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BIELLA 


NEL PIEMONTE 

Diuifa in Libritrc. 

Nel Primo fi tratta dell 1 nuent ione » 
Figura , e frequenta della Diuotione . 
Nel Secondo de Miracolile G ratte concefi 
fi ad mtercefiione della BeatifisV argine. 
Nel terZoO d' alcune Orationi , & 'Ejjcrcitif 
Spirituali , che fi prattkano u&L Sacro 




, per GioiB^ct: Agilio, 1 
Con lice n&a de' Superiori > 





BITRATTO DELLA MADONNA SANTISSIMA 
D' GROPPA NELLI MONTI Di BIELLA 





/ 





• ; v-i, * ;•<! 

. i * f 



% my-: ~ 

', ,Vv.> ut- - 1 • ~ ■ 

2 • •a: 

’ 

.. « *.• ^ 

. «*, ■■ • " V •* } >;>{ - 


- *’■? ";; • •'•■-v'v } ^i r% *- V '^ 

h .v . • • 

i*A- •’■■«>•• v >■ *izi - '* 

. - -ir*- 1 ti •-•' v " 

>* . *V; ' *. * ? •> .v n v\ ■ : 

> i»-/ ■• , - i- ■>*>#». > -, 

V •'( >- .• \ & A'- j L- 

. ^ ;£••-. . 7 - wa* 

;* • - 1 • •• * L r ' à* 1Z — - V5 V';.v * - - 

- 

i ‘ : 


t 

1 

H 


i i 


I 


à « 


,/ (• ■- W^-nzri- ^ 

, • ^ 

* . . • .; • *a v - ' j 

•- i • ■ -isMfc • - 1 2 - ■ - - 


« ' •'•■• k- - 1 A - . 

: • 4 - -r . ■ ■ - 

» <• * rm • -J % * ■ j 

j - v . ». 

■y>. M-wSr i «r • . I*, A vvì? •:* £ J 

.-: ri r .*•; ■ 

; ' ..%* ^ '-»• * ,M k • 

vf / T n. * •/ r 

v »■ ••X*' 1 » •**•♦*’ ^ < v * *^* • .y» &*- ^ i ** r< *» \y^»' • 


■il 

» ♦ 

! 

. il 

Vi . 

i ' 1 

' 3 * -C ! 

{ 


ì 


, 8*} '■■ '*, ,r r-; j- »rfi ■ 

■ 1 • ' T* i »-• ..-v *• . i fi r Zr. A i 

f -#w * . ; v- s r -, • * r; y" 


■; 


ì- 4S& 4 ^ 



. A t r f • 

¥ *• tX '. r .* .M j 


. V" $ 9 T' 

r J' 

•+ W. ^ 


/t i f ^ 


% trr*/ / 


Fi 

Hf 

] 

•J ^ 

: : 




alla SANTISSIMA 

vergine 


te non per dono il corfcQ? che il gran- 
de occhio del Ctelo ì miri al riflejjo di 
Incido fpecchio rimandarfi co pili lu- 
mi cjue'ragg i y che in altri oggetti fu a 
nifcono.E dio Sdtifs. Vergine l fe per 
affetto delle c uo§lre glorie > m* applico 
à tefferne di mal copofte note va rac 
conto ; perche no'l deuo riconfignar à 



M A D R E 




Sai. in 
proli. 


à voi Slefiaìsì\che voi fietequel Ma- 
re > nella cui immenfita per copendio 
tutte fi trouano Le diurne grane ; ' 

quel Lucido fpecchiod'humiltà , al cui 
r *JleJ ] 0 l'eterno Sol digtuffitia fir- 
mò raggi di feconda virginità , che 
abbagltanovgni intelletto. E fa per ò, 
che Je tlraccoto ch'io a/fumò , altro fo- 
: te noM>cb'vn Alar di grati? da voi 
còcefie,ne il mio intelletto altro lume, 
ch'vn picciol raggio della voftra di- 
tto t ione, à voi fi e fa il con/acri . Così 
piaccia à voi di gradirlo , come io 
ne /pero nel voflro dolcifiimo N ome , 
vitti effetti per longo corjodi fecoli , 
(j? al rifle fio della voftra prò te tt io ne 
vn perpetuo raggio di Inceder la fa 
ma , (fi aumento di qùefta fanta di- 
uottone . 


Vo/tro indegno feruo 
L'Autore elei Libro . 


ih 


% ^ 


A MA- 


A MADAMA 


RE ALE 

Christiana di Francia 3 DucbeJ]d di Scuoia* 
Regina di Cipro/j’c. 



SCONO a glo nascila Santift. Vergine 
d Oroppa alcune memorie della fua Hi- 
ftoria, Diuotione, e Miracoli . Sarebbe 
troppo difdiceuolc , che le glorie di quello Sacro 
Mote porto nc Scari della Reai Corona di Sa 
uoia,{ortiiIeioséza fir capo alla di lui SouranaSi- 
gnora.Sc ilS.Luogo d Oroppa arrichito di rati pi i 
u ilegi j,c6rinuamcce illurtiaro per le magnifiche U 
brichc fplédidiffimi iapadarij,&: altri Rcgij dom 
di V.A.R.& Prcncipi antenati, e preseti di qu erta 
Rca!Cafa,{5 pregia di cófcruarncl (uo core il dopo 
fito d’vnaPrécipertà di cfiTa,che viuédo fra le cene 
ri di auftera vita in terra, rtimart riforgeffe moredn 
al Cieio,e portar in fróte l’Iniprelc Reali-, No pé(.i 
publicar le fue glorie, che no portino in fronte il 
nome di V.A.R: a cui sa eflcr più à core la ditto 
rione di quella Sarifs.Vcrgine,dcl core jfteffo . Sa 
aggradirtè ViA.R.che alle gratic eccelle dada Sa 
. ; * tils. 



[' 


tifi. Vergine d’Oroppa d Sprcnifi. DuchiEmanuc- 
lc Filiberto, e Carlo Emanuele di glor: meni: s*- 
vni/ca l’ottenuta finita da V.A.R.in tépo,chedif 
perata d ogni aiuto bumanq, fe la vidde reftituire 
perle preghiere fporte a quella Sattfs; Vergine; fi 
compiacerà autéticarnc la verità, permettedo, che 
co 1 refto quello fi publichi fiotto la fua intorni. 
Quado V. A. R. fu di perfònaà r inerir^ il. Santi fa. 
Simolacro , volle con vn Regio Moniledegno 
della fua Reai grandezza , atccftarii il fuo af 
ferro. Non potendo riroinarui fiouente^ hi vo- 
luto contribuir tallente alla Nicchia faticata- 
li, che frconofca haucr.per tempre il fuo corc 
vniro alla di lui fede. Re/la, che V.A.R.accctti fot' 
to la fua procettionc quelle memorie, per attella- 
re al niondo,chc cóferuandole prelTo di fc , (arà- 
per conteruarc quella memoria, che à gloria della 
5'antiTs. Vergine, hebbe fio qui di queflo Santo 
Luogo ; Et a V.A.R. facciamo profondifìiinari. 

ucrenza : Biella l’vlcimo ingoffo iójS. 

% 

Humilifs. DeuotiJs.(c? Fede- 
lifs. Sudditi. LiDeputati nel- 
la Congregatane del Santo 
Luogo d‘ Oroppà. \ 

. L AV- 


D.V.A.R. 


L'AVTORE A CHI LEGGERA. 

• , * 

L E in flange capitatemi da piu parti , 
m'hanno fatto rubhare qualche tempo 
a mici affari ,per conferuare alle glo- 
rie della Santijs.y ergine d’ Groppa, qualche 
memoria di quelle gli rubbaua il tepo . Que-\ 
[to Sacro Mòte abbondanti [sirno di fecondi 
pafcoli,e fecondo di. bellissimi fori, richiede • 
uavn facondo Scrittore -, ma la purissima 
Vergine , chef e eletto d fùoi ho no ri vnjito 
anche copio jo di dtuerfità di f empiici ,ha vo- 
: lutoeleggerf il piu viljeruo, che hauejje,per 
jcrtuere apputojempliccmente la pura veri -* 

’ t a. A dirtela . lo non hebbi penjiero di ri- 
crearti fra fori , ma di arrichì rti di frutti 
d'vna buona , e fanta diuotione . In vna [ol 
cofahò faticato a fai, te lo confeJfo,di re finn 
gerii in poco il molto ch'io ti doueuo dire , 
acciò tu ne creda molto piu , ch'io non dijsi . 
V mi felice . 


twjc A 


P ne* 


POESIE 

io Sonore della 

MADONNA SANTISSIMA 

D ’ O K O P P A. 

Alla Sacra Statua formata da S. Luca, 



S O h T T O. 

N OV. fù già luca foto il tuo Scultore 
0 Cedro effigiato , opra Dìulna , 

Cbe‘1 bel volto di Lei y cui‘l Mondo inchina % 
Ci Moflri yiuo d gli occhi , e flato fi al core • 

é 

Che , Je trattò Jcalpcl ( agro Scrittore , 

Fù la flefja del Ciel Donna,e Fpina • 

Che di foco Dittino "Etna y e Fucina f 
Tempragli diede al ferro % à l'alma ardore • 

^Angì Effigie non fei ; Alme non fura , 

dagli occhi ,e dal cor piantole Jofpìro 
Ci trahe de l’Arte la miglior Fattura* 

. \ 

E fe pur jembri tale i ah, che s'yniro , 

Ter oprar mcrauìglie , Arte>e T^atura : 

Luca il cor poti diè , MARJA il refpìto • 


ALIA 


ALLA A1ED1L<MA 
SACRA STATVA 

Softcncnte vn pomo in forma di core. 

M AD RIGALE. 

S E i Spiriti Beati 

Tengon tal* bora in man Jpade,ò J nette , 

Rote, coltelli , accette . 

Saff,4enagl\e,ò orati , 

Et altri fieri ordegni , ' • 

QncSli del /no valor fon chiari fegni 
Poi Celefie Bjeina , 

Che vn cor in man tenete , 

Dina de cori v'indicate, e fiete : 

Uà fé* l Ciel vi de fiina 

A far di mille cor dolce rapina ; • 

Stendete A noi le palme \ 

Eeceuf , è Dina, i ceri , eccoti] l'Alme . 
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A SANTO LVCA, 

« * 4 ** i‘ 

L , J <* A V « w * i 

% 

Da cui fu {colpita la SacraStatua 

della Santifs. Vergine d’ Groppa. 

•• 


MADRIGALE. 


no 


w \ 

ix. i~'l 


L fca ! fé in Cedro eterno 
fui f uefie fpiran e , 

Di MAi{l /L iijtmbiante , 

ji La e ni viita tremi il crudo .AkertiO , 

E le fue fratte il Ci‘ lo àttoi comparte , c ' v 
T^on è tinpor ri IV 4rte ; 

Siete Scultor Celejle . 

Ct/vn J tubi ante Diuin ci rirrabe/ìe. 


\ r »\v 

ì) tj 


Alla Samiflìma Vergine d’Oroppa. 

H i 7i K Q. 

D A mortali adorata 

si* i{ «o C bri {ialino y 
in fronte ai del siculo , 
o l i rrìne beata ! 

O 

Tu Y' r,d: gioì io/o in tutta Europa t 
t d<i L{uo , e del Monte il T^omc Oropptt • 


Vieti da l’EJperio L ito 
J l Ter egt ino vago , 

•Per veder la tua Imago , 

In [ocello romno : 

La vede , e colmo il fen di Sa nto ardore # 
Vilafcia l’alma in volto , à piedi il core • 
Vede chel volto [pira 
Celefie gioia al Giujlo , 

' Pentimento à l' Ingiurio , 

Ond’vn ride , vn fojpira : 

E f affi eguale in lor varia la forte . 

Vn conf ermato in vita , vn tolto à morie . 
Moflran le Jagre mura 
le tauole appefe 
pj farcite l’offefc , 

£ gl'error di Tritura : ^ 

£ da le gratie tue gl' egri mòrta li 
ffift colmi di benevoli di mali % 

V oblique Valli , c d’ime. 

Cui bagna il chiaro fonte , 

Bel fortunato Monte , 

Inuidian l' alte cime , 

Che fanno al Sacro Eremo ampiaCorona , 
Mentre da gl' antri il 7£omc tua rifuona • 
Cd bei giochi Oropei , 

Doue ilmagin [tede. 

Cangiar vorrebon fede 
1 Monti Tirenei ; 

'E'I va/lo Mare, eh' d lor giace d canto. 

Miei picciolo Bjtfccllo Inni di a il vanto 
Fjcco d'oro, e d'argento , 

Bai Giogo pià Jcoffcfo , 
pena egli i difeefe , 

Con piede bor presìojior lento ; 

Che prefìo tua magion fermando i puffi , 


L’ inchina , la tributa , e bacete. i /affi. 

Quinci T corfo riprende: 9 
t con londe fonanti 
lypondc a i dolci canti 
Dd Pcrtgrin , che a/cende : 

E fatta / trita tua lieta ,Jen gìonge • 

L Oropa al f ruo , e /eco fi congionge • 

Mira gli amplefji loro . 
t a Cittade vicina , 

Che a l'effigie Diurna 
Tributa curi , & oro ; 

E gode chel'vn l’altro infierite miti 
TorUn le glorie tue del mare ai liti • 


ALLA CITTA DI BIELLA. 

Che portando I Or fi nelI'A rmi, tiene ne 
lu oi confini il Sacro Monte d Groppa 

M A D / G A L E. 

M entre è voflr’Orfa ,ò Cittadini felici * 
a tiiia t nuflìil Toro 
De la (Tergine* ( mago il gran Te fora , 

• Di cu fatta è cufiode ■. 

Sà l'Oropee Tendici; 

Cangiare il del nel [itolo 

Con vofir'Qrft vorria l'Or fa del Tol$ . * 


iN 
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INVENTIONE, 

figvra, et frequenza 

DELLA DIVOTIONE 

della Madonna Santiflìma 

DI OROP A- 

Libro Primo . > 
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ORIGINE 

DELLA DIVO! IONE 

DELLA MADONNA SANTISS. 

D’Oropa. 

Capitolo Primo . '* 

Si tratta della vita di Santo lufebio ,& come 
egli rirr ottundo per diuina infpirationc in Cie • 
rufalemme quello Antico , e miracoìOjO Sano* 
lucro della Santifs . V ergine ,fo reccafìey & col- 
locale nel Sacro Monte d‘ Oropa • 

AVENDO Iddio deftinato 
il Sacro Monte d’Oropa 
per Teatro di gloria alla 
Santiffima l'uà Madre, ado- 
rabile nel Simolacro fabri- 
cato da vn Santo Enange- 

lifta j ancodilpofe ,che da 

vn Santo Vefcouo trasportato vi fotte fin 
da Gi erufa lem me • La medefima Prouidcn- 
za diuina fi compiacque parimente inspirar- 
lo , che ve lo collocane j affinché come pri- 
mo Santo fra i Prelati nella tua Dioccie i 
primi applaufi le faceffe contcguire,chc puó- 
no etter contribuiti dai Popoli fedeli. E per- 
che di tanto dono render ti debbono grafie 
infinite al Donatore , e lodi meritate ; larà 
perciò argomento di gratitudine , & elogio 

A 2. di 



Cvpcn- 
rfioifl vi 
r* S.Eu 
fcbij . 


la vira: 
S.Euf c- 
bij. 

SwAnro- 
cinnis . 


Iv vfr. 
thomii . 


V^rc. in 
fyce. 



4 Hift-dclla Alad.dOrcpa. 

di oflequio à Santo Eufcbio la narratione 
della fua vita , che in quello primo capo lì 
premanda , da cui li conolcerà rinucntionc 
della Sacra Statua , & il trafporto d’efla nel 
ritorno luo dalla Paleftina . In vn compen- 
diofo riftretto fi leggerà ; onde potranno i 
Vcfcoui Succeffori di Vercelli invnbrcue 
tratto contemplar vna vita , che può feruir 
di norma à chi Tantamente brama di viucr 
Pallore delle anime . 

Nacque dunque Eufebio in Cagliari Città 
Metropoli della Sardegna da Padre, e Madre 
Nobili Chriftiani . Mortogli il Pad re, per lo- 
barbarie de Soldati di Dlocktiano, 6c Mafil- 
miano fii ancor Catecumeno condotto da 
parenti à Roma . Qui fu battezzato da Eufe- 
bio Sommo Pontefice , da cui riportò il no- 
me. Meritò di hauere per Padrini gli An- 
gioli dei Paradifo,che à villa di tutti lo leuo- 
rono dal Sacro Fonte . lnipfo eius bapttfmo 
manus .Angelica vi fa furiti qua eum de Sacro Fon- 
te leu auerunt . Scriue il gloriofo Sant* An- 
tonino nella feconda parte della fuaHifto- 
rìa . Frà le altre virtù ch’egli abbracciò, ten- 
ne Tempre nelle labra,e nel cuore la diuotio- 
nc diMàriaVcrgine TuaAuuocata principale. 
Cultodì con efiàttiflima diligenza in tutto il 
corlo di fila vita inuiolato, & intatto il can- 
dido Giglio della eaftità virginale . Virgina- 
lem cajìitaton perpetuo coluìt , dice la fua Hi- 
ftoria . Volendo Nobile Matrona Romana 
di notte entrare nella lua Camera, ritrouò 1’- 
vfeio guardato da Cullodi Angelici, che gl’- 


impedi- 


Capitolo Primo . 


5 


impedirono l’ingreffo 5 onde la mattina fé* 
guèntc andò dal Santo pentita per ottenere 
col’fuo ottimo mezzo il perdono da Dio de 
Tuoi errori . Fatto vcrlatiilìmo nelle Sacre 
lettere , tradufl'c da Greco in latino li Com- 
mentari) di Origene , cfpurgandoli da alcuni 
errori Giulio Sommo Pontefice conofcen- 
do la di lui Santità , c dottrina , lo confacrò 
Velcouo di Vercelli Città principaliflima . Si 
portò alla lua Dioceli vicina à quella di Mi- 
lano , ch’era in tal tempo non gouernata mà 
rouinata da Aufentio, quale l'eguacc della 
Setta Ariana , in vece di condur le fue peco- 
relle àipafcoli di Vita , infettandole con 1’- 
acque letali di quella Diabolica Herefia , le 
precipitaua feco nel baratro deU’eterna dan- 
nationc . Eulcbio tanto operò , che fù tac- 
ciato Aufentio, <5c foftituito Dionigio d’ Al- 
ba fuo caro Difcepolo, che carico di meriti, 
c ricco 4 i fantità , fu finalmente annoucrato 
frà i Santi . Viueua in quello tempo Con- 
ftanzo Fautore della Setta Ariana , quale 
fpalcggiato da numerofo ftuolò di feguaci 
d’Ario , congregò vn Concilio Generale in 
Arli , e citò ad’efiò Santo Eufebio , che 
cosi infpirato da Dio allegò l’impotenza di 
viaggiare caufa tali dall’età fenile . L’Impe- 
ratore empiamente cauto per leuare ogni li- 
mile prctcllo, di propria autorità ne congre- 
gò altro in Milano coli’interuento non iolo 
de fuoi fattionarij , màctiandiodi trecento 
Vefcoui Catholici , quali ò con lufinghc , ò 
con minaccie , fraudulentcmenteinduircà 


Chron. 
Lóbar. 
Claurf. I 
Rota?. I 


Hìcr. in 
Epift. 
con. Vi- 
gi.antiù. 


S.Anto- 
ninus • 


Ex off. 
Eufcb. 

& dog. • 

ti. 


Paulus 
Bri ti us 
fext. in 
Hif.Ecc. 
Bonini* 
fcriptor 

Medi <L 
Vineét. 
ifllpcc. 


A 3 


lòtto- 


Sigon. J. 
6-dcIm* 
per.Ot- 
cid. 


S. Anto- 
nia* . 


Biptiftì 

Campo, 

| U»IgCC«> 


; 




Offic. 

Eufto. 


Htfl- della 211 ad. d' Or oppa. 

* rr ~- 1 , 

fortolcrinere vna fentcnza contro il Grande 
Atanagio , & i Decreti del Sacro Concilio 
Niceno . Ne fu affilato Etilebio , e lì portò 
di volo à Milano . A pena gionto fu genu- 
fleflfo à fuoi piedi Dionigio, quale tutto do- 
lente, & afpeno di lagrime per la lotrofcrit- 
tione imprudentemente fatra f prorruppe in 
quelle parole : Teccaitt Tater , libera me fi po- 
tei . Fu pofeia accolto il Santo da tutta 1* Af- 
feuiblea , Ac in particolare dalli Ariani con 
ogni eipreffione di riuerenza, benché in que- 
lli .folte limu lata L’Imperaroie dopo molte 
carezze, lo prego à ìottoicriuere la lenrenza 
già decretata , & io tolcrittada tutti i Padri 
del Concilio . Euiebio s’infinie grauementc 
offeVo nella ripuratione di douer eller nomi- 
nato l'vltimo di tutti i Vocali, 6c che Dioni- 
gio fuo Diicepolo folle iottolcritto à tal 
lcritrura Prima di lui . Non vi è peggior am- 
binone che il fingerli humile,ne miglior hu- 
milrà, che il dichiararli ambitiofo , c non ef- 
fer tale .. Il vitio,che s’al'criue il giallo è non 
hà , con giufto , e lauto fine è virtuosa anio- 
ne di lantità . Parue alli Ariani la prctcnlìo- 
ne di Eufebio ragioneuole , e conorcendolo 
potentilllmo contro le loro inrentioni , per 
guadagnartelo col 1 profumo dell'ofiequio , 
gettorono alle fiamme la prima feri ttura , 
formandone altra acciò la fottolcriuefie il 
primo*. Il Santo Velcouo in vece di lotto- 
fcriuerla vi trouò molte difficoltà , ò come 
altri vogliono, apertamente impugnolla di- 
cendo : 2y 'eque ego me ve/lris fcclcribus pollilo » 


C aditolo Primo . 


neque vobifcumfihum meum pcirticipare ptrmit- 
to . L’Imperatore dalle carezze pjàftò alle 
minacele , & ingiurie, uià rutto in vano, poi - 1 
che nè eflò, nè i liioi cdpàgni mai piu vollero 1 
fottofcriucre quella iniqità fentenza . Sene 
fdcgnò,& arrabiò Conftanzo, c caricando 
il buon Temo di Dio d‘opprobrij , e maledi- 
tioni , lafciollo in potere delli -Ariani , quali 
dopò molte percofie loftrafeinorono peri 
piedi, à furor di Popolo giù dalle fcale del 
Palazzo . Difciolto in quella gitila ilConcL 
lio , furono cacciati d'Italia quali tutti i 
Vefcoui Cattolici , & inlìeme con Liberio 
Sommo Pontefice in diuerfi luoghi confina- 
ti, e banditi . Sant’ Eufebio racchiufo in 
vna gabbia di ferro più breue della fua (latti-* 
ra, fu con mille penofìlfimi ftratij>e tormen- 
ti deportato Efule in Scitopoli di Paleftina . 
Stette itti relegato Lei anni , non mai feorde- 
uolc della fua amata greggia à quale fcriue- 
do lo faccua con quello titolo . Dilettijfimur 
Fratribus , & fatis defiid ex at infimi s Vrxsbyterir, 
fed,& fanftis in fide cunfifientibus Tle6ibus i f / 'er- 
cellenfibusybhpporcgtenfibuf , nec no etiam Dcr - 
tonenfibus Eujebius Eptfcopuy in Domino ^ter- 
nani falutem . 

Morto l’empio Conftanzo , furono dal 
nuouo Imperatore gratiati tutti i Vefcoui, ‘di 
poter ritornare alle loro Chiefe . Sant* Eu- 
lebio dichiarato dal Sommo Pótefice Lega- 
to in Paleftina con picniftìma autorità , an- 
dò in Aleflàndria à ri trottare il Grand* Ata- 
nagio , quale effendoin jJlocinto di celebra- 
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re vn Concilio Generale abbracciò renera- 
mentc quello Gran Campione , come Nume 
Celeftc da Dio inuiatoli opportunamente 
per combattere in fua compagnia contro il 
numerofo Eflercito dell’Ariana iniquità , fi 
come à ponto felicemente auenne . Alexan- 
dria Sinodo quam Athanafitis babuit egregia cu 
laude inter fuit . Si transferì polcia in Antio 
chia oue lòpite molte herelie, corretti molti' 
vitij,e (radicati molti abufi contro.la Catho- 
lica Fede , compofe granimi di quei Citta- 
dini fra loro di (cordi hell’clettione del nuo- 
uo Veicouo . Vi fi tò per fua diuotione i luo- 
ghi più celebri della Paleflina , ne quali il 
Figliuol di Dio oprò la redentione del gene- 
re fiumano, e ritrouandofi in Gierufalemme 
tutto imtnerfo nella contemplatione della 
paffione di Nolìro Signore Giesù Chrifto, c 
dolori della lìia Santiis. Madre , di cui fu se- 
prc diucy:ilIìmo,hebbe in riuelationc,che iui 
fi trouauano fepolte tré fue Statue fcolpite 
da S. Luca Euangelifta. Il fortunatifs. Ve- 


feouo diffotterandole,nel fuo ritorno in Ita- 
lia per l’Illirico , come prctiofiflìmo Tcforo 
feco le adduflfe . Lafcionne vna alla Città di 
Cagliari fua Patria , oue per la moltitudine 
di miracoli è tenuta in Comma Veneratione . 
Altra collocò ne’ monti di Monferrato det- 
ti di Creta di fua Diocefi in quel tempo, ha- 
uendo ini egli medefimo, fi come diffu fa mé- 
te racconta Gabriele Pcnnotto , eretto vna 
Càpelletta ritenente fino al giorno d’hoggi 
il nome dei fuo Conditore , la quale culto- 


di ta 
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dita con ogni poflìbile macftà > c decoro da 
i Rciigiofillimi Canonici Regolari Larera- 
nenfi , che vi hanno vn magnifico Tempio 
fabricato dopò molti anni dalla pietà de 
Marchefi di Monferrato , e celeberrima non 
folo à i Popoli circonuicini,mà à tutta f'ita- 
lia, per le grafie , c miracoli , che la Diui- 
na pietà adintercellìone della Gloriofiflìma 
Vergine iui giornalmente concede . La ter- 
ra più dell'aJtre maeftofa , c riguardcuolc 
hebbe forfè in penfiero di trattenere nella 
fua Cathcdrale di Vercelli in quel tempo de- 
dicata alla Santifs. Vergine; mà rifucgliatali 
di nuouo la pcrfecutione dclli Ariani,obligò 
il Santo à ritirarli con alcuni pochi iuoi fa- 
migliati , e Santi cópagni dalla Città di Ver- 
celli , e fuggendo con dii in quelli monti d- 
Oropa,che trenta miglia lontani dalla detta 
Città fanno il termine alla fua DioceG l'eco 
condufi'c come cofa più cara la l'aera Sta- 
tua . Quìgionto, la posò la prima volta en- 
tro il concauo di due gran làlf , che in pic- 
ciolo praticello congionto al più alto mon- 
te di là dal Torrente Oropa , aperti nella 
profpettiua all’ingreflo , & nella parte fupe- 
riore ingroppati lenza offe fa del lume, che 
al lor concauo l'cno li tramanda per vna pic- 
ciola naturai feneftrella, parcuano natural- 
mente deftinati dalla Diuina prouidenza ad‘- 
vna Cella , c folitario Oratorio . Mà come 
che folle quello troppo angu Ilo ricettacolo 
à fanti congrcilì loro , ò folTc lito oltre il 
Torrente Oropa , che ad ogni pioggia in-. 
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grollaro per Tacque de monti non permette 
facile il tranfito , lo riporrornodiquàdal 
Torrente , & ini poco longi dalla ripa in vn 
lito congionto ad’altro prato alle falde d- 
vn gran faflo hoggi disfatto per cornino- 
dità della Chiefa maggiore , vi fabricarono 
con rozzi faflìvria picciola Ca pelletta ,po~ 
nédoui contro ella, come anche di prefente fi 
troua la facra Statua . Continuò atlanti que- 
lla Sant’Eufebio con quei Santi huomini per 
qualche tempo il fuo foggiornoinOratio- 
ni, vigilie , & elTcrciti) fpirituali , finche in- 
fpirato dal Ciclo à ritornar in Vercelli , iui 
morì Martire lapidato dalli Ariani nell’an- 
no trecento fettant'vno di nollra falutc . In 
teftimonianza di quello, oltre quello ne ha- 
no fcritto li fopra citrati, & altri grani auto- 
ri , e mallìme Monlìg. Ferrerio Vefcouo di 
Vercelli nella fua Cronica, Monlìg Chiefa, 
& il Padre Corbellino nella vita di quello 
S Martire , & altri Vefcoui di Vercelli, fi ri- 
troua nelTingrellb dell * ideila antica Capel- 
la , vna pietra mfcricta con li Tegnenti verfi. 
lAduena fide gradii , timeai intrare Sacellum 
Quo pius Hujebius figlia colenda tulit . 

Et tulit c olititi tejlctur crypta • quid hxres? 

Virgulti itici pient bxc jimulàcra loffi . 

Et neHa Chicla vi è pure incifa in’altro 
marmo la féguente inlcrjttionc . 

Dei parx V irgnu^apud citnis Imaginem adhuc 
Sacello afferuatam Beatus Eufebius cxlejlemvi- 
tam agens ieiunìfs > oratiombus aduerfus 
^inanos decertabat . 


Come 
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Come la Sacra Starua della 

MADONNA SANTISSIMA 

DI OROPA 


Sia tenuta per opera dell'Euangelifia S « Luca • 

Capitolo II. 


[ è vifto nel precedente Ca- 
po, come Santo Eufebio Vc- 
lcouo di Vercelli già mille 
trecento anni fono, c (Tendo 
in Gieru('alemme,per diuina 
riuelatione vi ritrouafi'c 
fottcrrate tré Statue della 
Sanrifs. Vergine , e fra elfi quella da lui tra- 
fportata neTSacro Monte d’Oropa . Come 
fodero colà capitate , non fi troua riferito , 
mà piamente creder li può, chcellendoS- 
Luca vifliito in Gicrufalcmme qualche tem- 
po dopò la morte di Nollro Signore fami- 
gliare della Santifs. Vergine , lubricandole 
con l’Idea di quella (felci te bellezza , ini le 
lafciaiVc, & che reftando pol’cia da Tito Gie- 
rufalemme dift rutta , refUflero frà le lue ro- 
lline fepoltc , preferiate però in quelle , & 
lotto quelle illefe dalla diuina mano , & in- 
di, come lì dille , da Sant ’ Eulebio per diuina 
riuelatione ritrouate . Che tali tre Statue , e 
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queda frà eflc fia opera di mano , e fcalpeJIo 
dcH’Euangeìifta S. Luca , fi come reda nella 
prima Capella del Sacro Monte in Statue di 
rilicuo eihgiato , fu Tempre per antichiilìma 
traditone, & voce tramandata da padre à fi- 
glio, così creduto da tutti i Popoli circonui- 
cini , che nell’antichità del facto, sù la publi 
ca voce, & antica fama tramandata a* Pode- 
ri da gl* Antenati , ponno far quella proua , 
che piu euidenre tra le fcritture antiche di 
quedo latito Luogo non li e potuta conler- 
uare , c (Tendo quelle date la maggiorparte 
finarritc per fualiggiamcntopatito'ccnto an- 
ni fono, in occafione che per rafiedio di Sa- 
ri» Fortezza vicina, fù (oggetto quedo Tanto 
Luogo alle continue (correrie de foldati ne- 
mici , quali però , come (i dirà frà i miraco- 
li , non partirono tutti lenza prouar dalla 
prouocata ira diuina , la pena anche tempo- 
rale dei loro (acrilegio . Hà voluto però 
Iddio , che anche dopò il fmarrimcnto di 
quede , li conferuafi'cro in’altri luoghi , & 
Archiuij antichi alcune memorie , dalla re- 
larionc delle quali redi buona parte appa 

gato il defiderio di queda certezza 5 poiché 
2‘V? ™ ric antiche dell'Archmio 

della Citta di fidiache fondate sù l’vnifor- 
me comune voce portan faccia di fedemcli’- 
ajjtichi.llìino della Chicfa Cathcdralc di Ver 

v;.'* ’JV C /‘yi >C ^ ea «cftanoi fatti delia 
Vira di S. Eufcbio Vcfcouodi quella Città 

cleome egli poi-rafie queda Statua daPalc’ 
inna in quedeparti , nominano l'idefià Sta- 


tua 


✓ 
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I tua come opra creduta deirEuangelifta S. 
Luca , come può iui ogni curiolò riconofce* 
re , fe non erede à quanto già ne hanno rica- 
uato graui Autori , e frà quelli àMonfig. 
Ferreri nella fna Cronica Vercellefe, & vlti- 
mamente all’Hiftoria del Padre Corbellino 
frà le vite de Veicoui di Vercelli in quella 
di S. Eulebio . Legge!! anco nelle memorie 
del Sig Canonico Cabanca , vna fcrittura di 
quello tenore : Della format ione di quefla Scita 
Imagine l'antica memoria hi tenuto fempre , che 
detta Madonna fia fatta da S. Luca • come anco 
nuouamente habbiamo mtefo dal Heu.Sig. Giouan* 
ni Giuoleito Curato di V olpiano alleuato mTa- 
doua j che iui gli fono fcritture , quali fanno at - 
teflatione , che la Madonna di Loreto , quella d'- 
Oropa , &vn’altra dipinta in Taduua fono fatte 
dalla fi efia mano di S. Luca . Sopra tutte le au- 
torità deuéprcualere quella della felice me- 
moria di Clemente Papa VII! che in vnBrc- 
uc di perpetua Indulgenza concelfa à quella 
Chiela d’Oropa , dopò hauer per contingen- 
za difeorfo del ritiramento di S. Eufcbio in 
quelli Monti feguito circa mille trecento 
anni lono , parlando di quella Miracolofa 
Statua vi foggionge, che da quel tempo in 
poi come rellaua euidentemente arguito da 
alcuni argumcnti erali tenuta per opera di 
S. Luca . Mà perche in quello Bieue Ponti- 
ficio vi fono, molte altre oflcruationi degne 
di quella Hilloria ne feguirà il tenore a Lpie- 
de di quello Capo . Si aggionge ,che in fat- 
to la Statua ifteffa palela alli occhi , & al co- 
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re di chi la mira , & honora , di non elìce 
vfeira da altra mano ordinaria, non ioloper 
la ftraordinaria fimmetria , e bellezza, ma 
per la fomiglianza che tiene , come li dirà , 
con la tanto in (Igne di Loreto pur da S. Lu- 
ca formata; in modo che, l’occhio fteflc* 
mirandole quali lorellc d’vn parto, confettar 
le debba per parto dell illena mano; oltre 
che dalli occhi al cuore di chiunque la mira 
palla tal dolcezza di celelteconfolarione , 
che abbagliato i'intellerto la ftimarebbe vici 
ta da Angelica mano , fegià coftrcttonon 
folle à lodarne per Fabro l’Euangclifta 
Scultore . 


Segue il Brcuc di Clemente Vili. 

C Lemens Epifcotius Seruus Seruorum Dei . 
Fniuerfìs Cbriijìi fidelibus prefetti es lit- 
teras infpeCluris fallite ■,& ^Apoftohc am 
benedici lonem - Ineffabilia Beat a , & gl orto J ce 
f'emper jì Virginis Dei genitrici! Maria merito- 
rum iufignia c on fiderà tieni s indagine perferut an- 
te f y £r intra mentis arcana reuoluentes , quod 
ip/a c a/ii fimo Eìiìs utero human a falutis att- 
àorem protulity & fedulas praces prò Expiat io- 
ne no/ira fragilitatis ad eum, quem genuit , effon- 
dere nonrecufatydignum quin potiàs debittim re- 
putamus y yt in honorem tanta Matris dicata lo- 
ca , Indili gentiarum muncribus decor emù s , vr 
illa à chnjiifidelibus frequenttori deuotione fre- 
quententur 3 peccatorum remijfiones fauortb ili- 


ter 
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ter impenimur , yt .fideler ipfi piorum opcrtim 
excrcitio , abolita fuorum macula dchtt orti m, di- 
urna grafia reddantur aptiores . Exhibita fiqui- 
dem nobis nuper prò parte dclicf orum filiorum 
yniuerfitatis ,& Hominum Terra Biella Feroci* 
lenfis Diacefis petitio,continebat 5 Quod in nwn- 
tibus Ulte adiacentibus de Oropa mneupat is , 
quadam antiquiffìma , & ex Ugno confetta Imago 
Beata Maria Firginis reperitur , ad qnam ahds 
Santtus Eufebius , dum mxit, Epifcopus Fercel- 
lenfis fugiens jLrianorum effrenatà in /e rabiem , 
& perfecutiones confugit , eamque fuit maximo 
honore profequtus , quin etiara yt quibufdam ar- 
gumentis euideter colligitur ex tue de catero prò 
opere S, Luca habita fuit , tir ajìiuo tempore in - 
finitus peregnnorum , qui inib^noucm dierum 
/patio, cum max imo deuotionis feruore perfifiunt, 
numerus concurrit, prò quibus quidem ex tempo- 
re hofpitio excipiendis multi viri , pia deuot io- 
ne dutti , & eidem Beata Maria F ir gì ni denoti , 
quafdam fiantias , & habitationcs conjlrui fece- 
rum , Or de prafenti alia ab alijs conjlrui facere 
curantur, ita vt in quibufdam fejìiuitatibus eiuj - 
dem Be/ita Maria plufquam quattuor milita per - 
fonarum è longinquis , reraotifqne rcgionibus, & 
patrijs yndique & confluant , ac d multis annis 
citrd ibidem quadam Capella diutrfa my/leria 
reprejentantes d quibufdam particularibus futi- . 
data exifiunt • Jfos igitur cupientes > y tip fa 
Imago in debita yeqerationebabeatur, ac locus , 
& Ecclefta , in qua illareperitur d Chrijli fideli- 
bus congruis frequcnteiur bonoribus , illioi eo li- 
bentius ad eandem Ecclefiam , & Capellas illi 

cir- 
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circumnicinat accedant > quo ex hoc dono ccelefiis 
grati x confpexerint vbertus fe effe refeRos > de 
omnipótetis Dei mifericordia,ac Beat. Tetri ,&• 
Tatti i Jlpojl. eiut auRontate confi fi ^omnibus-, 
fmgulis vtriufqifexus Chrijìifidclibus , qui -però 
penitente fi & confefft , in dicfefiivChatit <Afium- 
ptionis Beat^Marix Virginif annis fìngulis fum - 
pto Eucharifii te SanRifs. Sacramento deuote vi-. 
fitauerint,& ibi prò S.Matris Ecclefia exaltatio - 
ne , Hterefumq-, extirpatione , ac inter Trincipcs 
Chrifiianos confcruanda pace,pias q i Deum pr fe- 
ce f fuderint , Tlenariam omnium , & fingulorum 
peccatorum fuorum Lndulgentiam , & remiffio - 
nem ^4. pofìolica auRoritate tenore prxjentium 
concedimus , & elargimur , eifque qui [patio no - 
uem dierum hu0fmodi ibi permanfennt , &no- 
uies miffam audierint , & ter omnes, & /iugula s 
Capellas prxdiRas vifitauerint , vt eas ipj'at In- 
dù! gentias , & peccatorum remiffiones , ac rela- 
xationes quas confequerentuYift feptem Ecclefìas 
adid defignatas devrbe 3 perjonahter Vifitarent 3 
confequantur 3 auctoritat e 3 & tenore prxmiffis etici 
cpncedimufi&Indulgemus, 7[on obfiantibuf^rz. 
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Dell* antichità , e materia della Sacra 
Statua , & come per commune opi- 
nione ella ua di Cedro . 

Cdf itolo III . 

E bene appreffo i più periti profcfforl 
dell’ arte, che ftupiti della continuata 
incorrottionc per Secoli di quello 
Santi filmo Simolacro , hanno confi- 
derato la di lui materia , fia ancor incerto il 
giuditio, di qual fpecic di legno, egli fia; refta 
l'opinione più commune, che fia di Cedro; ò 
confederata la caufa, per efler fiato portato 
da Paleflina, in cui fé ne troua gran copia; ò 
ili riguardo della fomiglianza che tiene con 
quello di Loreto pur di Cedro , à quale que- 
llo refta confimile nelle fattezze , vcrnicatu* 
ra , c colori ; ò rifpetto alii effetti della Tua 
incorrottionc > naturalezza propria folo del 
Cedro j le ben per altro fenza virtù occulta, 
& fouranaturalc , non fi polla alla fola virtù ; 
del legno aferiuere , che quello Santillmio 
Simolacro fìconfcrui Tempre illefo giàj>cr 
il corfo di mille trecento anni incirca , in 
vn luogo freddiamo , & humido , in cui li 
marmi ftelfi , non che i legni , miranfigià 
dal tempo collimati . In quella Sacrata Sta- 
tua , le l’oro, & il Cedro haucflcro frà tante 
loro prerogatiuc difeorfo , donerebbero con 
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vnifonc voce , Se concorde armonia ringra- 
tiarcchi gli produflc con tal vantaggio, non 
perche l’oro refti, qual Prencipe frà metalli, 
e'ICcdrc tenga il maggioraggio de Vegetati- 
bili ; l'oro commendabile fia per lo (plendo- 
re , il Cedro ammirabile per la fragranza ; l'- 
oro immune da i nocumenti delja ruggì ne, il 
Cedro diente dalla voracità de tarli ; l'oro 1 
vittoriofo delle fiamme, il Cedro trionfator 
del tempo ; ma perche dopò eller fiate nell'- 
oro , e nel Cedro Encomiate dallo Spirito 
Santo nelle Sacre carte le glorie della San- 
tifiìma Vergine per fimilitudine, l'vno è l'al- 
tro fodero dall’Euangclifta San Luca impie- 
gati à formarne quello mirabilifiìmo Simo- 
lacro intagliato nel Cedro, Se nella loprauc- 
ftc dall’iftello Santo con beliilfima limmetria 
dorato . 

Figura dei Samillimo Simolacro . 

Cap . IV. 

Benché dal ritratto effigiato nel fron- 
tifpitio di quello libro , [picchi natu- 
ralmente l'originai Figura del San- 
tiffimo Simolacro: Non farà però 
fouerchio deferiuerne minutamente le fue 
parti . Quella bcllillìma Statua con mirabi- 
le proportene , & artificio fcolpira, è dante 
in piedi à grandezza di Dama ordinaria con 
la lini lira mano ella abbraccia il Bambino 

Gicsù 



. 
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Gicsù, & nella delira alquanto clcuata tiene 
vn frutto a moni bile in forma di cuore, nella 
fommità del quale,fponta fra gentili fogliet- 
te , vna picciola Croce . Il Bambino Giesù 
mollra età infantile di tré anni in circa , fac- 
cia, che con la maeftà fpira grafia, Copra l’au- 
rata chioma de crcfpi capelli, che egualmen- 
te partiti gl* ondeggiano intorno , tiene vn 
Imperiai diadema. Veftitod’vna fola dora* 
ta velie talare, cinta ne lombi» & ingemmata 
vagamente al collo , con la linillra mano fà 
vezzi ad vna colombina, che fopra la linillra 
coccia la pofa, & con la delira elcuata accop- 
piate le due dita inferiori,ftà in atto di bene- 
dire . La SanrilEma Vergine, e Madre di bél- 
li(Timo,e graue afpetto,con la faccia alquan- 
to longa, c color bruno, laida inanellata ca- 
der al collo, & alle fpalle l'indorata chioma; 

[ hà cinto il capo di Reggia Corona, che inta- 
gliata nello lidio legno dal Santo artefice 
vince di pregio le due fuperiori, da ricca pie 
tà Chriltiana fabricate di gemme , & oro, de 
quali li dirà à fuo luogo! Con gl’occhi al- 
quanto grofletti , arcata ne cigli , c profilata 
nel nafo , tu midetta diguancie, gentile nelle 
labra, di collo rotonda, & con egual propor* 
tione ben formata nel feno, fà vederli per 

( Idea di quella , che tutta bellezza , c fenza 
macchia in le lidia , innamorò 1* Altilfimo à 
feendere di Cielo in Terra; La copre vna do- 
rata velie talare, prnata circa del collo , & 
del feno d’ ingemmato fregio, che cadendo- 
li per mezzo al petto jk guifa di rationale , 
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raddoppiato la cinge ne lombi . Sopra que- 
lla le refta intagliato vn manto di color ce- 
leftc, che cadendo dagrhomcri con vna par- 
te del lembo gli fi trauerfa auanti , & con l'- 
altra lòtto la cintura appc lo , la rende con si 
bella jfimmetria veftita , che pare apunto vna 
ccleftc diui la . Non fisa fc il colore bruno 
lia formato per la vernice del Cedro , ò pur 
originato dalli doppieri , che reftano auanti 
il Santiflìmo Simolacro . Accrclce,non tuo- 
glie il bello ; anzi nel mifto di bruno, e bello 
fa vederli vn certo ftupédo,<5c miracolofomi- 
fto di grauc, Jc di pictofo; di fcrio,c di foaue; 
di rigido, c di milcricordioiò, per cui à prilli* 
villa atterriti da vn canto rimangono gl'in* 
dcuoti, gl’irrcuerenti,gli troppo ardiri; dall'; 
altro s’inanimifcono ipufilianimi , c timidi 
pecca tori à non diffidare lotto il fno clcmé- 
tiilìmo patrocinio della diuina Indulgen- 
za, pietà, c mifericordia . 11 frutto amouibile 
pofto à man delira della Santiffima Vergine, 
non c opera dello ftdVo fcalpello,moftrando 
le pitture antiche, che in fuo luogo vi fìadag- 
gialle vn picciol Mòdo di color cclcftc.Inué- 
tato veramcrc dcuoto,lpiritofo,& per tutti fi 
rifperti di sòma lode degno; pofciachc fé nel 
Paradilo Tcrrcftrc vn Pomo efea puerile, in- 
debitamente violato da troppo ardito cuore 
àii caufa della diuina indignationc contro il 
genere humano; pare apunto, che la Santifs. 
Vergine Auocata noftra tenti placare co do- 
no puerile Rinfanciullito Iddio, allcttandolo 
con pomo in forma di cuore, c dicendo. 
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Deh (offri , ò mio diletto , 

Che d’vn cuor troppo ardito , 

Gl’alti danni compre!! vn cuor cdtrito . 
S’efca dunque letale 
Fu l'pomo ad'vn cor frale; 

Per tua pietà infinita 
Fà che da vn pomo, e vn cornafca la vita 
JC quefic ajfettuofe voci, pari, chili f ancudine * 
dolcemente rif$nda. 

Non po(To , cara Madre » 

Non eflaudir^uci voti. 

Ch’offri pietola per i tuoi dcu0ti« 

Pago del picciol dono 
L’offefc à rei condono $ 

£'n fegno del mio affetto 
Alzo la dcllra,c vita gli prometto * 

Se leggendoli le fattezze di quello Santlf- 
fiino Si molacro, s* incon traffero quelli affet- 
ti, che paffano dalli occhi al cuore di chiunq; 
diuotamente lo mira, farebbe al certo di rad- 
doppiata conlòlationc,il rileggerne lo flato, 
c riuederne l’cffigiej poiché non lo mirò mai 
perfona, che fi fati alfe di rimirarlo, deche 
nel fuo dolci llìmo oggetto non fi lentific paf* 
farai core vna confolatione di Paradiso* co- 
fefiando chiunque fu à vederlo di partirli 
per quello non lenza intendiamo dcfidcrio 
di ritrornarui altra volta. 


. .. ' ^ ’. s v > • 
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Sito, & Dcfcrictionc del Monte Groppa 
in cui ripofa il SanciiSmo Simolacro. 

Gap. K 

E cofini della Città di Biella foggerta 
alla Reai Corona di Sauoia , nella 
parte verfo il Settentrione lì veggo- 
no diuerfi Montini più eminente de 
quali dì nome Mucrone, hà poco lungi da fc 
imprigionato in vna attigua Vailetta vn la- 
ghetto, di forma rotonda, ambiente cinque- 
cento palli in circa Sbocca da quello laghet- 
to il Torrente Oroppa,chc feotrendo indi,5c 
decorrendo con bellilDma villa , de grato 
mormorio > viene dopò il eorfo di tre miglia 
incirca, à lambire nella fuà delira ripa le fal- 
de delia Chiefa maggiore dhquefta Diuotio- 
ne.Quclli Monti apparendo di lontano alpri 
è (cofcefi , vicini appagano l’occhio con l'- 
ornamento de loro fronzuti arbofccili,c va- 
ghezza di verdeggianti pafcoli, che irrigati 
da compartiti rulcellctti, apprettano fertilif- 
fime palturc alli armenti , che ne meli cftiui 
copioùincnte lì trattengono . Sono ì Monti 
difpolli in giro , l’eco congionti nell’Orien- 
te, Occidente, & Settentrione* aperti al mez- 
zo giorno, formando vn belìiifimo Teatro al 
Monte Oroppa , che più domettico in grem- 
bo ad’cifi pare li ripolijvago per la varietà de 
fiori , & diuerfità de lcmplici , che produce * 

ameno 
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imeno per la diletteuole Tua verdura di 
belliffima profpcttiua per le Fabriche,& Ca- 
pelle , che con ben intela difpolìtione ripar- 
tite fòftiene fuT dorfo>quali u come li godo- 
' no con l'occhio dalla pianura lontana , co$ì 
à chi fc gl'apprcila recano gran diletto , po- 
tendoli mirare verfo mezzo giorno quali in 
vo vago Quadro di profpcttiua la lontanan- 
za lenza termine del paelc inferiore ; paren- 
do veramente in quello lito preparata dalla 
•natura vna fiorita Sede, c vago Trono à Ma- 
ria Vergine, per fourafedere come ella & al- 
la prorettione de Territori j inferiori de Tuoi 
Diuoti . Non lì sà, le il nome Oroppa venga 
dal Torrente communicato al Monte, ò dal 
Monte al T carente quafi aurum fortans poi- 
ché apunto in tal Torrente non vi e altro pc- 
fcc , che Truta, che conforme airofleruatio- 
nc de naturali llpafcc per il più d’orozfè for- 
fè Noftra Signora fpargendo qui continua- 
mente l’oro delle lue grafie à Dinoti , non 
diede al Torrente, & al Monte quello bellil- 
fimo nome . Stà in Monte lontano dalla Cit- 
tà di Biella circa fei miglia , & perche nel Ca- 
dimi era alrrcuolte molto penola la firada; li 
Popoli di quella Città , & circonuicini , non 
mai fatij d’impiegarli in honorc della Santif- 
lima Vergine , & di renderli grati alle grafie» 
che continuamente ncriceuono, v'hanno 
fatta di tutta piata vna firada nuoua ben dil- 
fegnara, altresi vaga all‘occhio, come degna 
d-’ammiratione, poiché compartita a guitta 
proportionc lenza risparmio di fatica ò fpc- 

B 4 fa,in 
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fa» In vn'infinità di (iti malagcuoli , de afpri , 
rende hoggidì infochile la lalita à cornino- 
dirà delle ftefle carrozze . 

Nel corfo di quefta ftrada , (i come per la 
diuotione f! fono fabricatc alcune Capellc , 
de quali fi dirà altrouc ; così con bclliflìma 
vifta , c grato ricou t ero de viandanti (ì fono 
ripartite le Fabrichc d’ alcune vaghe Fonta- 
ne , che à viui colonnati coperti con gentile 
artificio , feruendo d‘ opportuno riparo in 
tempo di pioggia, iiiuitano altrcfi i paflaggie- 1 
ri à vagheggiare la perennità defuoi fluidi 
argenti , & in tempo cftiuo*à ricrearli colla 
frefehezza de fuoi limpidi zampillanti chri- 
ftalli . Mà perche nel formar quefta ftrada 
fono feguite alcune cole degne* d* oflcruatio- 
nc , ci inuitano , « 5 c obligano à farne qui più 
particòlar mentionc. . 

Della ftrada, che conduce dalia Città di 
Biella al Sacro Monte . 

Cap. VI. ' 

Sfendo come li è vifto quefto Monte 
lontano da Biella circa lei miglia , e 
reftando la ftrada antica di grandif- 
fimapena,fempre mai lutofa,lcabro- 
fa,& anco in alcuni luoghi ftraboccheuole , 
per le continue Ialite , & difeele feminate lò- 
uentc di rocchi , & acute felci ; in occalionc 
della Coronatione fatta neU’anno 1620. di 
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quale fi dirà in altro luogo > s’applicorono 
quelli Popoli à fabricarnc vna nuoua , per 
| cui agiatamente potettero i Dinoti condurli 
< àquefta Diuotionc. L’imprela, non ha dub- 
bio alcuno , era molto ardua, e dithcoltofa ; 
s cfl'endo necelìàrio , per farla con la comrao- 

dità, che fi dcfideraua, abballar Monti, inal- 
zar valli , disbofchirc annoliilìmc Scluc , Se 
à forza di Scalpello appianare il camino 
fra grollì macigni, c durillimi Salii . Squadra- 
to è liucllato il (ito , fatto il diflegno, de con 
cflatta diligenza calcolato il tempo, & il de- 
naro à ciò neceffario j li conchiufe non po- 
terli compir quell’opra in meno di tré anni, 
ne con minor difpcndio di dodcci milla feu- 
di per la fola mercede dcMacftri.dc operarij. 
Se n’ intepidiua alla loia confidcrationc 1‘- 
ardorc de più vicini popoli , c inalbine della 
Città, che doucuano applicarmi! $ mà Moa- 
fignor l’Abbate Ottauio Bertodano , «Se altri 
Signori Deputati , che fi fecero Capi di que- 
lla Imprcfa , collocando con viua fede ogni 
fua fpcranza nella diuina prouidenza lem- 
pre mai fauoreuolc all’ opere di pietà , non 
vollero lafciar per quello con retto fine , de 
Santa intentionc di cominciarla . Non fù 
vana quella loro fiducia , poiché à pena dat- 
toli principio, diuolgatali ben tolto per le 
vicine Terre la fama di sì lodeuole opra , fu 
così copiofo il numero de latioranci , che 
fenza mercede di forte veruna , mà lolo per 
gradire alla Regina del Ciclo, fponrancaint- 
4 tc vi concorferoiche qualche giorno furono 
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anpouèrati più d’ottocento operarij . Por- 
tatia fecoogn’vnodi luoro il cibo comcftibi- 
lc , mentre dalla pietà de Signori Deputati 
gl'era quali à tutti cortcfcméce sòminiflrato 
il Vino . Gratiofo fpctracolo in veiò,& mol- 
to gradito à gl’occhi di S. D Macllà . Vede- 
re ogni giorno giolTc fchicre di quelli diuoti 
operarij , con bcllillimo ordine , & quali in 
Proccilione, fri lieto Tuono di ftrepitanti 
Tamburri , incaminarfi pieni di gioia al tra- 
uaglio . Correre con Tuoi inftromenti al po- 
llo adeguatoli, <5c ini fatricandoli con tanta 
alacrità > rollecitudinc, & vnione compire la 
Tua giornata, che ben fi conoTccuail loro 
fcruore edere infiammato da Tourana virtù , 
& la Beatifiìma Vergine allifterli del conti- 
nuo con la Tua Santa grafia è protettone . 
Quello euidcntcmentc mani fcll olii in piu 
occalìoni ; mà particolarmente vn giorno , 
che Tucltoll improuilo dalle radici, poco lun- 
gi da prccipholà ripa , vn albero grolFillìmo,. 
l'eco prccipitoTamcnte traile , & Totto le pro- 
prie rouine fece mi fera mente rotolare vno 
delli operarij, il quale riputato da gl’ alianti 
infranto da lìmi 1 mole, & fraccalfato dalla 
grandine delle pietre, che lino al fondo l’ac- 
compagnorono j per aiuto di Maria Vergine 
i’nuocata neiratro della caduta , forgendo di 
li à poco da iè medelìmo , vegeto è robullo , 
come prima, al folito eflercitio fece ritorno.. 
Altro ftupendo miracolo oprò pure in quei 
giorni la Regina del Cielo, mà per non rom- 
per il filo deli’Hilloria , lì rilcrua al fecondo 
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librò, ouc fi tratrarrà delle grafie, e Miracoli" 
Con quella diligenza , & ardore, in breuillj- 
rtio tempo li vidde la nuoua ftrada ? con me- 
rauiglia di tutti , aggiuftata , appianata , & 
adeguata in guifa tale , che conforme lì delì- 
derauaponno agiatamente tutto l’anno i Di- 
uoti , ò à piedi , ò à cauallo, ò in lettica, ò in 
carrozza à fu* cominodità condurli à que- 
lla Santa Diuotionc. Non è di minor me* 
rauiglia , che eflcndofl di poi llcrnita , & di 
tutto punto perfettionata la fpefa prima non 
1 arriuò à due milla , e cinquecento feudi, ha- 
i uendo l’erario inefaufto della dinina pietà , 

& prouidenza , lì può dire miracoloiamente 
, fupplito la grolElLma fpefa , che fi lli inaua 
neceflaria à così grande Imprcfa . Per co*iti- 
nuarla llernita li come dalla diu ina bontà 
i fono fiati infpirati alcuni effetti di pietà nc 
, Dinoti delia Santidìma Vergine , così non 
i. mancano i Signori Deputati di vigilanza nc 
k ripari ncccffarij. 

) Dell’antica Capcllctta , & della Chiefà 
1 Maggiore d’Oroppa. 

( C rfp' I /• 

jj: ' V . * '• *. • 

CMS* Antica Capclletta in cui fi honora la 
1 Sacra Statua, fù tempre nella liia roz- 
lijSM za fabrica in grandillìma venerano- | 
nc > come riconoitiuta in tal flato * 

1 per fabrica di S. Eufcbio, c luoi Sati Compa- j 

— * — » — ^ ^ 
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gni nel fogglórno luoro-frà quelli Monti, di 
cui li diffc nel Capo primo. Quindi è che gl'- 
applicati all’ ingrandimento della fabrica di 
quello Santo luogo, è fra quelli gl’llluftrif- 
limi Vefcoui Ferrerò è Goria di buona me- 
moria, non mai ftimorono di doucrla mu ta- 
re , ne di lito, ne di forma ; anzi Monfignor 
Goria era di fentimcnto , che nc pure lì do- 
ueffe abbellire , quali che foura ogni abbel- 
limento fotte piu confiderabile la memoria 
deirìnnoccnti , è Sante mani , che l'haueua- 
no tabricata ; à riucrcnza delle quali , men- 
tre louente lì portaua à quella diuotionc , 
folcila vilìtarc il già mcncionato fallo prima 
ricouero di quei Santi , & indi con dolci la- 
grime bacciare come opra loro la rozza fa- 
brica di quella Capelletra. Rclla quella al di 
fuori longa piedi vinti liprandi , larga dieci, 
tutta formata di rozzi Saffi , c con medemi 
rozzamente voltata $ al di dentro con vna 
groffa ferrata diuila nel mezzo in due firi j 
leruendo il primo , in cui rclla TAltarc è la 
Santiffima Statua, per folo accefiò de Sacer- 
doti , c per Ione priuileggiate , c 1’infcriorc à 
commodità de Diuoti . Nel primo di quelli 
liti, apre Tingreflo vna porticela verfo mez- 
zo giorno , & nel fecondo altre due laterali, 
che per il gran concorl'o feruono , vna all'* 
entrare , Taltra all’vlcirc de concorrenti. La 
facciata della ite fla Capellerta lcruc d’ Aitar 
Maggiore alla Chiefa , c fopra quello s'aprc 
altra ben inteia ferrati, che mollrando il 
Santiffimo Simolacro , lo laida vedere à chi 
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rcfta nella Chiefa Maggiore . E quella Chic. 
fa per la bella difpofitionc è vaghezza dell’- 
. Architettura fommanjcntc riguardcu ole, co- 
me altresì di gran collo per lo (ito prima ma* 
lageuole in aggiuftarfi , e pofeia di'pcndiofo 
alle condotte per fabricarfi . Srà la Chiefa 
con la Porta maggiore verfo Occidente. Al- 
la porta fi afccndc per alcuni gradi di ferma 
è foda pietra, che circondando vn quadrato 
ripiano, rendono l'entrata magnifica La 
facciata tutta d’ intagliata pietra incroflara, 
& à diuerfi ordini ben compartita, rie Ice 
vaghiflìma in ogni parte j ma piu nclli orna- 
meri della Porta maggiore di oellilìtmi mar-' 
mi bianchi, e mifchi, fra quali pofandoli fo- 
pra quattro colonne , e loro diuilo fronti 1* 
picio con varietà di figure , & felloni , due 
grandi Angioli , con vna mano appoggiati 
all* Armi della Reai Cala di Sauoia , con l'- 
altra additano fopra la Porta vn fcritto , in 
cui à gran lettere d’oro li legge : 0 Quarti Bea - 
tu s 0 Beata Quem viderint ociili tui . p^ell'in- 
greflò fi vede con bella limmetria difpofta 
la Chiefa in forma di Croce , nel cui corpo 
s'erge vna gran Cuppola , che à guifa di Pa- 
diglione ticn fotto 1 folata l'Antica Capcllet- 
ta à fomiglianza di quella della Chiefa della 
i Madonna Santillana di Loreto , che nella 
delia forma circonda e copre la Santa Cala . 
Il Capo di quella incrocciata machina e il 
Choro, le braccia le gran Capclle collatera- 
li , Se il rimanente del corpo il redo del Tc- 
pio diftinto in tre naui lopra colonne di vi- 
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ua pietra, come altresì di vjuapietra intaglia- 
ta fono i quattro già pilaftroni,che nel mez- 
zo l'ottengono la maggior Cuppola . Le due 
naui laterali prolscguédo il luorcorfo (ino à 
i fianchi del Choro , qui terminano nella 
profpettiua di due belle Capelle , oltre quali 
nella parte inferiore aprono il fito à due al- 
tre laterali per compi mento de fette Altari 
priuileggiati nelle Stationi . La volta della 
naue maggiore pompofamentc à fuoi piedi 
incorniciata s’erge in eguale altezza delle 
due oracela , Se del Choro Quella delie due 
naui minori, in minor altezza fi folleua al 
rincontro delli angoli de quattro gran pila- 
ftroniin quattro gentili Cuppolette , ch’aè- 
crcfcono vaghezza all’occhio , e maggior 
lume alla Chiefa gl’ Altari ben dilpo- 
fti nel lito in ordine all’architettura della 
Chiela , fono altresi bene aggiuftati nella 
varietà dell’ Inconc j & perche in quefte 
longamentc non può per la grande humidi- 
tà illcfa conferuarli la pittura in tele , effen- 
dofene dedicato vno in honor di S.tjiofep- 
pe > fi fabrica in intagli è ftatuc di marmi tni- 
fchi ftranieri, con quali retta à fcacchi fter- 
nito co bella inuentione.il pulpito lauorato 
in intagli rapprefentàtiimifteri della vitadel- 
la Sàtifiima' Vergine retta congionto.ad vna 
delle colonne a parte deftra . Nelle cinque 
arcate inferiori, fonò à vicenda delli Al tari 
inietti fei confeflionali , tre pei; canto lenza 
impedimento della Chiefa, che in quella for- 
ma riefeeper la diuotionc architettura? c co. 
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modirà , in ogni parte fommamentc riguar- 
deuolc . 

D’alcuni ornamenti , doni , & fùpcllct- 
cifi della Chicfà. 

1 

Cap. Vili. 

fóJBO L di (correre dell! ornamenti , e doni 
(fra FS ^ atti à quefta Chiefa.portarcbbe feco 
il racconto de Miracoli , & Gratie 
ottenute ad’intcrcdljon^dclla San- 
£ma Vergine j come che cflen^o flati offerti 
! ^pvari) Dinoti in corrifpondcnza grata, len- 
ti pria in (e ftefl'o ocn'vno la gratia . Mà per- 
che delle Gratie, e Miracoli, rilpctto al gran 
numero loro, fé nc riferun qualche memoria 
particolare al fecondo libro , qui del retto in 
compendio fi darà di pailàggio vn picciolo,c 
breue ragguaglio . Con tutto, che quefta Di- ^ 
notionc (iannoueri delle più antiche dita- 1 
lia , & che in ogni tempo fia fiata in grande 
venerationc; non corrilpondono le (upcllet- 
tili di quefta Chicfa à quella probabilità, che 
per commiine opinior\p (i arguirebbe dal có- 
puto del grandiflimo numero delle perfonc 
aiuotc , Prencipi , e gran Signori , che per il 
corfo di tanto tempo , faranno da più parti 
venuti ad adorare quefta Miracolola lmagi- 
nc. La caufa può effere per il taccheggio pa- 
tito nell’anno 15 $5. di quale già fi è f^tta mé- 
tionc,& che le limoline offerte dopò, fi fono 


— 


d ouute 



$ t Hi ft- della Mad. d’ Or oppa 




domite impiegare nelle Fabrichc per l’alber- 
go de concorrenti , che crefcendo di giorno 
in giorno, hanno anche obligaro à prouede- 
re habitationi maggiori per loro, & per li 
Sacerdoti , & altri ri'èdcnti à loro fodisfat- 
tionc . Non refta però, che le iole fupellctri- 1 
li prelènrate da Dinoti con flato , forma > <5c 
vlo particolare, nel quale fono lalciate, non 
fìano pur anche di qualche con/idcrationc . 
La SàntiiTima Statua fi vede con l’abbiglia- 
mento dct'critto nell’Apocalifl'e al duodeci- 
mo, mentre ol. re l’clferc nelle (Iellate Coro- 
ne d’oro, coronata di Stelle, nella vaghezza 


del fopramanto, e varietà di lucide gemm 
può dirli ammantata di Sole , & nella S 
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Incona quali entro vna nube abbellita di 
ghiflìmi groppi è Chori d’ Angioli . Non (i 
deferiue qui la forma dell’Ihcona iopra qua- 
le Raffi il Padre Eterno , con due Corone in 
atto di Coronare il Diuinilfimo Infante, e la 
Santiflima Vergine, perche non fi può far de- 
fcrittione ch’arriui alla lìia vaghezza , e l'up- 
plifTe meglio all’occhio il Ritratto che fe nc 
può vedere nel terzo foglio di quello libro . 
Scrue quella d’ Inconaalh Altare dell’ anti- 
ca Capcllctta, in ornamento del quale fu .] 
congionta anni fono dalla pietà di perfona 
ftranicra à dodcci Candelieri di argento vna 
Croce di belliffima villa, che le bene in gran- 
dezza minore d'altra deftinata per l’ Aitar 
maggiore , e però nella forma più riguardc- 
uolc Dcr l'ingegnofo lauoro . Ardono auan- 1 
ti la oantiilìma Statua continuamente i lumi 
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in fette lampadari! d'argento donati da Pren- 
cipi,& altre per fone In Ugni, come pure ve 
nc fono altri limili ripartiti agi’altri Altari , 
reffando il più grande à fette lampade per 
voto di chi lo donò quotidianamente accc- 
fo atlanti l’ Aitar Maggiore . Seruono di ta- 
pczzaria in ogni parte i voti d’argento, tauo* 
lette de Miracoli , cere, & altre memorie ap- 
pese in rendimento di grafie* elfcndo la San- 
ta Capella entro tutta coperta di Voti d'ar- 
gento , e fuori di tauolette , e Quadri di Mi- 
racoli: la gran cornice della Cbicfa, lunette, 
& angoli della volta , tutti coperti di limili 
veri* e nel nello la Chiela tutta vcftita, & 
adornata di ripartite cere, pitture de miraco- 
li, croccic , ferri, armi» & altri legnali appe- 
li , per infermi fanati , e perfonc liberate da 
diuerli mali , e pericoli . Non lì può nella 
propofta breuità del racconto far didima re- 
iationc de paramenti , e vali Sacri, ballando 
dire che ve ne liano due Sacriftie affai forni- 
te , ne quali non folo i Reali Padroni, Pren- 
cipi , e Prencipefle della Rcal Cafa di Sauo- 
ia, mà infieme altri Prencipi ftranieri, e prin- 
cipali famiglie del Piemonte , & altri Stati , 
hanno voluto lafciar memoria della loro di- 
rottene verfo la Santiffìma Vergine. Non 

Ì dourcbbe tacerli il nome d’vn Prelato lnli- 
gne,che nelle argenterie lalciò memoria del- 
la fua venuta à quello Sacro Monte, lalcian- 
doui in dono ciò, che rella neeelfario ad’ vfo 
Sacro per feruir.vn fuo pari* come nc pure 
di alcune Dame principali , che vollero frà 
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belli (Timi ricami dar qui lode à Maria Vergi- 
ne del loro ingegno , e render (opra l’altrui 
magnificenza lodeuoli gli doni loro con va- 
fi Sacri d’oro artificiofamente lauorati,& al- 
tri ingemmati labori j Nc meno trafandar 
fi dourebbero le memorie d’altri Prencipi è 
perfone infigne , che v’hanno lafciato ric- 
chi flì mi doni, veramète degni de pari luoro; 
Mà perche il parlar di tutti non fi conforma 
alla promefla breuità , & il farlo di pochi fa- 
rebbe,© con troppo ingiuria dell! altri, ò con 
poco aggradimento di quelli , che indrizza- 
rono li doni luoro in honore della Satifiìma 
Vergine, e non per riipetto di lode humana, 
fc ne race ogni maggior difeorfo . Vero è 
che fà forza al dienti© propollo ilftraordi- 
nario affetto \ r erlo quella Santa Diuotione 
della Sdrenifilnia Infante Caterina di Sauo- 
ia, poiché ella non folo volle v mente rettifi- 
carlo con varij infigni doni, c fra quelli con 
due forniture di paramenta à compimento d’ 
ogni fontione lolenne con Tuoi Palij, Toni- 
cene, Piuiali , & altre cole neceflarie,vna in 
richillìmo ricamo tutto in oro , & argento à 
punta d’ago, e l’altra à fiori in tela d’oro con 
fuoi conucneuoli ornamenti; mà in tempo 
df iua morte dii'pol'c dopò altri legati larda- 
ti à quello Santo luogo , di voler pure cfler 
portata è fepolta in quello , come ièguì con 
quel concorfo di Popolo , che feco traheua 
nel viaggio il concetto, in cui dopò vna San- 
ta, & aùllera vita ella morì . E veramente fù 
Tempre connaturale à tutto ilpiètofo fangue 
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della Reai, Caia di Sauoia , la fingolar pro- 
tettione, & affetto verfo quello Santo luo- 
go , che di mano propria dell* InuittilTimo 
Carlo Emanuele di gloriola memoria , gode 
fra altri priuilegi j Tempre continuati , e con^ 
firmati da SuccelTori, c mallìme dalla Reai 
Altezza di Carlo Emanuele il Secondo hor 
Regnante , quattro nomine di Banditi in 
cadun'anno , oltre vari) altri donatiui ; am- 
mirandoli pur prefentaneamente la pietà di 
Madama Reale Chriftignadi Francia , nel 
donatiuo di belliflìmo monile di diamanti di 
molto prezzo j del Serenifs. Prencipc Mauri- 
tio nell* applicatione di molte migliaia di 
feudi per la fabrica d’vna Porta , eCapella 
magnifica di cui li dirà altroue , & del Sere- 
nilììmo Prencipe Tomaio in vnbellillimo 
Lampadario d’ argento lollenuro da tre An- 
gioli con mirabil’artificio gettati , 

Della Solenne Coronationc fitta alla 
Sacra Statua nell’anno 162.0. &d’ al- 
cune cofe notabili fèguitc in cfli.* 

Cap. IX . 

Rà gl'altri doni fatti alla Santiflìma 
Vergine d’Oropa , de quali fi parlò 
nc l precedente Capo, non hanno fior- 
ii ryltimq luogo le tré Corone , con 
quali fu per diuotionc della Città di Biella , 
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& altri Popoli circonuicini , (biennemente 
coronato il fuo SantiflmioSimolacroneir 
anno 1620. F11 quell' opera primieramente 
in rendimento di moire grafie propella da 
Signori Bicllefi, & indi col zelo di Monli- 
lignor Vefeono Goria maggiormente pro- 
moffa, & auanzata ; pofciachc richiedendo- 
ne Monlignor Vefcouo per Tua lettera Pa- 
ftorale tutti i RR. Curati della Diocefi , in 
tempo che il Padre Fedele da San Germano 
famofiflìmo Predicatore Capuccino in Biel- 
la , Se il Padre Giacomo di Vercelli per le al- 
tre Terre della Diocefi ne inanimauano i 
Popoli , fi vidde in brcuiilìmo termine , e ri-' 
cauato, c prouifto per la fabrica delle Coro- 
ne, vn fondo maggiore d’ogni vniuerfal cre- 
denza. in quei tempi per altro molto calaini- 
tofi . Si fecero però fabricar in Milanò'Trè 
Corone , due per Noftra Signora da porli fo- ' 
pra quella , ch’ella haueua d’indorato legno 
intagliata nello fielTo tronco , Se vna per il 
Bambino Giesù nella forma^ che fi veggono 
imprdlc ncll erfigie Rampata nel principio di 
quello libro. Gionte le Corone in Biella , 
douendofì far la fontionc con ogni lolenni- 
tà, s’inuiò Supplica à Sua Santità in Roma 
per ottenere qualche particolare Indulgen- 
za à chi v’ iute meni Ite . 

Era verfo il fine del Mefe di Luglio , & in 
tal tempo tronauafi grauemente inferma, nel 
Monaftero di Santa Caterina di Biella vna 
Monaca di deuotiiTima vita , detta D. Anna ' 
| LudoLiica della famiglia Bruchi . Quella la 

mattina 
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mattina di Sant’Anna riccuuta che hebbe la 
Santiflìma Commini ione, fatti chiamare à fc 
il ilio Padre Confeffore , Se la Madre Abba- 
defl'a del Monaftero, glinotificò,comela 
notte precedente circa alle hore quattro gl’- 
erano apparfe in Tua Cella entro vn gran 
Iplcndore , dopò fpiccatofi per due volte vn 
fplcndidiifimo raggio del luo Altarino due 
Dame di grandilfima Maeftà, tenendo la più 
giouane d* elle vn bellillimo Fanciullino in 
braccio , Se che richiede da lei dopò hauerlc 
eftrcmamente mirate, Se ammirate con gran* 
didimo giubilo del cuore à communicarli , 
chi fodero , gl’ haueua la più attempata ri- 
fpofto in lì fatto modo : lo fono Anna Ma- 
dre della Gran Madre del Figlio di Dio ; c 
qutfta che tu vedi, e mia Figlia Maria, che hà 
generato l'vnico Figlio dell’Eterno Padre $ 
& perciò ti faccio fapere, che tu deui pro- 
mulgare, come la Coronationej che li tratta 
di fare all’Imagine di mia Figlia , e Madre di 
Dio nel Monte d’ Oroppa,à lei, Se al fuo dol- 
cillìmo Figlio farà oltre modo grata, & accet- 
ta 5 onde quelli che di ciò tengono cura , s'- 
inoltrino allegramente , procurando , che li 
faccia con ogni pollìbil grandezza,e Maeftà* 
e non dubitino puonto di qual li voglia tra- 
uerfia , eh’ il tutto fuccederà felicemente. Se 
per legno che ti dico il vero, partirai dalla 
prefentc vita il fettimo giorno della tua in- 
firmiti $ & foggiongendoli , che la Corona- 
tionc feguirebbe l’ vi ti ma Domenica d’ Ago- 
fto,difparuc quella mirabilifiima vilionc • 11 
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Padre Confeflòre , & la Madre AbbadeiVa 
non ofauanò publicare quanto gl’era ftajro 
detto dalla Monaca Inferma; mà vedendola 
fantatncnte morire co’ldolciffimo nomedi 
Giesù frà le labra , apunto nel fettimo gior- 
no della fua infermità , come gi’cra ftato an- 
nonciato > non ftimorono di douer più oltre 
differir il parlarne . Lo fecero dunque , & 
con tal fondamento fe ne fparfe qualche fa- 
ma à confolatione vniuerfale , la quale creb- 
be maggiore, capitando indi frà pochi gior- 
ni da Roma il Breue dell’ Indulgenza ; poi- 
ché in elfo , non effcndofì conforme allo fti- > 
le praticato in quella Curia , potuto fpcdir 
l’Indulgenza fenza limitatione di giorno 
certo , come era ftato fupplicato , fi troup , 
che di fuo proprio moto la Santità di JJjAMV. 
vi haueua deftinato il giorno preci fo per 1‘- 
vltima Domenica d’ Agofto, corrifpondentc 
apunto à quanro era ftato annunciato alla | 
Diuota Monaca nella vifione fudetta . Così ' 
dunque ìapendofi co* 1 voler del Cielo il 
giorno predio della Coronati one , ne vola- 
ua la fama in ogni parte ; & perche la folen- 
nità della fontione , la Diuotionc del la San- 
tiffima Vergine, l’Indulgenza da Sua Santità 
conceda , con ampia facolrà de cafi à Con- 
feffori lafciata dal Véfcouo, già obligauano 
à credere, come fi publicaua, che vi fi douef- 
fe trouare gran turba di gente , non lolo del- 
la Diocefì,che tutta vi concorrala proceilìo- 
nalmcntc, inàaanco del Piemonte, del Duca 
co d’ Agofta, de Stari di Milano, Monferrato, 
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& altri circonuicinl , non era di poca appli- 
catione il penfare , come proueder fi doueffe 
fenza tumulto l’allogio di tanti concorrenti; 
Mà Iddio Nodro Signore,che trattandoli di 
pia radunanza , fè prouare alle numerofiifi- 
me turbe pinprouidi è dclitiofi i deferti ,di 
quello fiano à pochi, ampij è ben forniti Pa- 
lagi, diede ordine al tutto . Hauendo per 
tanto li Sign. Biellefi già molti giorni auan- 
ti riloluto, d’ applicarli à tutte le folennità 
podi bili, fecero venire da diuerfe Città buon 
numero d’Ecccllentillìmi Mufici, & in parti 
colare da Torino dicci valenti Trombetti, 
oltre Tappa recchio di molti belli artifici j per 
fuochi d’allegrezza . Si portarono però alT- 
Oroppa alTauantaggio Monfignorllluftrif- 
lìmo V elcouo , & altri molti Cauaglieri , c 
Genrilhuomini più capaci delle prouifioni , 
& ordini neceflarij, quali vedendo laChiefa 
incapace della moltitudine, che fi prgiedcua 
doucr concorrere, fecero fuori della Chìelà, 
in vn fpatiofo , Se agiato prato fabricare vn 
grandiflìmo palco , tutto coperto, e cinto di 
I tapeti,e razzi, c l'opra elfo vi ereffero vn mol- 
to riguardeuole Altare per riporui il Sanrif- 
limo Simolacro Diuifcro tutti i liti capaci 
di poter commodamente godere la vifta del 
palco in fettanta podi , piantando in cad’vn’- 
pofto vn’alta colonna, l'opra quale invila 
carrella à gran - lettere era fcritro il numero 
dello fteflò podo , & fecero letta nr a Depu 
tati , che cad'vno haueua in habiro confere- 
te vn badonc argentato nelle mani . Tri 
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quello mentre in Biella, & ne luoghi circon- 
uicini tutti haucuano difpofte le Cafc luoro 
all’alloggio de concorrenti col folo prezzo ' 
della cadrà , eflendoui concorfo il Serenifli- 
mo Carlo Emanuele Duca Regnante in quel 
tempo con 1’cflentione delia carne , pane , c 
vino per honore di quella fonti one . Et co^ 
fopragionto il giorno ventèlimo nono d’- 
Agollo immediato à quello della Corona- 
rione , lì vidde toprauenir da più parti vn’in- 
finità di gente, che conforme à quanto era 
Rato difpollo, prefe pollo per quella fera 
nella Città di Biella, e luoghi circonuicini $ 
mà raddoppiandoli su le d ie hore di notte le 
felle , & allegrezze col feilcggiar delle Sacre 
fquille > & innumcrabili fuochi fparfi tanto 
per le Torri di Biella , che per tutti i Monti 
vicini, con ben mille vaghe girandole, c fpa- 
ramenti, diedero fiato nello lleflb tempo à i 
luoro jeanori oricalchi co’l tocco d’allegre 
melodie i Trombetti, rendendo tutti i Diuo- 
/ ti concorri ancorché Bracchi del viaggio, 
iihpatienti di fermarli ne luoro alberghi ; 

onde incaminandoli frà luminofe faci, cdolr 

cilfimi concerti , cantando tutti lode à Ma- 
' ria , in vn continuo Echo di giubilo , refero 
nel far del giorno ben popolato il Monte d’- 
Oroppa . Qu) fermaronlì ne luoro affegnati 
polli con buonillinio ordine in numero di 
cento dicciorto Compagnie di varie Città è 
' t Terre , olyre li capitati fenza llendardo , che 
furono in tutto Rimati eccedere cinquanta 
rnilla persone. Furono con lo Hello ordine, j 
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& fenza confulione guidati gl’vnidopògr- 
altri à riuerirc la Sacra Ertìgie della SantilE- 
ma Vergine , che leuata dall* antica nicchia, 
era da Monfignor Vcfcouo,&: Signori Cano- 
nici fiata collocata per quello fine auanti la 
facciata della Chicfa , in vn fuperbo Taber- 
nacolo con bclliflimo artificio costrutto . 
Procedeuano le Compagnie con rigu^de- 
uole maniera . Precedeua à tutte il fuo ften- 
dardo, <5c Crocefiflo, honorato con accefi 
Cerci. Cialcuna d’efie haueiia Scuola di Dot- 
trina, & moltilfime de’Difciplini con ralliftc- 
za de Reucrendi^urati Qualunque di luoro 
haueua vn figliuolo in habito d’ Angelo, che 
portaua vn grolìo torchio di bianca cera , 
•auuinto di va^hi fiori, in cui erano compar- 
titi li danari dcU’ofterta , gareggiando cia- 
feu na d hancr ritrouata piu bella, 5c lodeuo- 
le Inuentionc. Erano riavute da Signori 
Canonici , & altri Signori Deputati della 
Congrcgationc, quali per ouuiarcogni in- 
conuenicnte, che potefle per la gran turba 
fuccedere haueuano collocati ventiquattro 
Alabardieri affittenti con dorate Allabar- 
dc al Santillì tno Simolacro, (arrogati altri 
Signori à piedi , & à Cauallo , che andauano 
girando, & compartiti Morchcttieri indi- 
ucrfi polli. Gionte le Compagnie aitanti il 
Santiffimo Simolacro con protbndiffima ri- 
irerenza, & cariffimo aifetto adorauano Nb- 
ftra Signora , indi à Monlìgnorc riuoltatc 
genuflette riportauano con molta dolcezza 
la benedittione • Erano pofcia introdotte in 

Chicfa 
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Chiefa, & dopò adorato il Santifllmo Sacra- 
mento vcniuano confignatc ad’altri Deputa- 
ti, che le conduceuano per altra Porta al luo- 
go determinato . Le Compagnie che per via 
di Biella cóparucro vennero guidate per mcz 
zo della Piazza alla luoro adoratione, l*al- 
tre erano leuate dalla ripa del Fiume, & con- 
dotte per euitar confufione dall’altro lato 
della Chiela , & con quello bcllillìmo ordi- 
ne furono ad’vna ad’ vn à riceuute .. La pri- 
ma che paflafle fu Bioglio , feguitando Petti- 
nengo, la Valle di Santo Nicolao , Piatto > 
Vallancengo, Camandona*MolTo, Trinerò, 
Mortigliengo , Softegno , LelTona , Cozola, 
Ronco , Zuma glia, Graglia, Pollone, Sorde- 
uolo, Muzzano, Ochieppo Supcriore, Cam- 
burzano , Pralongo , Colììla, Barazza, Paui- 
gnano, Tolegno, Miagliano, Andorno, Val- 
le d’ Andorno,* Aliale di Moflo, Candelo, Ca- 
ftelengo, Giflenga, Motta Alciara, Verone, 
Beila Gaglianico, Sandigliano, Ponderano, 
Boria na, Cerri one, Veignalco,Magnoueno- 
le , Ochieppo inferiore, Mongrando, Zubie- 
na, Saluzzola ,Santià San Germano, i ron- 
zanq; Croua, Cigliano, Moncriuello,Viuro- 
ne. Magnino, Sala,Nctro, Donato, Afiglia- 
no ; PéZz'ahò , Conhenza , Stroppiarla, le Ri- 
ne ,K?irèiah a', Paleltro , Robbio , Prarolo , 
Caralb'dtòiiie , Caitellcitò , Vigliano , Val- 
der.go . Colla to , Neretto, Qjaregna , Gatti- 
nata , Lozzolo , Serauallc , Aon a (io, Roua- 
lendà, Quinto, Buionengo, Colobianó', Ca- 
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ne,Lenta,Ghi flarengo, A lbano, Greggio, V* a- 
larbrito, Oldcnico, Alborio, Maflrazza,Vin- 
zaglio. Torrione, Lignana , Crefcentino , 
Lampo, Vittignè, CalUne di Srrada,tuttc séza 
altro riguardo di precedenza che di arriuar 
prima al Santo luogo . Palìorono dopò quc. 
fte altre fetteCópagnie della Città di Vercel- 
li ,& fette della Città di Éiclla, che tutte s‘in- 
gegnorono di porger l’offerta Inoro cóqual- 
che bella Inuentione j Mà frà le altre le due 
di Chiauazza, & di Pralongo, fciellèro G va- 
ghe, & pellegrine inuentloni che le (limò de- 
gne d’ciì'ere fra mede frà l’ordito di quella te- 
la. Chianazza haueua in vn gran doppiere di 
bianca cera arfilfirtmon numero di doppie, tfc 
nei mezzo di quello appcfanobililluna Im- 
prefa vagamente dipinta , il cui corpo erano 
due chiatti incrocciate, ( Arma di quella Co- 
munità ) frà il njezo delle quali pendeua vn 
fiammeggiate cuore, con il motto: l yltra : 

pensfigni ficare nell’Arma, nelcuor«, enei 
motto, che prelentando alla Santi fs. Vergi- 
ne la volontà, la vita, e tutto quanto hauefl'e 
altro più non vi redatta , che le altro ci folle 
fiato, farebbe di Maria, il che vna Zittella va- 

f amente adorna gratiofamente-rappreienfo 
:on il fogliente Madrigale . 

Quello mio cuor vi porgo, & queftechiaui 
Scrcniflima Dina , in legno ch’io 
Mia voglia vi ralfegno, e’1 poter mio. 
Gradite il picciol dono, 

Che quanto pollo dar, tutto vi dono » 
Pralongo alrreli comparue con belliflìma 
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moftra prcccdeua vna Zitella fcapigliata, ac- 
compagnata da quactto altre Zitelle nobil- 
mente vcftitc con vn torchio di quattro lire 
di cera bianca temperato di buon numero 
-di (cuti d‘ argento, e quella fù l’offerta delle 
Citelle . Segliiua {'offerta dclli (cuolari por- 
tata da vn Gioyanctto in habito d’Angiolo, 
dal lato di cui ftauano quattro Giouanetti ? 
Haueua dipinta l'opra vna cartella di figura 
ouata rimaglile della Santifs. Vergine d’- 
Oroppa in capo d’oro ; i danari della limofi- 
na erano compartiti à quella intorno in cin- 
que deccne del Santifs Rofario ; l’Aue Ma- 
rie erano lire Ducali , li Paternofter feuti 
d’argcnto.Offcrendoli recitò con molta gra- 
na quelli verfi . 

M Ima parens nottris , fic quajo vocibus adfis , 

' Et mibi concihes Virgo M ari. a Deum • 

Huc vos y bue pueri Matri dat£ nerba faltttis , 
ylgdm placet intattiis V ir gmitatis hohor . 
jpfi et iam pueri latitilo carmina dicuht , a 
Santtius y vt difeant quarere regna poli . 
Mfpice quarti fui get >gcmmi s redimita corona . 

jtfpicc verba doccntfed mago fatta monetiti 
• Scgniua altro Angiolo ,ch’hayeua quella 
delle Donne,in cartella dillinta nella fecon- 
da parte del Rofario, le cui Aue Marie furo* 
no feuti di argento , gli Paternofter D^ica- 
toni , accompagnato da quattro Donne be- 
ni filmo veftitc , & fatta l’offerta dille cton 
non minor grafia li foglienti veri! 

0 mea luxgemtrix , qm te moie nomine dicam , 
Cavi fis v ir t ut uni , Virgo Mariamare <* - 
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Fermino, fi quo fuit tòni Utis d ìgnei triumphii > 

« / p/It /«ter matres > t# venerando mogli . 

. T e Tater ómnipotens tanto decorauit honorc , 

» PV te q.eod voluit , v«/f vo'uiftc priur . 

Eri matres adeunt por tanta ninnerà , fed quid t 
Deficiunt vira , //r voluiffe fatis . 

Veniua dietro il terzo Angiolo,portando 
l’offerta dclli huomini partita nella terza 
parte del Santi fs Rofario . Fornaauano di 
quella 1* Aue Marie Ducatoni , c Crolifzzi li 
Pater nofter , Se quei primi della Corona 
tante doppie d’oro , & offerendoli recitò pu- 
re li legue n ti ver fi. 

Sal te Santta parensytet Virgo candida Saluc , 

T u finis vitx pnnci piumq $ mex . 

Orta inter Flores , ex Flore , & tempore Florum , 
Sunt pulchn Flores , pulekrior ipfa tamen 
Ornatam gemmi s donat tibi qutfiq $ coronam , 

Vt dificat -quantum vota > prccefiq ; +alcnt • 
Confumptos-varia belli yos cladc decebat , 1 . 

Inuitos yiros in tua dextra fiore . 

Recipe nunc tibi quof cafic Pargimur honores , 
Etquxfio prxcibus flettere Virgo meis . 

Dietro à quelli fcguitano quattro Angio- 
li con quattro vali lauorati ripieni di fio- 
ri d’oro, Se di feta vaghili! inamente fatti for- 
mare à Milano dalli Muratori, per luoro par- 
ticolar’ offerta . 

Fornita quefta offerta delle Compagni e, Se 
quella della Città di Biella fatta con ogni 
ordinanza , Se decoro , fi diede principio al- 
la proceffione leuandoli il Santifs. Simola- 
cro da quattro Signori Canonici vcftiti alla 
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lenitica - Prcccdeun tutto il Clero, feguiua 
Monlìg. llluftrifs. Vefcouo in Liabito Ponti-* 
ficaie con mitra , e baftone Paftorale , il Sig. 
Rettore , e Signori del Cnnfcglio della Città* 
di Biella fa Mufica , le Trombe , & infinito 
numero di popolo cóacccfi doppieri. Le Co- 
rone erano vicino al Snntiis Simolacro por- 
tate da due Giotianetti vediti da Angiolo 
nobili filma mente ornati’. Afildeua à que- 
lli vnf Gioitane rapprelcntateSt Michele Ar- 
cangelo in guardia d’efie . Haueua impugna- 
ta la nuda Spada , armato il petto , & il cri- % 
ne d’vsbergo , & d’elmo inargentati , ornato 
Telmo di iuperbo Cimiero , calzati li piedi 
d‘ inargentato coturno , guarnirò il braccio 
manco di lucido feudo có vn motto nel mez- 
zo.Quis vt £>e/o?Gionta la procelLone al gra 
palco che redaua nel prato , fu la Sacra Sta- 
tua polla tèmpre lotto lo fteflo Tabernacolo 
lopra l’Altare, oue Monlig. Veicouo cantò 
Pontificia , & folennifijma meda , con tutta 
quella Madia., & decoro., che conueniua à 
si gloriola atrione ; honorata con belli (lime 
compolitioni muficali compoftepcr quefto 
effetto, cantate à tré Ghori con varij con- 
certi , & finfonie di canori Inftromenti . 
Fornita la mefla il già detto Padre Fedele, 
che con attediato di lagrime manifeftaua 
quanto gli fi rallegrafle il cuore , di veder 
quell’ attione à buon porto, cominciò vn 
affettuofiilìmo Sermone fopra le parole del 
V angelo in quel giorno corrente : Beati och - 
U qui vident qua vos videtts . Non fu lenza of- 


fcruatio 


Capitolo IX. 47 

■ - . ■ '■■■■■ 1 ^ ■ - , ■ - 1 ■■ ■ 
leruatione J’aftutia di Satanaffo , ch’in mez- 
zo al Sermone , dando tanta turba à Ciclo 
aperto , fi amantò dì maniera l’aria di nu- 
bi , che vedendofi pronta, & imminente vna 
gran pioggia , obligaua tanto popolo à riti- 
rarli con confufione ; quando quel buon 
feruo di Dio, ch’era da tutti tenuto per huo* 
mo di Santa vita, & è morto in tal concetto, 
di cui quelli contorni con fcruaranno eter- 
na memori^ , e chiunq; l’hà conofciuto non 
può parlarne, che con lagrime d’affetto, e te- 
nerezza, ben conofccndo effer quello vn tiro 
di Satanaffo, fi accefe di gran Spirito, & ener- 
gia , & cominciò à gridare , che alcuno non 
fi moueffe , perche quella era opera di fpirito 
rubelle , & elTendo conftanri nella fedefua- 
nirebbé, come apunto feguì in vn Cubito. 

Finito il Sennonc , dopò cantate le Letta- 
nie della Santiffìma Verdine , con alcune, 
adorationi , & inchini di diuerfi Chori di 
fanciulli, e fanciulle vagamente ripartiti per 
quello effetto in habitod* Angioli , Patriar- 
chi , Profeti, Àpoftoli, Martiri, Confeffori, 
& Vergini $ fìi improuifamentedatto fiato à 
tutte le Trombe, & Inftromenti Muficali,; 
con tanto ftrepito ,che fece altamente coni- 
mouere tutta la moltitudine delli alianti , le- 
gno manifefto , che venir fi doueua alla Co- 
ronatione . Così Monfignor il Vefcouo ge- 
nufleffo prima auanti l’Altare, dopò haucr 
fatto vn poco d’oratione leuoflì, & con gra- 
diffima riucrcnza afeefo fopra certi leali- 
ni, ifeoprì la SaatiiTnna Imaginc , la quale à 

r.'".- • , " guifa ~ 
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guifa di iuminofo.Solc , che dal fquarciat 
leno d’ olcura nube effonda i telo ri della fu* 
luce , vibrando dal diuiniffìino volto raggi 
ammirabili di CelcffeMacftà, riempì ad’vn 
tratto gl’occhi di gioia, i cuori di giubilo, le 
menti, e l’Afme di gaudio, e di confolatione. 
prendendo pofeia con profonda humilrà le 
tré Corone, che in vn gran bacile d’argento, 
gli vennero con profondi inchini fporteda 
vno de Signori Canonici, in’att9, come che 
egli ftaffc alla Realillìma prefenza della vi- 
Ucnte, e Regnante in Cielo, Coronò il Oidi- 
niffìmo Infante, e la Santillìma Madre, vfan- 
do le folite preci à recitarli in limili fontirp*- 
Indi dilcefo, & inginocchiato di nuouo, 


ni 


refe al Signore, & alla benigniJllma Reina le 
douute gratic, che li follerò compiacciati di 
riccuer dalla liia indegna mano quel poco.d’ 
honorc è d' humili/ììmo offequio $ e Porgen- 
do benediffe con folcirne benedizione il lie- 
to popolo, che rutto gioia con le lagrime alli 
occhi , e’1 dolciiììmo Nome di Maria alle la- 
bradi ftimaua godere le vere confoiarioni di 
Parodilo . Si riportò pofeia l’Incoronata Im- 
peratrice con l’ifteffa folcnnità,c proccffionc 
alla Chicfa, girandoli prima la proccffionc 
attorno il prato per confolationc di tanto 
popolo , che non poterla renderli futficicnte- 
* niènte pago di mirarla j & li compiacque la. 
Santillìma Vergine di concedere ìuipalela- 
mente piu gratie , & operar parimente nello 
fleffo giorno molti Miracoli , de quali fq nc 
farà particolar mcntione nel fecondo libro , 


che 
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che fia tutto i gloria di Dio>& honore del- 
la Santifs. Vergine- 

DeJIc Solennità maggiori, & concorfo 
de Popoli nel Santo luogo 
d’Oroppa. - 

Cap. X. 
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H L concorfo de Popoli à venerare 
la Santiis. Vergine nel Tanto Luo- 
go d’Oroppa, e confìderabilc in tut- 
to l’anno; mà più nel tempo d'cfta- 
tc , Se nelle Fede Natalitie di Noftro Signo- 
re Giesù Chrifto . NeU’eftate;perchc il gior- 
no più longo, la ftrada più afeiutta, Se il tem- 
po migliore , danno commodità maggiore 
del foggiorno, e del viaggio . Nel Natale di 
Noftro Signore; perche quelli, quali in al. 
tre ftaggiÓni, ò li trattengono nelli affari 
della Campagna, ò Tono trattenuti lontani 
per l’ Arte Inoro, puonno in quefte Sante Fe- 

I fte fermarli nei Santo luogo più giorni per 
luoiro eflercitij Spirituali . Il concorfo de 
Peregrini , Se Diuoti, che vi capitano lenza 
ftendardo , è continuo . Li luoghi di quella 
Diocefi ; & altre vicine, fogliono buona par- 
te portarli proccllìonalmcnte vna ò due vol- 
te Fanno, per luoro votp ò diuotionc,& por- 
tar quelfofferta , che gli detta la luoro cari-: 
t à, per coatinuatione delle Fabrichc . Le 
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Proceflìoni vi vengono con belliflìmo ordi- 
ne, & grandiflìma diuotione, capitandone 
molte di Paefe lontano , quali quantunque 
debbano nei viaggio calare, & afcenderc coi- 
; line penofifljmc, per honorc della Santiflìma 
Vergine , luoro diuotione , 5r altrui cdifica- 
tione , vi fi portano Tempre vnite , cantando 
ò recitando Sacre preci, & orationi . Le vi- 
cine, fra le affettuofe Inuentioni di Diuotio- 
ne, vanno à garra d’imitar l’Inuentionc d’vn 
Diuotillìmo Parocho cominciata pochi an- 
ni fono , & bora prolcguita dalla maggior 
parte delle Compagnie . 'Sogliono le Zittel- 
le di quelle , filare fra l'anno in quei tempi , 
che gli vengono permeili da luoro Superiori 
Padri, e Madri di famiglia, & applicare il 
guadagno ad’accomprarli caduna vna grofla 
candella di bianca cera , con qual’ornata di 
vaghi fiori , c belliilimi naftri prclcntandofi 
in procellìone, fi portano indi tutte , dopò 
vn profondiamo inchino , à fame humilif- 
fima offerta alla Santillìma Vergine. Sene 
fono contate in qualche procellìone più di 
ducento,& ogni anno più lì vanno con diuo- 
tiflìma garra multiplicando. 

Inuentionc veramente diuota, che mante- 
nendo nella Chiefa la cera necefiaria àuanti 
il Santillìmo Simolacro , altresì mantiene in 
quelle Fanciulle accefa la diuotione di con- 
tinuarla . Li RR Parochi de luoghi,di quan- 
do in quando, fanno vedere in quefto'Santo 
Teatro d’eflerciti) fpiritnali, qualche anione 
di Diuotione , pimentando lodi alla Santifs. 


Capitolo IX. 


St 


Vergine, che feruonoalliaftantidi maggior 
/limolo , Sr affetto perinuocariela Protettri- 
ce, e guadagnar/ela tale con vna buona , c 
.Santa vira* Alcuni tal’hora fono'compar/ì 
con fehiere di Fanciulli è Fanciulle vaga- 
mente adorne , cantando lodi muficali con 
muttei inftromcnti . Altri con Imprefe èTi- 
gure rapprc fentanti i voti, Se affetti moro im- 
prigionati dalle continuate Grafie della Sl- 
tilTìma Vergine. Altri prefentando in varie 
torme ornamenti, c doni alla Chiefa . Altri 
con Sacre .co inpolì rioni in altre bclliflìmo 
maniere rapprelcntate • Tutti però con 1\ 
iltelì'o fuifccrato affetto di concorrere in ho*, 
nore della Santiilìma Vergine all’aumento 
di quella Santa Diuotjone. Le Proccllìoni 
della Città di Biella , lono lolite transfcrirli 
al Sacro Monte quattro volte Fanno. La 
Prima , nc primi none giorni di Maggio , 
quando quella Città diuila in nuouc com- 
pagnie del Santiilimo Sudario, Santiilìma 
T riniti , San Nicola , Santa Marta, San Car- 
dano , San Paolo , Sant’Anna, & della Dot- 
trina Chriftiana del Piazzo , c del Piano r fi 
porta ad implorare l’aiuto della Santiilìma 
Vergine per la conferuationc , c multipiica- 
tionc de frutti della Terra . La Seconda 

Ì quando le medeminc compagnie , caduna 
dopò la Fella Solenne della Tua Chiefa , li 
porta iui periupplicare la diuina gratia con 
la protettone della Santiilìma Vergine ; Se 
in quello tempo , fogliono li Confratel - 
li di caduna Compagnia , ferititi alia menfa 
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da inoro Superiori , & anche fpi ritualmente 
palciuti da luoro Sacerdòti Capcllani con 
Sermoni, & lcttioni Sacre, cibarli tutti vniti. 
V fanza, che aggradita da molte perfone pie, 
è ftata promoffa con diuerfidoni, elevati 
per il Tuo mantenimento . La Terza, nel gior- 
no' Anniuccfario della Coronatione della 
Sacra Statua , che cade la quarta Domenica 
d’ Agofto,in cui vi fi porta la Città con tutto 
il Clero Secolare , e Regolare , e prouede le 
cibarie à fei Conuenti Regolari della fteffa 
Città , che vi vanno . Quelli fono li RR. 
Predicatori di San Domenico , li RR. Ago* 
ftiniani della Congregatione di Lombardia 
di San Pietro, li RR. Minori Conuentuali di 
San Francefco, li RR. Capuccini, li RR. Of- 
feruanti Riformati di Sant’ Antonio da Pa- 
doa , li RR. Eremitani Agoftiniani Scalzi di 
San Carlo . Non fi transferi [cono in quello 
giorno al Sacro Monte , li RR. Somafchi » li 
RR. Canonici Regolari Lareranenfi di San 
Sebaftiano, & li RR. Monaci di San Gerola- 
mo, così forlì richiedendo la Regola luoro . 
Sono li due vltimi , de più belli Monaftcri , 
che liano in quelle parti, vno fondato da Se- 
baftiano Ferrerò, altro fabricato dal Beato 
GiouanniGromodi Biella Arciprete di Ver- 
delli , con rimarcabile fulfidio di Madama 
Violante di Francia Duchelfa di Sauoia, del- 
la quale era gran limofinario . La Quarta ca- 
de nel giorno della Prefentationqal Tempio 
della San tiifima Vergine, nel quale ritornano 
altra volta li Molto RR. Signori Canonici 
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della Collcggiata di Santo Stefano . Le Se- 
leniti maggiori, nella quali portafi maggior 
concorfo al Santo luogo , fono le Santiflime 
Fede della Pafcha di Pentecofte ; La Fetta 
della Gloriola Aflontione della Santifs. Ver- 
gine , al Cielo nel , qual giorno vi è perpetua 
Indulgenza Plenaria ; La Quarta Domenica 
d’Agofto , giorno Anniuertario della lolen- 
ne Coronatione della Sacra Statua; Si la Na- 
tiuità della Santittima Vergine . In quelle 
quattro Solennità, per dar fodisfatione a co- 
correnti, fi vendono dà chi vuole ad’ arbitrio 
vittouaglie al minuto lenza dacito è gabella. 
E quello Santo . luogo per Priuileggio della. 
ReaL Corona di Sauoia eflìmito tutto l’anno 
da ogni dacito , e gabella ; mà per manuten- 
tione deU’Hoftc , li Signori Deputati (opra U 
gouerno del Santo luogo, lo reftnngono tra 
. l'anno ad etto foto , Tallio ne ràdetti giorni^ 
Si per il pane, che Tempre retta in libertà . In - 
altri tempi frà l’anno , Cogliono li Signori 
Sacerdoti refìdenti à fpele del Santo luogo, 
proueder à concorrenti, con le Stanze per 1 - 
Alloggio , li mobili , & fupelletili necelianc 
per il dormire; mà in quelli, tal’è la quantità, 
che più volte vi capita , che molti n conten- 
tano , e rettano appagatici poter elfere al lo- 
lo coperto ritirati dall’ aria . Sono difpofte 
grandi Stanze, per iomminiftrarc tutte le co- 
modità po (libili j*mà non c (Vendo ancora (uf- 
ficienti , mentre fc ne fabricano altre, feruc à 
iim.il fontione in quelle occationi la Chiefa 
Maggiore , con le Gallerie chiule dall' aria , 
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Un quali lì trattengono di notte gl’huomini 
lepàrati dalle donne concorrenti. Fra le con* 
folationi,che lì prouano da Chi capita à que- 
lla Santa Diuotione , in limili ò altre folcn- 
nità di gran concorro , yna è , che da molti 
non lì può cforimere , & ammirare fcnza af- 
fettato di dolci/Iìme lagrime di tenerezza . II 
vedere in vn Monte, che per altro non hà 
altra occalìone di concorro , concorrer tan- 
ta moltitudine di Popolo da diuerre parti , 
tutta ad vn fol fine v di adorare la Santiflìma 
Vergine, di fupplicarc da effa graffe, ò render 
grana delle riceuute . Il lènti re , Ch’ogn’vno 
diicórrc delle glorie dellaSantiflìma Vergi* 
tic ; “Chi di gratia , che fpcra ; chi di voto che 
cttequille j chi delie grafie fatte per altrui bi- 
sogni 5 chi delle riceuuteperproprijv I/vdi- 
re, che non li parla fe non di confcflìoni, di 

communioni d’opere pie, d’orafio ni, di core 
ipit ituali . Il vedere , & vdire nel medemmo 
tempo tanto cumulo di gente vnita à dittiate 
lChierc, frà fuochi e faci d’allegrczza,cantat 
lodi à Maria Vergine Santiflìma , e far con 
dolcillìma melodia riluonarc tutta notte 
quei monti in vn dolciJlìmo Echo di giubilo, 
non permette già no , che li chiudano gnoc- 
chi al ripolo , ;t chi gl’apre alle lagrime per 
diuotione Con tale applaufo , folennità, & 
concono , lì compiace S la Diuina Maeftà , 
ches’honori , & adon laSahtilììma Vergine 
in quello Sacro Monte, & che ogni di più 
creicano in diuotione , & allerto li Popoli , 
per le gracic maggiori, che continuamente 

riccuo- 
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riceuono . Fri li concorfi , che fiano flati , 
dopò ilfcguitto nell'anno 1620. tempo della 
Coronatone della Sacra Statua, di quale ii è 
detto neJ||ccedenteCapo , fù coniidefabile 
quello delrapno 1655 in quale le Figlie del- 
la Dottrin^Chriftiana di Biella rapprelcn- 
torono dopo il pranio, in occaflone deU’of- 
ferta luoro d’ vn bcllillìmo Tabernacolo, vn 
Attionc Spirituale , honorata dal Sign. Mi- 
chel* Angelo Golrio d’alcune erudite Poclìc, 
che già in parte li Tono imprefle nel princi 
pio di queflo Libro . lì fono giudicate più 
volte in quello Santo luogo concorre ben 
dodeci milla perlonc in vn lol giorno . Il 
maggior concorfo però , che fia flato dopò 
l’anno fudetro 1620. è feguitoiu quell'anno 
1658. dal giorno Anniueriariod’elTa Coro- 
natone caduto li 25. Agofto lino li s.Sctrcm-’ 


bre giorno della Natiuità della Santiflìma 
Vergine . L'occalionc è ftata,chc douendoli 


in quello giorno della quarta Domenica d*-i 
Agoflo collocare il Santiflìmo Simolacro 
nella nuoua Nicchia già diflegnata 5 era prc- 
corla voce, che ciò far fi doueflc, col lafciar 
vedere fuori di Chicia la Miracolosa Sacra 
Statua , come lcguì in tempo, eh' ella fu Co- 
ronata . Fu quella propolitionc ciìaminata 
da chi fi doueua , & ii trouò fpedicntc il non 
farlo , per la qualità de tempi , & per il lito 
occupato dalli Editici) fatroui dopò Tanno 
1620. Si mandò pero auiloda Monlignor Re- 
uerendillìmo Vicario a Ili RR Parochi, òc da 
Signori Depurati alli luoghi circonuicini. 
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che la Sacra Statua nòli cftraheua dalla San- 
ta Capclla , & che non potendoli in ciTa dar 
fodisfatione à tutti, fi pregauano à non ve- 
nir in quel giorno , per non apposi^: confu- 
fione; mà quando pure voleiìero éfiere ad 
adorare la Santiflima Vergi nehgl farlo in 
alcuno de quindeci giorni feguenn,ne’qiuli 
con minor concorfo , farebbero con mag- 
gior commodità fcruid . Qupfto non fu fuf- 
ficicnteà trattener à cafa il gran popolo, 
che vi capitò il primo giorno , e profeguì nc 
feguenti , occupando la maggior parte de 
luoghi proceffionalmente . Grande era. P- 
apprenfione di chi nc haueua la cura , come 
dar fodisfatione à tutti , & che tutti poteflc- 
ro vedere, & adorare nella Santa Capclla la 
Sacra Statua , e partir confolati . La Con- 
gregatione, con li Signori Canonici, e Signo- 
ri della Città, s’applicorono à tutti quelli im- 
pieghijChefigmdicorononeceflarij . Auan- 
ri la Porta del Santo luogo erano alcuni Gé- 
til'huomini con guardie, Se altri s‘ erano pre- 
l’aflonto d’ andare antiuedendo, che non 
feguiflero inconuenienti , S’crano allonta- 
nati dalla Piazza alianti la Chiefa tutti gl'- 
impedimenti, per renderla più fpatiola, e co- 
moda . Alianti la Porta Maggiore della 
Chicfa s’era fatta vna grande balauftrata di- 
pinta con colonnati bianchi , è rolli , nella 
quale ftauano alcuni Signori Sacerdoti , óc 
due Gentilhuomini d'habito conferente con 
baftoni dorati per riccuerc le Compagnie, 
come anco nc reifauaao ripartiti altri alle 
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altre Porte della Chiefa . Ncir-ambito di 
quella balauftrata alto cinque gradini, 3c co- 
perto (òpra la facciata del Sacro Tempio, era 
ftato collocato vn Pulpito,fopra del quale il 
Molto Reuerendo Padre Antonio da Tori- 
no Predicatore Capuccino loggetto per buò- 
tà di vita , & eruditione grandemente con- 
fpicuo , fece viVaffettuolììfimo Sermone , al 
Popolò congregato nella Piazza . S* era 
preferitto , che tutti cntraflero per la Porta 
Maggiore > e fortiflero per le altre , non per* 
mettendo in quelle 1-ingreffo > ne l’vfcirc per 
la maggiore per euitar confusone . Gionte 
le Compagnie nella Chicla, dopò riceuuta 
l’acqua Santa da altro Sacerdote , erano da 
primi Deputati rimedi à due altri Signori Sa- 
cerdoti t quali aflìftiti dà chi haucua cura di 
tener per quello la llrada aperta per il pai-. 

,j l'aggio Inoro, le conduceuano per la delira 
Nane della Chiefa, al primo vfeio della San- 
ta Capelìa verfo mezzo giorno . Per quello 
ctVendo introdotte proccllionalmente le Có- 
pagnie*lbrriuanopcr l’altro pollo à drittata 
d’cllò verfo mezza notte , per quale in tal 
tempo non entraua alcuno, come pure nella 
Santa Capclla non vi reltauano altre perfo 
ne, eccetto vn Sacerdote inginocchiato aua-, 
ti la Santidìma Vergine, à cui cura era il [co- 
prire il Santillimo Simolacro nel palfar delle 
Compagnie, altri due inginocchiati con due 
torchie accefe , & altri due Vicini à già detti 
vici, per operare con quiete, chepaflando 
quelli , ehe li trouauano entrati * dopò la 
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Inoro riuerenza , & adorationc, profeguifle- 3 
ro il camino per dar luogo à feguenti . Era 0 
di grandiflìma mortificatone à quelli due . 
vltimi , il non poter confolar quelli , che ha- ] 
ucrebbero delidcrato fermarli maggtormen* ‘ 
te, per non fconfolar tanto popolo, che afpet- ’l, 
taua; è maggior luoro edificatone il vedere, l 
con qual diuotione, affetto, riuerenza, & of- 
fcquio , in quello poco tempo, quelli ch’era- 
no di paflaggio , profilati adoraflero la San- j 
tifiima Vergine . Altri à piena voce chiama- | 
uano il fuodiuino aiuto. Altri non haue- 1 
uano parole, per efprimercji luoro l'enfi, mà , 
per luoro parlauanogl’occhi , lafciando ab- ; 
bondantiJÌime lagrime in teflimonianzadc 
luoro affetti . Altri con focofi fofpiri eflala- 
uano auanti la Santillima Vergine le ardenti ì 
brame della fuagratia. Altri percuotendoli 
il petto , ò chiamauano i più intimi affetti ad 
efprimcre i luoro bilogni à quella Sercnifli- 
ma Regina , 6 chiamauano dalla fua inter- 
ceilìone la diuina milèricordiaper le pallate 
colpe. Pareua aponto, che tutti in si fret- 
tolofa partenza , mentre dopò vn profon- 
do inchino, fi doueuano elenar per vfei- 
re, fi lalciafTero in* vn’ ardente fòfpiro , in 
vn diuotiflimo /guardo vlcir il cuore con 
luifccratillìmo affetto di componrionc , e di- 
portane. Erano da compatirli quelli , che 
capitati da lontane parti in tal giorno , non 
porcuano à Tuo agio fermarli auanti ilSan- 
tifiìmcrSimolacro, non hauendolo altra vol- 
ta villa. Erano anche elfi per la gran molti- j 
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tudine guidati congl’altri procefljonalmente 
mà riconofciuti da Depurati reftauano nel 
pattare confolati di poterli piìl delli altri fer- 
mare , per più commodamcnte vederla , Se 
adorarlo . Per far toccar le corone , non fi 
fcrmauano nella Santa Capélli, mà le coufc- 
gnanano à RR. Sacerdoti in luogo determi- 
nato le Compagnie à quali erano redimite 
fenza tumulto . Qjefta Regola fa neceffaria 
fra li quin'deci giorni , in tutti i fcftiui , che 
furono più frequentati dalle Proceflioni , Se 
Compagnie; & è dato di grande oiìtruatione 
che non odantc la mala qualità de tempi , li a 
in tutto quedo tempo capitato vnito tanto 
popolo , lenza che trà etto per intercellionc 
della Santillana Vergine fia icguito alcun 
inconucnicnte . Piaccia alla Santiliìma Ver- 
gine di impetrarci da Tua Diuina Maedà,che 
per ì nodri peccati non damo mài priuari 
della l'uà protertionc , acciò con etlapollia- 
rno effer gratiati della diuina grafia , e mife- 
ricordia . 
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Delle Fabrichc congionte alila Chiefà 
Maggiore , per alloggio de Re- 
ndenti , Pellegrini , & 
concorrenti . 


Cap. XI. ; ; ; 

Ranfi molto tempo fà, à fpefe di Pre- 
lati, e famiglie inflgni della Città di 
Biella, come anco d’ alcune Con fra- 
ternità fabricate nel Sacro Monte 
d’Oroppa alcune cale, per albergo di chi Ita- 
lia, & capitafic à quella diuotione $ Mà cre- 
scendo vie più di giorno in giorno il con- 1 
corfo , e non cfl'endo quelle Sufficientemen- 
te capaci, Suggerì la neceffità della prouifio- 
ne , che li douelTc applicar l’an imo à cofe 
maggiori . Coll’interuento dunque di pcri- 
tiirimi lngegnieri fatti chiamare da piu parti, 
fi difiegnò vn SpatioSoAmphiteatro di fabri- 
che , che contempo lì dcuono rendere tutte 
vni formi , reftando , eccetto nella facciata » 
hormai compito in tré bracci principali . 
Rielce per conformarli al lìtabillongo nel- 
la quadratura ,mà la maggior longhezza gli 
accreicc anche nella forma maggior vantag. 
giojpolciachc congiongendofi vcrSo Orien- 
te à ì fianchi della Chicia , c quella portan- 
doli con la facciata entro la Piazza , la diuh 
dc in due quadri quali perfetti . Reità l’An- 

— -- ■ - 
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phitcatiro nell’efteriore longo cinauantaduc 
trabucchi , largo venti orto , nell’interiore 
longo quaranta quattro , c largo venti di 
Piazza vacua . La fabrica tutta vniforme 
fatta, e coperta di viua pietra,apre l'ingreffo 
maggiore verzo mczo giorno , oueàfpefc 
del Sereni (lìmo Prencipe Mauritio di Sàuo- 
ia,(i c dato principio ad vna maeftofa Porta. 
Il primo ordine d*cfla è già compito fino al- 
la cornice maggiore con lei colonne alte 
dodeci piedi , & due grandi Nicchie per re- 
porui due Statue . Nel fecondo vi fono dife- 
gnate altre due gra Nicchie per due Angioli 
con fei colonne alquanto minori , & in mc- 
zo vna gran lapida infcritta . Nel terzo fi 
dette collocare vna (tatua della Santi fs. Ver- 
gine,con 1* Armi Reali della Caia di Sauoia, 
& vari) ornamenti . La lapida reità già per 
il fecondo ordine pronta , non però in ope- 
ra con la feguente infcritione à gran lettere 
d’oro fopra lifeio Manno . 

D O M 

Tuerpera Virgtni , Coelorum tingine 
Oroppdos Monte f Miraculis illufiranti 
Mauritius Trinceps à Sabaudia 
Sacellum hoc voti adftriftus erexit 
Arcuiti at<n Torlicum libera pietate fubjlruxit. 
tAimo Domini 
M.DC.Lr. 
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Nella ludetta infcritione haucua S A. 

; accennata ja fabriea d‘ vna Capclla belliìU- 
!ma da erigerli per fu o voto particolare nel 
gran Salone Inferiore all’ingrdTo della Por- 
ta cominciata, ma hauenrìolo Noftro Si- 
gnore chiamato al Cielo , iella il prpfieguh 
mento di quella imprefa alla generola pier^ 
del Reai l'angue di Sauoia. Cade quella Por- 
ta maggiore nel lito verlò mezo giorno , in 
cui i Monti ,che circondano il Santo luogo 
s’approno verlo Tinfcrior pianura , & però 
reiteri in villa di tonta niftuio Pacfc . In 
drittura dell’ ii.greflb d’efla fi mirano nel 
centro de due quadri della gran i'iazza , due 
belle Fontane con figure di pietra vagamen- 
te Jauorata . Viene l’acqua in eadur.a porta- 
ta ad’vio de concorrenti con bella , e g r ara 
villa , & in vna (porta dà quattro pattini di 
bianco matmo in trombe dorate, che jopra 
di Juo/o loficngono vna figura di lynil mar- 
mo con corona , & ali dorate , & due trom- 
be alla bocca, à cui piedi Uà ìcrirto: Exijtfa , - 
ma hxc in vniuerfam t errarti: parole pre(e da S. 
Matreo , applicate alla fama figurata di 
quella Santa Diuotione , rela per la Dio 
grafia celeberrima . Huui altra Porrà ,che 
guida alle CapcJlc del Sacro Monte per dia- 
metro alla facciata della Chielà , fatta con 
minor pompa , cadendo quali congiontaal 
Monte , « lopra quella vien difiegnata vna 
Torre per rcporui le Campane , & vn Horo- 
Jogio con fua inoltra verfo la Piazza - Sopra 
i’ingrcllò di quella , refta eretta vna Statua 
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della Santi fs. Vergine Adonta, à cui piedi 
frà ornamenti di vaghi marmi ftà Scritto , Se 
incifo à gran lettere d’oro : Fundamenta eius 
inMontibus Sanfhs . Infcrittioncpreladal Sal- 
mo 86. del Reai Profeta, & applicata alle glo 
rie di quello Sacro Monte, in quale fi è com- 
i piacciuta Sua Diuina Madia fundare quella 
Oiuotione i n honore della Santi fs. V ergine . 
i Hanno le Fabriche in vn (irò tanto nulagG» 

! voie tutele comodità confaccuoli alle per- 
) fone, per quali rollano definiate , reftando à 
: cadunReligiofo refidente prouifte due coin- 
i mode Stanze contigue , oltre la Cantina in* 
t ftriore, Se vn luogo per riferua delle cole 
; fue. Per l’alloggio de Prcncipi, Se altre pcr- 
ì fone qualificate , vi fono le lue Fabriche, & 
i ilanze in maggior grandezza ; Se indi iCgui- 
i tano le Ilanze, Se appartamenti, per li Holpi- 
j tij , Se alloggicele Nouenanti , Pellegrini , e 
i Diuoti tutto lotto lo Hello ordì ne del dille— 
i gn<J verfo la Piazza.Paiì'eggiafti attorno nel 
i primo piano per il corto diGalleria laftrica- 
\ ta à pietre piccate , tutta in bianca volta 
aperta , c follenuta da viwc colonne ; eflcn- 
j do per altro , le due altre Gallerie fuperiori, 
t per commodità delle Ilanze , Se habitanti , 
j chiufc dall’aria , Se in altezza minore . La 
i Profpctttua , che fà la Facciata di quella fa- 

, brica verfo la Piazza , non folo è bellillìma 
; in appagamento dell’occhio , mà magnifica 
) in ogni parte. Ricfcc in altezza conforme 
i al corpo della Chiefa , diuila in due Ordini 
i d’ Arcnitcttura Dorico , Se Ionico , de quali 
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l'inferiore retta aperto in Ardii per altezza, 
c longhezza proportionati , formaci con du- 
plicate colonne , e loro zoccoli, bafc. , capir 
tclii , & architraui tutti piccati , &; [colpiti 
in viua pietra à Dorica proportione . Il Su* 
periore abbellito di cornici , e rifatti , in va- 
< rie forme disegnati, tutto chiufo , le non in 
quanto l’opra là forni tà d’ ogni Arco infe- 
riore corrifpondono due fineftrc l’vna [òpra 
l’altra aperte per il lume delle Gallerie lupc- 
riori . Retta quella di mezo frà quelle ab- 
bellita in ordine Corinthio d’intaglio di vi* 
ua pietra con fue cornici , fogliami, rimena- 
ti , & altri ornamenti fecondo l’Arte i Ac— 
crefce ancora bellezza alla fabrica ladifpo- 
litione detti vici , & fineftrc, che lì veggo- 
no cor ri fpódenri al centro d’egni Arco nel- 
le Gallerie inferiori ; c la difpofitiqnc inlie- 
me dette acque pluniali , che riccuute in ca- 
riali di rame , fgorgano per le bocche di finti 
Serpenti difpotti sù gl’angoli detti Archt, in 
mezo à cadun lito dette due colonne . In 
ogni quadro fupcriore detti Architraui, ftaua 
nella facciata raprcsétata in pittura Imprelà, 
ò altro in honore detta Santillìma Vergine , 
e fra quelle qualche Horologio Solare con 
vaga Inuentionc . Per maggior fodisfattio- 
nc refta nel Tegnente foglio imprefib il Dif- 
fegno delle Fabriche delcritte in qucftq 
Capo , sì, & come efler dcuono quando farà 
pòmpito tutto il deferitto Anphiteatro, che 
piaccia à S.D.M di concedere in ho&ore dei- 
fa Santifs. Vergine . 
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Delle Capelle che adornano il Sacro 
Monte d’ Groppa. 

Cap. XII. 

anticamente quello fortuna* 
g to Monte abbellito d ’ alcuneCapcl- 
SiSS aft lette , che dopò quella della Santils. 

‘ Vergine , poco lungi da ella erano 
dedicate al Santifs. Sudario,al lepolcro di 
Nolfro Signore, alla Santifs. Annontiata , à 
S. Giofeppc,<$c à S Gio. Batnlla; mà creden- 
do ogni dì più ilconcorlo , c riduccndoti le 
Fabriche in miglior forma, con la regola d* 
vnben ordinato di (legno , (i diuileroindue 
ordini. Vno di quelli con proportionc ri- 
partito (opra il Sacro Monte , rapprefenta 
la vita, c fatti principali di Noilra Signora . 
L’altro in più parti fra la ftrada , & altri liti 
.arbitrari al genio de Padroni , U affetto de 
Popoli,ò ri (guarda J’honoredi qualche San- 1 
to lor Tutelare, ò eiprimc qualche altro Mi- 
ftcro in honore della Santjflìma Vergine. La 
prima fopra la ftrada macftra , che conduce 
al Sacro Monte rappreicnta la fuga della 
Santiffìma Vergine col Fanciullino Gicsù,c 
S Giofcppe in Egitto, (abricata per diuorio- 
ne da vna contrada di Biella detta di iliua . 
A quella , dopò le Chieie di S. Grato, e S. 
Gio. Battiti* , che fono del Cantone di Col- 
tila pollo in paffaggio tri Biella,e l’Oroppa , 
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feguc altra Capclla pur dedicata à S Giofep- 
pc da alcuni pochi habitànti in vii (ito qui { 
adiacente detto del Fauaro . Dopò quella « 
pallate prima le Fabriche di due Fontane, re- 
ità (opra lo fporto d* vn gran Tafio , piantata 
altra Cipcila dalla córrada di, Biella detta, ■ 
del Borgo, ad honorc di Sant ’ Infermo; pal- 
lata la quale ritroùali eretta dalla diuotio- 
ne d’altra contrada di dìa Città nomata 
della Coda. Vicino à S Fragcelco altra vaga 
Capella , tutta dipinta ne muri à Sacre Hi- 
ftorie , racchiudente nel mezzo alcune bel- 
le Statue di rilieuo , che rapprelentano*San 
Luca, mentre in atto di colorire , e verni- 
ciare la Statua miracolofiilìma di Noftra Si- 
gnora , tiene con bella inuentione lateral- 
mente difpofti alcuni Angioletti , che fi ap- 
plicano à macinarli i colori , lòmminiftran- 
doli con fomma leggiadria le cofc Recedane 
al Tuo lauoro . Poco più in aito , sii la delia 
(bada fù fabricata dalle diuote Fanciulle 
della Dottrina Chriftiana di Biella K vn’altra 
bella Capclla , nella quale vcggonlì in Sta- 
ile d’ ordinaria grandezza quattro Canoni- 
ci, che con Tali] (lenza del Prelato vcftito al- 
la Pontificale, & intcrnento de Chierici, por- 
tano entro vn'apcrto Tabernacolo , Se fotto 
vìì Baldachino la Sacra Statua , in efiprefi- 
lione di quanto altroue fi farà mentionc nel 
fecondo Libro delle Gratie . Dopò alquan- 
ti palli, prol'cgucndoli la llrada , li ritroua la 
Capclla di San Franccfico fabricata à (pclc 
del S gnor Francefco Fantone di Biel- 
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la, oue quali in vii Celeftc Conciftoro ì Sta- 
tue di rilieuo, il gloriofoSan Francelco prò 
ftraro auanti Noftro Signore , c la Santi ili- 
ma Vergine, riccue la miracolofa Indulgen- 
i zadcllaPortioncola , con tefta ini fòlcnni- 
zata da gran moltitudine d’ Angioli , in va- 
. rij groppi,' c forme riparti», entro nubi, con 
► diuerlì Inftromcnti unificali . Nella Piazza, 
i aitanti quella Capclla di beliamo lito, e vi- 
li. cina al Santo luogo, fogliono vnirli ne con- 
corfi tutte le ProcclLonnpcr doncr pofeia co 

i vnite lodi riucrire la Santillima Vergine, 

; eden do quella l’vltima frà le Capclle nelle 

ii ftrade arbitrarie di fito, fe ben per altro al- 
i quanto fuori di llrada , ve ne liano due al- 

il tre dedicate à San Giofeppc , & à Santa Ma-J 
: ria Maddalena ; nella prima delle quali à 
) Statue di rilieiio affaticandoli il Gloriolo 
San Giofeppc attorno i legnami, c la Santil- 
ji , fima Vergine con l’ago , il Fanciullino Gie- 
jt sii in prefenza del l'uo Prccurfore San Gio- 
ji uanni Battilla , à luoro.compiacimcnro li vi 
a r trattenendo in raccoglier le zolle , & frego- 
li le difperfc de legni lauorati da San Gio- 
ii lcppe ; & nella leconda fatta per diuotionc 
t di Monlìg. l’Abbate Ortauio Bertodanodi 
K Biella affettuofiilimo alla Sacra Imaginc 
: pur in Statua di rilieiio ftà orante entro il 

iù Deferto Santa Maria Maddalena . 
t Quanto poi alle Capellc rtgolarmércdif 
I; polle fopra il Sacro Monte , oltre le fopra 
t mentionate , lòno in numero di ^ffcci noue, 

’y tutte di varia Architettura , conformcalle 
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figure imprdìe nel terzo Libro . La prima 
aliai macitofa,& riguardeuole , per (bruttu- 
ra de Portici , che tutta la circondano , ab- 
belliti con colonne di viua pietra , e dedica- 
ta ali ' immacolata Concettione della San- 
tiffima Vergine . In ella r nella piu elevata 
parte li veggono-» Statue di riIieuo,rappre* 
fencanti le Perfone della SamlffJma Tri- 
nità fedenti in Macltolo Trono entro vn lu- 
cido Cielo y attorniate da gran moltitudine 
d’ Angioli fefteggianti ,& applaudenti alla 
purità dell’ Anima della loro Reina , che al- 
quanto piu baffo in forma di tenera Pargo- 
letta fopra Iucidifllma nubefipofa. Si mi- 
ra (opra il ioduro della mede lima Capei- 
da prollrato vn grandiiiuno Drago, circon- 
data d’apprefla dalle Statue de Santi Giona- 
chino, dt Anna, & poco più lungi da molti 
Profeti , e Sibili^, che con diucrli motti al- 
ludono à quella rapprelentatione , Bellillj. 
ma li fti;na douer riufeire dopò quella la fe- 
conda dedicata alla Natiuità della Santiflì- 
ma Vergine , per quello, chene rimoftra Ta 
Fabrica già fatta à lpefc della Commini irà 
di Bioglio,che in breue farà ornata anche di 
Stame . La terza in honore della Presenta- 
none al Tcmpiodella Santiflima Vergine , è 
già auuàzataà qualche Fabrica dalla Con> 
munità di Mongrando,che di prefente èri- 
folura volerla & prótamente profeguire-Nel 
(ito della quarta li deue fabricare quella del- 
la Conueriàcionc nel Tempio . Alquanto 
dopò reità già compita la quinta nei laqo— 
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ro,& Architettura grandemente vaga à fpc- 
fe di Chiauazza , Ronco , e zumaglia.Quiui 
in Statue di rilicuo iabricare c6 aquilina di 
Jigcr.za , e perfetrione , s*e (prime lo Ipolali- 
tio della Santi (lima Vergine col gloriolo 
San Giofeppe ftanri auanti il Sommo Saccr- 
dorc , attorniati da vaga corona d’huomini, 
e donne del parentado , nià particolarmen- 
te da moiri riuali di San Giofcppe,che in va- 
rie ghie rompono le loro bacchette, metre 
quello Gloriofo, c fortunatiliìmo Santo, te- 
nendo có la lini lira la Tua fiorita verga, por- 
ge la delira alla Santitfìma Vergine per con- 
trahere lo fpolalitio . Pallata quella lì rirro- 
uano quelle dell’ Annontiata , Vilitationc, 
Natiuirà di Nollro Signore, Circoncifionc, 
Adoratone de Magi, Purificationc, Fuga in 
Egitto , <Sc dilputa fra Dottori , che compite 
la maggior parte nella fabrica de muri dalla 
Uiuotione di quelli di Candelo,Coflato,PoI- 
lone , Vigliano , Valdengo, Pialongo,& 
Pallori di quelli Monti ,11 (pera in bncue,tia- 
no per efler ornate di Statue , e perfetriona- 
te dalla loro pietà , & affetto , che rimolba- 
no in honore , e gloria del la San tiffìma Ver- 
gine . Segue dopò quelle la decima quarta 
fabricata dalla Com munirà di Lclfona rap- 
preientante le Nozze di Cana Galilea. In 
quella pur in Statue di rilicuo li rimirano fe- 
denti a Tauola con belli ilìma di lpolìtionc, 
& gratiole maniere il Saluator del Mondo,c 
la tua Santillìmà Madre con li Spoli,& altri 
commentali del loro parcnrado,icruiu come 
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conuiene in così nobile connitoNutriale da 
S:alchi>Credenzieri,Paggi,Coppieri,& altri, 
che commandati daN fitto Signore empio- 
no le Hidrie di acqua , in ordine al Miraco- 
lo operato nelle medelìmeNozze di conucr- 
tirla in vino à richieda della ina SanriiUma 
Madrejmentre in luogo denaro sù bel Pog- 
gietto vnChoro di M dici applaudendo alle 
• contentezze de Spoli , tiene allegri i conili- 
tati Tiene il quinto deci ino luogo la Com- 
paflìone.edopò quella la Conlolarione del- 
la Santini ma Vergine incominciata daCog- 
giolaj indi il Tradito di Noltra Signora,pur 
coioinciato da Mortigliengo , & in poca di- 
ftanza TAffontione in Ciclo già terminata 
quanto alia Fabrica murale da Mollo , di 
forma rotonda , con alta Cuppola , fpaleg- 
giata d’intorno intorno da vn bel portico 
guernito di vaghe colonne di viua pietra.L’- 
vltima di tutte adagiata sù l’erto del Monte, 
. che per grandezza, vaghezza , e magnificen- 

za, tiene il primato lopra tutte, e quella del- 
la Coronatione , detta volgarmente il Para- 
difo , eflendo che quiui con molti ili me Sta- 
tue fi rapprefentano quei Santi Padri , Se al 
tri Santi più Ululit i del nuouo,e vecchioTc 
(lamento, che conforme lì può dcfumerc dal- 
le Sacre carte , fi ritrouauano iti Paratifo , 
quando in dio fu adonta , óc coronatala 
Santiilima Vergine . In quella nella lòmmi- 
tà della gran C.ipella Hanno fedenti in luci- 
didimo Cielo , le Pedone Diuine, con vna 
Corona Imperiale,, con quale, fono in atto 
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! d’ Incoronare la Sanrilfima Vergine, che ini 
■con folennilfima pompa alfila vicn mirata, 
& ammirata da rnrra la CortcCeleflia le T ur- 
ta Ja Capella vien figurata vn Ciclo. La gia- 
de. Cuppolà Ultra ripiena di diuerlì Chori d'- 
Angioli festeggiatiti, & in varie guile lolen- 
nizanri con Malici ftroinenri i trionfi , eie 
glorie della loro Aiuta Rcina. Sotto la Cup- 
pola Hanno nel più alto d’inrornainrorno 
in arco d’adorare, da vn canto li Sauri Patri- 
archi , Profeti , Sacerdoti , Leniti , Regi , e 
Duci più nominati del vecchioTeftamentoj 
dall’altro San Giofeppc , San Giacomo, San 
Giouachino , il Protomartire San Stefano , 
& altri del nuouo , in mezzo à luoro San 
Giòuanni Battala fra due Angioli affilo Se- 
guitano in altro ordine li Santi Innocenti, e 
dopò quelli molti altri Santi Padri di. ccn— 
denti da Adamo , & Eua , quali in mezzo à 
tutti quelli al piede dell'Arbore ili cui corn- 
mifero l'originai peccato , rendono humilif- 
iime graric alla Sanriiììma Vergine fortuna- 
rilfima Madre del luoro Saluatorc , qui co- 
ronata per fomma llcina dc’Cicli, Auocara, 
c Protertriccdi tutre le creature . Non li fa- j 
« tia alcuno di rimirare la bellezza, vaghezza, 
c madia di quella Capella , òc le bene ella Ita 
la piu crta,c lontana nel Sacro Monte, pochi 
li portano à quella Diuotionc, che non vo- 
gliano vibrarla per poter dire d’ hanerpa - 
lciuro gl’occhi nelle . deli ti c d’ vn Paradilò 
terrellre . La ftrada per laiu ui Ipetio-ia hi 
nel fuo ingrcllo l’ornamento di due Statue di 
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viua pietra di Sant * Eufebio , e Santo Stoffa- 
no , & in caduno de lette giri feguenri della 
ftrada , riporre (i deuc la Statua d’vna delle 
l'ette virtù Cardinali ,e 1 heologali , che to- 
no i gradiniper quali lì deue alcgderc al Pa- 
radiio Quella è la forma del Sacro Monte, 
e liie Fabrkhc,per maggiori elpreflìoni del 
le quali cominciandoli folo dalle Capelle 
polle per ordine della Vita della Sanfillìma 
V ergine , fegue nel qui gionto foglio il t dil- 
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Deli/ OfEciVurà , & gouerno ddla 
Chiefa della Madonna Sanciflìma 
d Groppa, & di («a aggrega. - 
tione alla CoUeggiaca 
di Santo Stefano 
♦ • di Biella. 

Cap. XIII. 


L, l-'ìt, 




I „ f 



Uà le fcrirture antiche, che fi confcr- 
uanoneHi Archiuij tanto delle Cit- 
tà, clic della Cat hedra le di Vercelli , 
& della Collegiata di S. Srefano di 
Biella, fi ricattano molte memorie, da quali, 
rciulta, che quella Chiefa folle anticamente 
Ì goiiernata dall’ inlìgnc Religione de Mo- 
naci Benedettini ; & li conofcc inficine , che 
anche in quel tempo , folle la Chiefa in gran 
vcncratione,e concorfo, non folo per li lega- 
ti , che fra quelle lcritturc li veggono Jalcìa- 
ti da Vcfcoui, de pcrfonc ih Ugni; quanto per 
l’vnionc d ’ altri rediti Eccleliaftici latta à 
fauore di quei Monaci, checongionto vi ha- 
ueuano vn Priorato di San Bartolomeo , ac- 
ciò potettero liipplir alla fpcla de Peregrini 
dinoti in quei Monti concorrenti . Di que- 
fta vnione fatta à lìmil fine dal Vefcotio Ar- 
nione di Vercelli li 21. Agolto 1299.& con- 
fi rinata • 
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firmata dal Vefcouo Raynero li *4. Ottobre 
1% 05. ne conltano Inftromenti rogati alli 
Nodari Giacomo Robbino, & Martino Pol- 
lone. Nell’anno 1459. li iz. di Decembrc 
pio Secondo Sommo Pontefice eflendo in 
Mantoua, vnì quella Chicli» d’ 0 roppa, 5 c 
Priorato di San Barrolomeo con altre Chie- 
fe , cum omnibus tur ibus , & pertfhentij sballa 
Colleggiata de Canonici di Santo Srcffa^o 
di Biella, & fu tale vnionc confirmata da 
Aleflandro Sello nell’anno moj. li 6. JMag» 
gio . Tiene quefia Collegiata dopò la Cathe- 
dralc il primo luogo fra tutte le Collegiate 
della Dicceli di Vercelli: honorata di tré in- * 
(igni dignità di Preu qfto,!^ foriere A Primi* 
cerio ; numero fa di tredeci Canonici,! hco* 
logo, edodeci Manfìonarij, ò fianoCapclla- 
ni , con Seminario, Qrganilta, Cantore, Muli* 
ci , Se Sacrilta ; grattata nella fua Chiefadi 
molte Reliquie di gran diuorione , e fra que- 
lle d’vn piede di Sant * Alefiìo , & del Corpo 1 
di Santa Vittoria hauuto vltimamenre dall’* 
pcccllcntifijma Signora Marchefa di Voghe- 
ra, in occafione che i’Eccellentifljmo Signor 
Marchelé fuo conforte Cauagliere dell’Or- 
dine della Sanriflima Annontiata originario 
di quella Città , ne hebbe altro di Saprò Giu* 
Ito donatoli da Sua Santità , mentre era 
in Roma Ambaiciatore per SA. Rea le A da 
Jui rinxflò in vna fua fontuofa Capella nella 
Chiefa de Molto Rcuerendi Padri di SanDo* 
mcnico, pur di quella Città . Dopò la fudet- 
ta vnionc Pontificia , il Capitolo di Santo 
*■■■■ » ' • ~ 
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Stefano fu folico mantenere nel Santo Luo' 
go d’Oroppa vn Canonico del corpo dello 
fteflb.Capirolo , che ri fedendo in elio, muta • 
bile però di triennio in triennio, in qualità di 
Rettore , hà il goucrno di trae Ita Qiiefa » Se 
dà la regola.Sc nonni alliaffcg '.ati perla fcr- 
uitu , Se offici a tura di ella . Riliedono qtiiui 
d‘ ordinario dodeci Capcllani , olrrc al ri» K 
che li crefcono fecondo il numero delle Mef 
fc offerte , efTendouene al preiente venti due, 
e fràquefti cinque Confcffori,Sc vnPeniren- 
tiere , tutti applicati alla carica loro, che lje^ 
condola capacità d’ ogn*vno ad’arbitrio del 
Canonico Rettore gli viene impofjta.Reilana 
il Penitentiere , & Con felibri liberi da ogni 
altro pefo , per cflerpronti alle cotifcllìoni. 
Gl'ahri a vicenda fono impiegati dopò l’offi- 
ciatura del Choro, alle fante Communioni , 
alla vigilanza Copra i Cuftodi per la politia , 

& ordine de paramenti $ aU’apparato della 
Chiciajalla vifita,& nódezza delie Capellej 
al ricapito de Pellegrini, e diuoti, alla regola 
de libri delle Mcfic , Voti , c Limoline } all’- 
alMcnza per li operarij delle Fabrichc, & 
altre fittili fontioni . Spediti daqueft£,in 
fiore più commode,5c determi naté, li vnifeo- 
no in congrefsi , Se colloqui) fpirituali , Se di 
tanto in tanto dilettandoli dello ftndioper 
la commodicà ,*,che vi hanno d' vna copiofa 
libraria , fi trattengono in diami de cali di 
conicienza,& altre vtilifsimc queftionij co- 
me che fi ritrouino in vn commodo Semi-* 
nario, per imparare la via del Cielo, c guada- 
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gnarfelo 
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gnarlelo inficine fra tati diiiptifsi.mii&profit 
reuoli impieghi. La nomina di qnefti Capcl- 
larti fi fà dalla Cògregatione, dcllajquplc li 
dicànpl Capo iegué c,cò appronarione delV e 
feouo 3 Se le bene lìano amouibili in calo di 
demerito , ò poca difpofitione al lor carico, 
tono però di ràr fisima contingenza^’ acci* 
denti delle loro mutation ficome che vn im- 
piego sì dolce in honore della Santi Isi ma 
Vergine , gl’inuiti à fare piu» che non fono 
tenuti , e non lì nominino perfone le non di 
nota, e pratcicata qualità, per degnamente im- 
piegarli come fanno in honore di Dio , Se 
della Santilsima Vergine . 

Delie Regole con quali fi amminiffcra- 
no li Rediti , & limoline. 

Caj>, X (V 

a L principale goucrno , Se animìni* 
ftratione delti rediti , & limo fine 
di quello Santo luogo, rifiede ap 
prefio vna Congregatione formata 
di piu perfone , de quali Capo c il Vefcouo , 
ò in lua ablenza il di lui Vicario . Inrcruen* 
gono in efifa lei perfone, tré Ecclefiaftiche,3c 
tré Secolari Li Ecclefiaftici tutti Canonici 
del Capitolo di Santo Stefano eletti dallo 
fteflo , Se amouìbili di tré in tré anni . Fra li 
Secolari il Rettore principale Officiale della 
Città. di Biella , che ogn’anno fi muta, Se due 


Capitolo IX . 


Si 


del Confcgliod’efTa Città, ptir e/T7 ainouibili 
di tré in tré anni . Olrrc quelli, foglionoin- 
fCFUcnire per aiuto nominati dalla Congre- 
gatone , fei Operarij ò Ila Fabricieri , quale 
però non hanno voto . 11 Teforicre è in no- 
mina del Capitolo, che fuole nomi nate vno 
del Corpo d’eflfo . Non fi difpone di cofa al 
•cuna di conlideratione , che prima non ven- 
ga esaminata in quella Congrcgarione, à di- 
fpolìtione della quale , con li Regiftri , & li- 
bri formati dal Sccretaro determinato delle 
propolle,e rilolutioni, debiti, e Crediti,Rcd* 
diti , Lega ti, Se Fabriche, lì regola in modo, 
che ad ogni volere del Vefcouo loprainten- 
dente , è pronto al conto d’ogni maneggio ; 
non potendo il Teforicre pagar cos’alcuna' ’ 
fenza cfprcflb mandato . T* Congregatone 
lì deue tener ogni Sabbato ad'hora determi- 
nata , chiamata d’ordine del Vefcouo ò fuo 
Vicario , col Tuono della Campana; & eflen- 
do formata di perfone , che li fcielgono per 
capaci , ót ben difpollc al fine di sì Santo im- * 
piego , procurano quelli nel luoro triennio, ; 
di portar!; in modo, che non vengano ftiina* 
ti indegni, & incapaci di firail carico. 


Fine dii Tr ima libra , 
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TAVO- 


TAVOLA 

DEL primo libro. 

della Diti ottone della Madonna San- 
tflfima d’ Groppa , Cap, I, fot- 3» 
Come la Sacra Statua della Madonna San - 
t 'iifima d'Oroppa fia tenuta per opera 
detCEuartgeliJla S. Vie a , Cap, II, fqU li» 
DeU\Anticbttà > e materia della Sacra Statua r& 
come per commune opinione ella fa di Cedro ? 

- Cap, III? * 7 * 

Figura del Sqntifr? Stmolacro? Cap, IT ,fo!, lS» 
Sito » & Defcrittionc del Monte Groppa, in cui r$- 
pofa il Santiffimo Simulacro ? Cap, V,fo r . 22» 
Detta Strada , f be conduce dalla Città di Biella, al 
Sacro Monte , Cap; PI? foli 24 » 

Dell'antica Capettetta , & della Cbiefa Maggiore 
di Santa Maria d’Orqppa, Cap. VII? fol t 27» 
D’ alcuni ornamenti > doni > & Jupclfcttili della 
ChieJ’a . Cap. Vili? fo : * 3lt 

Detta Solenne ( oronatione fatta alla Sacra Statua 
tell'anng 1620. e -rd' alcune coje notabili Ce guitq 
incjfa. Cap. IX. fol» 3 5* 

Dette Solennità maggiori , & concorfodeTopoli 
nel Santo lue go d'Oroppa* Cap, X, fol. 49» 
Delle Fabruhe congionte alla chie fa Maggiore , 
per alloggio de Rgfidentii Teregnni> & concor- 
renti? Cap ? XI? f°l* 61 . 

Delle Capette , eh* adornano il Sacro Monte* 
Cap. XII? Ì°l* 67 » 


TAVOLA. S, 


Dell' offici atura , & gouerno della Chiefa , & di 
fua aggregatane alla Chiefa C ‘alleggiata d% 
Santo Stefano di Biella . Cap. XIII. fui. 77. 
Delle Bugole con quali fi amminiSir ano li Inediti > 
& limo fine . Cap . XIV, fol, 80 - 
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G R T I E» f 

ET MIRACOLI 

della Madonna Santifllma 

D’OROPPA. 

Libro Secondo. 


) 


! 





*7 


Ochuiuus Plana I.V.D.Prior,& Proto 
norarius Apoftol. ncc non Eccicfise 
Vcrcelienfis in Ciuitace,& Piouincia 
Bugella?,alijfq, Tcrris Diaceli* Reali 
Sabaudi# Celfirudini Subic$is Vica 
rius Gcneralis Capitularis au&oritatc 
Apoftolica Dcpucatas. 

ISIS Cafibus veri 
admirandis , quos fe- 
quens Libtr (oli inni - 
xus ver itati ad inno - 
cationem , & tutelam 
Sanóftfsima Virgin ts , (f Alatris 
Marta de Europa , teftatur acci - 
dijfe i quorum nonnullos con fiat ef- 
fe vera M ir acuta , re li quos vero 
Gratias infio ne s\ Eoscmnes.quan' 
tum ad Ojficium , & auttoritatem 
noilram Jpeftat , ad Dei Omnipo 
tentis honorem , emfdesnq ; Vtrginis 
Deipara gloriami & cultum atre- 
pltorem admtttimus f & approba- j 
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muf 


ss 

mus tamquam Gratias , & Alt 
r acuta rejpefhuè -, permittentcs , ty 
pis demandar i , & euutgari . In 
quorum fidem . Dat. Bugella die 
24 . Nouembris ic$s. 

* • . « • *W I (. ' • * ,, 

«. _ * * 

Ortauius Plana Vie. Gcn. Cap. 

*. *■ . « » * i v, . 

< !. . . /* %, ' 

. •», \ • • • • - 


Loco f Sigilli . 
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Come la Santi/lima Vergine , da che fi 
tioua quefta fua diuotils. Effigie nel 
Sacro Monte d’Oroppa,fiafi Tem- 
pre compacciuta d’interceder 
Gracie, è Miracoli a benefi- 
cio de Tuoi Diuoti. 

Capitolo Primo . 



I è vifto nel Primo Libro, cóme 
quefta Sacra Statua folle portata 
da Sant’ Eufeblo in quelli Mon- 
ti già mille trecento anni lonoj 
Hora douendofi trattare in parte delle Gra- 
fie concede , c Miracoli oprati per intercefi 
fìone della Santiftjma Vergine à benefìcio de 
liioi Diuoti, principalmente s’ ofl'cnia, ch’el- 
la in quello tempo * li fla Tempre degnata di 
rimoftrarfene libcralillìma . Argomento 
cuidentillìmo di quefta Verità * può de fumer- 
fi dalle antiche Tauolettc de Voti, e Miraco- 
li polle entro laChiefa , è Capelia , come al- 
tresì Ipariè in molti altri luoghi . Oltre dì 
ciò , efiendofi nel Primo Libro , narrate le 


prouiiioni anticamente fatte da Prelati , e 
Superiori Eccleliaftici per il mantenimento 
de Peregrini , e Diuoti , che fin da quel rem-, 
po in molta affluenza concorreuano à que- 
lla Diuotione ; fi rende verilìmiie, che il có- 


cojrfo 
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corlo luoro folk inuitato dalla fama dell’* 
ìttclìeGraticè Miracoli ,chc quiui ad’intcr- 
codione di Maria Vergine giornalmente li 
con legai (Vero . Mà quando rilpetro alla dif- 
ficolta della proua, altra rimoftrationenon 
vi folk delle più antiche Gratie è Miracoli, 
la giuftifìcationc de quali imarrita retta per 
l’accidente , che li dirà nel le glicine Capo j 
non è lenza confiderarionc d’vna Miracolo- 
la prelcruatione, e diuina aisiftenza, il vede- 
re nell’iftelVa Sacra Statua va legno per tanti 
fccoli preieruato illelo, & incorrotto, in vn 
luogo freddi lsimo,6c humido,in cui non 10 - 

10 già li veggono infraciditi , e mutati gl’al- 
tri legni potimi per ornamento , màgli mar- 
mi fteisi notabilmente correli . Anzi che,fi 
hà per anrichiisima traditionc , che, ò ri- 
aperto alla ludetta qualità del lìto , in cui lì 
troua , ò per rendere à concorrenti Faccetto 
più commodo , fi dilponeflcio anticamente 

11 Signori Canonici di Biella , di trasportare 
quetta Sacra Statua piu vicina alla Città , in 
vn luogo detto del Fauaro , in cui vi 
haueuano altra Chiclà dedicata à Maria 
Vergine , <5c che ciò effettuar non potcllero , 
per diuina permittìonc > poiché li Deputati à 
portarla, dopò vn mezo miglio di camino, lì 
icntirono di modo aggrauare nel pelo , che 
furono forzati à Ibccombere , come che ha-* 
uelìcro l'opra le (palle vn Monte, & à depor- 
la j óc indi polcia deliberandoli per quello 
di ritornarla neliiio primiero luogo, ripor- 
tandola gli Ile ili di prima , confelìauano di 


non 
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fton fentir nel ritorno alcun pefo , egràuez- 
zaj Mà diqucfto non li hà maggior riicon- 
tro , eccetto vna vocal tradicione immemo- 
rabile i Conforme à quale eflendoui già sù la 
ftrada * in vn (ito mezo miglio lontano dalla 
Chiefa d'Oroppà# piantata Vna Crocetta di 
ferro # moftrauano i vecchi , che qui folle il 
luogo oue quelli , che portatiano la Sacra 
Statua , per non poterla portar più aitanti > la 
polarOno , e poi ritoiilorono indietro . Nel 
lìto #nel quale li ritrouaua piantata querta 
Crocetta# retta hoggidì fabricata vna Capei- 
la con quattro Canonici , che portano l’ Ef- 
figie della Sacra Statua in figure di rilieuo* 
Che poi in Confronto di quefto, ilei HtO det- 
to del FauarO, in cui hoggidì non fe ne vede 
inditio# vi folte vna Chiefa dedicata à Maria 
Vergine# fe ne troua memoria del Cardinal 
Ciò. Stefano Ferreri VcfCouo di Vercelli# 
quale nell'anno 1507. li 6. Settembre, appor- 
tando per fuo principal nlotiuo il gran con- 
Córfo , t diuotione # che v'era alla Chiefa 
della Madonna SamilLmad’Oroppa# leuò 
quella del Fauaro pofta in paflàggio , Vnien- 
dola all'iftelfa d’Oroppa, acci oche vn Romi- 
to iui commorante, non porgefsc occalione# 
di trauiar il diuoto concorfo, cotanto aggra- 
dito da Maria Vergine Santittìma nel Sacro f 
Monte d’Oroppa , li come dalla moltiplichi 
delle Grafie miracolofc, che a luoi Diuoti 
cfsa quiui ogui dì concede # chiaramente li 
fconoice i 
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Come le gmftificationi di molte Gra- 
fie , e miracoli amichi, fi /marriflfero 
per accidente di guerra nell’anno 
1 555. & di miracolofo cafo 
nel medefimo tempo fèguico. 

Càp.II. 

(I ^ 

L tempo , ehene Tuoi accidcntìjcon- 
tinouamenté fà guerra all’ antiche 
memoriceli iclteflojnon hà,negrof- 
(ì Efl'crciti de Tuoi mal’incontri Sol- 
dato, che più forte s’inolrri alla defolarionc 
del tutto , della guerra lidia . Correria l'an- 
no 1555. in cui il Duca d* Alua Generale del 
Campo Imperiale , s’applicò con l'Eflerciro 
all’afledio di Santià fortezza tenuta in quel 
tempo da Francelij pochi miglia discolia dal 
Sacro Monte d'Oroppa , Gli Soldati del li Ef 
ferciti {correndo per li foraggi , & depredan- 
do nelle {correrie luoro tutto il territorio 
circonuicino,arriuorono alla Chiefa d’Orop 
pa , c quiui con lacrilego ardire, la lùaliggia- 
rono , ipogliandola di ciò , che loro panie . ; 
Quella è la caula,pcr quale, fc pur conlerua- 
tc, ne tempi andati li erano le giu Ai fica rioni . 
delle più antiche gratie , c Miracoli di No- I 
lira Signora , coméfmarritein quella con fu- j 
. fionc,e mal’inconrro, hauernon li pòfiono. f 
ycro è , clic le bene l’inelcrutabile diurno 

i‘ I 
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giuditio, perni ifc vn tato enorme eccello, no 
lo tolerò però lenza qualche eflpmpio del 
meritato caftigo. Si trouò tri Soldati con- 
corfi à quello lacco , vn certo Matheo bar- 
dotto , che fuggendo nel ritorno la perfecu- 
tione de fuoi auuerfari j, fi ritirò nel leuar del 
Sole entro vna poflcifionc detta la Campaz- 
za> ne confini della Città di Biella; Da que- 
lla polcia , egli quel giorno tentò più voi re 
fortire , ina per quanto giraffe , già mai glifi* 
poflìbile di ritrouarne rvlcita . Su la lera in 
fine , iui fù vccilo , Se cflendoti tentato di le- 
pcllirlo , per tré volre la Terra rifiutò di ri- 
cetierlo, tenendo Tempre il braccio deliro eie-, 
uato in alto , finche in fine per auuilo hauu - 
to, fopragiongéndoli il proprio Pjdre,hcbbe 
grafia dalla diuina Clemenza d’clfer accolto 
in feno della Terra . Fù llimato ciò leguilfe 
perpermifijonc di Noftro Signore , in dimo- 
ftratione del feguito eccello all’Oroppaj anzi 
da quel tempo in poi, eflendoui in Biella per- 
fone dcll’agnationc di Bardotto,vollero mu- 
tar il nome di effa , che più non vfano/m dc- 
tcllatione di tal fatto A abhorrimcnto d’cfi'o 
Toldato . 




Delle 


Cafligo 

mira co- 
lo iò ad 

vn Se- 
dato . 
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Delle Graffe , & Miracoli occorfi , dp 
quali confta per formalijayrepcipi , 

& pippjfl nie proup f 

C flpr I / It 

I vidde nel precedente capo , come V» 
• §%s?Ì? Accidente feguito nell'anno 15 $5. le? 

uaffie al Sacro Monte d’Oroppa , col 
rmarrirnento delle lcritture , Ja giu? 
ftificationp , e prona de precedenti Miccoli»* 
in modo clic hauendolì quelli ri fperto al l’- 
antichità Joro.lolopcr (empiici inditi) di pit- 
ture antiche , & incerte rimoftrationi, non lì 
ardiscono di prefentar al lettore , len^a ha- 
uer alle mani , tutte quelle informationi,chc 
jn materia sì grane hauer lì deuono . Si far 4 
pero Iplo qualche mentione , di quello , che 
da cento anni in qua pagamente conllano 
per formali , & licure informationi prel'e, de 
di tempo in tempo dclcritre d'ordine de Si- 
gnori Superiori daTheoJogi Colla, GreggiOj 
& Vberto , Primicerio Azario , Canonici 
Vernafeo, Viana,Cabanea, Aquadro, 5 c Arr 
raldó,& da Penjtcntieri Centorio , e Mar? 
rano Deputati ; Mà quelli tanti (ono in nu- 
mero 1 che non potendo capirli neh* propo- 
lla breuità del prelpnto racconto , ne rendo- 
no necefl'ariala fcielfa di alcuni pochina qua 
je farà di qualche pena ? non nella difficoltà , 
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di (cieglicr (inetti frà tanti , mà nella confi- 
deratione di quelli , che lenza numero in 
confitto traUlcùr fi don ranno . 

Miracoli , & Grane concedè nello ftef- 
fa giorno delia Coronar ione, in fac- 
cia di cinquanta miila , e più 
palone . 

• Qap. IV 

Ouendolt difeorrer dclleGratic, e 
Miraeoli, che come (ì ditte iettano 
pienamente guitti ficati, non li può 
cominci armcglio, che da {acceduti 
nel giorno nedemo della Coronationc del- 
la lleina No (tra (eguita li 30. Agotto 1620 di 
^ui lì parlò nel primò Libro , come che que- 
lli miglior giuftificatione haucr nonpqflmo, 
della teftimonianza di cinquanta nulla, e piu 
pcrlòne luì radunare quel giorno , in faccia, 
cprefenza de quali li videro. Moire furo 
no però le Grafie miracolofe , che la Santi!'* 
finia Vergine à coniolatione de tuoi diuoti , 
fi compiacque operar epici giorno ; mà rc- 
ftringendoli il predente racconto à (ètte loie, 
che cttaminate dal Vclcouo iui preiente , fi 
publicarono f fono le Tegnenti . 

Vna Vedoua di Cigliano , per nome Do- 
■ rotea Garretta , gii per lei antri continui vi- 
ucua totalmente priua della fauella, non ha* 
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iiehdo inni in tutto quefto tempo potuto par» 
lare. Moda dalla fama della (blcnnita di 
quefto giorno, óc Grafie onerate dalla San- 
tiflìma Vergine , li portò al Sacro Monte d'^ 
Groppa , Qui gionta attediando con lagri- 
me i muti voti, che auanti la Santi dima Ver- 
gine porgeua co’l cuore per la defiderata fa- 
uella , hebbe nello ftedò tempo la grafia di 
ricuperarla , c ne relè però nel medemo in- 
frante à chiare voci le douute grafie à Maria. 

Antonio figlio d' Agoftino Cernito di 
Biella , era per altro naturalmente prillo dì 
poter faucllarc , poiché nato connaturale 
impotenza di inodar la lingua , già in età d'- 
anni dicci , già mai haueua parlato . Fu qua 
condotto da ftioi parenti in quefto giorno , 
& mentre quelli per lui pregauano la Santi f- 
fima Vergine di fargli la gratia , egli qui for- 
mò le prime voci in oppiatilo delle glorie do- 
mite alla Gran Rcina dé Cicli, e le continuò 
pofeia con ogni libertà francamente parlan- 
do ad'onta del naturai difetto , che prima 
impedito 1 haueua . 

Anna Lauczini originaria di Biella habi- 
tué in Maggiora nello Stato di Milano, già 
molto tempo era , che tormentata, & officila 
dal Demonio , tormentarla inficme il mari- 
to, e fuoi di cala j onde il marito, dopò la 
proua di molti effioreifmi più volte indarno 
reperiti da Rcligiofi, dcliberoflj condurla à 
piedi della Santiilìma Vergine d'Oroppain 
quefto giorno . Qui gionta,dopò hauer con 
n)o|ti yr|i , e ftrepiti,atteftatq gl’ accerti tpr- 
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menti, che dal Diabolico Spirito ella patiaa» 
teffò in fine per mifcricordia di quella gran 
Protettrice liberata affatto . 

Bartholomeo Calale di Parella,per inten- 
ti filmi dolori del ventre -, che rifpondcndoli 
nella fchicna ; gl* erano continuati per anni 
vinti, era ridotto à peffimo ftato , ne per qua- 
tc prone, e rimedi) humani hauelVe tentato, 
vi trouaua ripiego . Si portò però anch’cffo 
à quella folennirà , c quiui votatoli alla San- 
tiflìma Vergine, di qucftuarc per le fue Fabri- 
chc durante V d'anno, quando gli concedette 
di poter rihauerfi da sì inuecchiato male , in 
vn fubito perfettamente ottenne la brama- 
ta fanità . 

Melchior Giachetto di Tolegno , non po- 
tendo per vna fua longa infirmità nella de- 
lira gamba caulinare con gl’altri, per trottar- 
li nella folennità di quello giorno all’Orop- 
pa, vi li fece portare , e qui inuocando il pie- 
toso aiuto della Madre di mifcricordia, fubi- 
to ne reflò libero , onde refe le douute gra- 
fie alla Santiflìma Vergine , fano , difpofto , 
& lenza aiuto , fe ne ritornò alle paterne 
Itanze . 

Stefano figlio del Sig. Cornino Mofca , Se 
Anna figlia di Vberro Menigo di Biella que- 
lla in età d' anni cinque, & quello di quat- 
tro, in ogni tempo infermi , fiacchi, & eomc 
fneruati , per naturai difetto non poteuano 
reggerli in piedi . Li Padri loro , che in ve- 
derli si difettuoli , grandemente fe ne afflige- 
uano , non haucuano lafciato intentato alcu 
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poflìbil rimedio ; ma fpcrimentando vani ef- 
ìcrc i rimedi) immani contro i naturali difet- 
ti ,penfarono di raccorrcr al diuin.o aiuto;3c 
così portandoli in quello giorno all’Oroppa, 
chiedendo alia SanriiUma Vergine inftantif- 
fima mente la gratia , che gli fu nello fteflò 
giorno concetta, con Ilio tornino contento , 
Se comolationc . : ♦, 

Come li Miracoli , & efiuine Gratie , al 
noftro intendimento confidano in 
colè incolpa ibi li all’oi dinario 
corfo f c potere della natura, & 
dcll arrc, & come in quello 
fi fìa molirara Miracolo* 
fa laSànrifs.d’Oroppa. 


D. Patii- 
io Epitt- 


C «p,V 

Benché ogni bene , di cui qoiui in 
terra godiamo, opra fia della diuina 
mano , ne haucr polliamo, ò godere 
v cola di buono» che nonprouen^a 
dal dattor d’ogni bene . Noi tuttauiapiù 
volte» in vn certo modo di ordinario difreor- 
10, parlando di quelli beni terreni, nc faccia- 
mo mentionc, non come d'opre di quel Dio, 
chc è la prima catifa del tutto , mà come di 
ordinari) effetti delle feconde caule. Qnjndi 
è , che l’infermo ri franato cfalta la virtù del 
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medicamento, e l’Agricoltore afcriuc l’ab- 
bondanza del raccolto al Spie , al lemc, alla 
coltura, al tempo, non lodando fouentc il 
racitor del tutto . Vi {òlio però alcune cole, 
eie quali non potendo ne rapendo Nnimano 
intendimento allegare, ò ritrouarc altra cau- 
> indirti ntamente le nomina per opre della 
diurna mana, cjoc à dire Miracoli ,cne apon- 
ro i Santi Padri,chiamar loglionò oprepro- 
pne deironnipotcntc Iddio ; non pcrcue il 
r l ° rutt ? non fa opra dello rtertò , mà per- 
che quelli lortendo dalla diuina grafia, oltre 
ogni capacità d’intendimento humano,& ol- 
tre ogni virrii delie feconde caule naturali, 
altra caufa pmatina hauer non vogliono . 
Jn 01 donque con querta regola, douendo di- 
feorrer delle diuinc Gratie concclTc,i 5 c Mira- 
coli oprati ad’interccflìonc della Santiliima 
, Vergine , e benefìcio dc'fuoi diuorind San- 
to luogo d’Oroppa, parlar douuiamo de cafi, 

che feguiri fìano contro ogni regola dcll’ar- 

«v» Ar • j .v 
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i die à quello fine prendiamo per ordine del 
• prefente racconto . 
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poflìbil rimedio j mà fpcrimcntando vani ef- 
ìcre i rimedi) hamani contro i naturali difet- 
ti ,penfarono di raccorrcr al diuino aiuto;& 
così portandoli in quello giorno all’Oroppa, i 
chiedendo alla SanriflGma Vergine inftanrif- , 
(imamente la gratia , che gii fu nello fteffo 
giorno conceda, confilo (omino contento, j 
comolationc . », i 

«• ' / * ó • • : . ti 

Come li Miracoli , & diuinc Gratie , al 

noftro intendimento confidano in • 
cole inco lpa ibi li all 'ordinario 
cor(b ,c potere della natura, & 
dcll arrc, & come in qucfto 
fi fia moltrara Miracolo- 5 

fa laSàntifs.dOroppa. * 
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^ Benché ogni bene, di Cui qoiui in • 

terra godiamo, opra fia della diuina ; 

mano, ne haucr polliamo, ò godere 
cola di buono, che nonprouenga 
dal dattor d’ogni bene . Noi tuttauiapiù 
volte» in vn certo modo di ordinario dilcor- 
10, parlando di quelli beni terreni, nc faccia- 
mo mentionc, non come d’opre di quel Dio, 
che è la prima caufa del tutto , mà come di 
ordinari) effetti delle feconde caule . Qujndi 
è , che l’infermo ritanato efalta la virtù del 
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medicamento, e l’Agricoltore afcriuc l’ab- 
bondanza del raccolto al Sole , al le me, alla 
coltura, al tempo, non lodando (oliente il 
racitor del tutto . V i fono però alcune cole, 
de quali non potendo , ne fapcndo Ultimano 
intendimento allegare, ò ritrouarc altra cau- 
li» indiftintamente le nomina per opre della 
diurna mano, cioè à dire Miracoli, che apon- 
t0 .i Santi Padri, chiamar logliono opre pro- 
prie dell'òririipotcntc Iddio $ non perche il 
rcfto tutto non fi a opra dello Hello , mà per- 
che quelli fortendò dalla diuina grafia, oltre 
ogni capacità d’ intendi mento humano,& ol- 
tre ogni virtù delle feconde caule naturali, 
altra caufa putatiua hauer non vogliono . 

• Noi donane con quelli regola, douendodi- 
lcorrer dellcdiuinc Gratie conccflc,t3c Mira- 
coli oprati ad’interccflìonc della Santillima 
Vergine , e benefìcio dc'fuoi diuorinci San- 
to luogo d’Oroppa, parlar douuiamo de cafi, 
che legni ri fìano contro ogni regola dcll'ar- 
|te , 6c corfo ordinario delle caufc naturali , 

; jCnc à quello fine prendiamo per ordine del 
i prcfcntc racconto . 
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D’afcunc Graric conccfIè,oIrrc gl’ordi- jg 
narìj effetti delli dementi òc primie- J 
ramenre di molti liberati da Nau- a 


fragij , Innondariorii, 6: altri 
pericoli , che fi ftimauano 
ineuicabili nell 'acque. 

^ Cdp. VI. 

Aucndo vitto come i Miracoli,cofi- 
ttanoin cole da noi giudicate incó* 
patibili all’ordinario corfo,& virtù 
della natura , & arte Humana ; nel 
deferiucre parte delle Grafie conccflfe 
Miracoli oprati ad’intcrceflìone delia San- 
tiflmia Vergine d’Oroppa, procederemo per 
ordine, di difcorrerc di ciò,chefcguito fia, 
oltre, & controli naturali effetti delli cle- 
menti , ne quali aponto retta l’vnica forza,* 
c virtù della natura 5 < 5 c cominciando dallS 
acque,dire:no d’ alcuni, che da Naufraggij» 
Innondationi, & altri limili pericoli,pcr al- 
tro ftimati incurabili , furono dalla diui- 
na v ratia per intcrceflìone della SantittGma 
Vergine liberati * 

Nell’anno 1s94.l1 12. Giugno , vn Gcn- 
til huoino Milancfe pattando a cauallo vn 
fiume, fenza haucr prima oflferuata grande 
altezza , fi trouò col fcauallo tuttp iott’ac- 
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qua $ onde in quell’ imminente pericolo di 
affogarli , non potendo aprire la bocca per 
implorar altro aiuto , hebbe à tempo intel- 
letto d’inuocar con la mente quella Santif- 
fima Vergine per interceflìonc della quale , 
incontinente lì trouò rifofpinto à ripa co’l 
cauallo lenza nocumento alcuno . 
v II Sig. Marchese di Vogherapaffaua per 
viaggio in Carozza con altri Cauaglicri il 
fumé Eluojin tcmpo,chc quello per le piog- 
gie oltre modo ingrolìato , copriua poco 
meno,che il Cocchio, non che i caualli; on- 
de vinti i caualli , e rrafportati co’l Coc- 
chio fuori del guado ordinario, più nò gioc. 
cando la forza loro , ne la guida del Coc- 
chi o,fi viddero tutti in manifclto pericolo 
di annegarli quando vnitamcnrcinuocan- 
do l’aiuto della SantilIìmaVerginc d’Orop- 
pa , ne riccucttcro con la loro faluczza 
la grada . 

li Heucrendo ,Gio. BattiUa Crofa della 
Motta, paflaua quello llelTo Fiume à caual- 
lo ,in tempo, che crefccndo l’acqua dire- 
p£tc, ingoi ìdoloper il grad’impcto co'l ca- 
uallo , lo riuoltó iottoiopra ; oc perche nel 
cadere che fece entro il fiume all'indietro 
inuocò l’aiuto della Santiflìma Vergine d‘- 
Oroppa , meni re da Antonio Motto/5c Pie- 
tro Sapino alianti nella vicina ripa , li (li- 
maua mffocato, c morto, fù villo con gran 
loro llupore faluo alla ripa fenza nocmr.c- 
to di lua perlona . 

Nel medemo fiume infuriato per le gran 
^ 
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pioggic , non temettero ingolfarli due Sol- 
dati à cantilo > mà vinti dall’impeto dell'- 
acqua , difpcrati della loro faluezza, erano 
per pagar la pena del troppo ardire , fé con 
grande confidenza non haucuano lo ftefl’o 
taccorfo à quefta miracolofa Vergine, per 
la cui grada vfeirono falui . 

Nello fte/To FiumepafTando il Sig. Nico- 
lò Piiioira di Riuarolo fu dall'acqua get- 
tato giù da cauallo , 6e portato più di 2 ?. 
palli inuotatofialla Santiflìma Vergine,heb- 
bc grafia di fermarli ad’vna pietra, & for- 
tir con l’aiuto di Simon Barile . 

Il Sig. Pietro Girello di $ordcuolq,cflfen 
* do di ritorno dalla Citta di T orino, mentre 
fui .Porte doucuapaflare di quà dal Fiume 
Stura , cafcò co’l cauallo nello fteflo Fiume 
grandemente ingroflato per le pioggie , & 
liquefatte neui . Fu col cauallo portato 
dall’impeto del Fiume vn gran pezzo, in mo 
do che i fuoi compagni , perdendolo di vi- 
•fta,crano giìfuori di fperanza di mai più ve 
dcrlo, quando efl’o infpirato d’ inuotarfi al- 
la Santiflìma d’Oropa, in cfla ritrouò l’vni- 
co aiuto , poiché portato fano , e faluo alla 
ripa del Fi urne, fù pofeia à rendere le domi- 
te grafie alla Satiflìima Vergine, anche hog- 
gidì atteftate dal Quadro per lui lalciato. 

Sopra quefto ifteflo Porto pattando il 
Sig Filiberto Colomba di Torino , càddè 
co’l cauallo alllndietro nel Fiume, nel qua- 
le^ per la forma della caduta, & per la fu- 
ria dell’acqua , ftimauano gradanti, ch’ei 
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dou effe in ogni maniera reftar affogato, mi 
inuotarofi à quella SantiiDma Vergine, nc 
vici libero . 

Il Rcucrendo Chierico Fraftcefco Anto- 
nio Boggio di Mollo venendo d’ Agofta có 
altri precipitò nel grollì/limo Fiume della 
Dora ,& inuocando in presenza de compa* 
gni l’aiuto della SitiflGma Vergine d’Orop- 
pa,mentrc.fì doucuafcnza dluino aiuto m- 
fallibjjmcntc fommcrgcrc li trono fano tal- 
lio alla- ripa con le veli» aleni tt e per mag - 
gior * cuidcnza della miraeoi ofa gratia fat- 
tali dalla Sanrifli ma Vedine • 

11 Reucrendo Sig. Gio. Antonio Sapclla- 
nodi Vcrezzo Valle d’Agofta paflandodcl 
i5j^.la Montagna del Gran S. Bernardo 
profóndo nella neuc » & credendo morir 
mifera mente per non poterli da fc aiutare » 
finuocò alla Santiflima Vergi ne d’Oroppa, 
pergratia della quale auifari liConuentua- 
Iida certi Pellegrini inuiorono gente» che 
l’cftralTero faluo .• 

Gio. Maria Guzzino di Coflila , paflaua 
l'opra vn ftretto ponticello ilTorrctc Orop- 
pa ,in tempo che gonfiò per le molte piog; 
gic, furiofamcntc fcorrcua, & nel pallarui 
vacillando nel mezo vi cadde dentro » m 

modo, che fcorrendoprccipirofoilTorrcn^ 

te, lo portò , & balzo furioio frà Tonde » & 
faffi , per più di cinquanta palli ,mà poiché 
in cadendo lì raccomando alla Santiflima 
Vergine , fù perla dilei in rcrccJlionc gra- 
nato in modo , che trattenuto da vn gran 
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Saffo, fu indi fanone faluo leuato . 

Più grauc, e prccipitofa fu la caduta di 
Cattarina Gaftaldetta,chc piombò mifera- 
bilmente in vn’alto Pozzo , ouc per ciTerfi 
iubiro inuotata allaSantiilìma Vergine, nò 
Tenti nocumento della caduta, ne tampoco 
della longa dimora di molte hore nell’ac- 
qua , ouc li conuenne dimorare , finche vi 
capitanerò perfonc , che la tratterò fuori 
Tana , & illefa . ^ 

Giouanni Pocij Riccardino,s* era imbar- 
cato Topra il Telino vicino ad Oleggio con 
più di cento altre^perfonc in vn' iftetta Na- 
ue, co dillègno di entrare nel Nauiglio,che 
iui poco longi hà principio dallo ftetto Fiu- 
me , per andar à Milano ; mà gionti in me- 
zo al Fiume, vedendo il Barcarolo l ini, 
peto d’ctto, in luogo di guidar la Nane alla 
bocca del Nauiglio , la laTciò portare dal 
furiofo corlo nel precipitio contro lo fpe- 
ronc, nel qual’inltantc , filmandoti tutti 
perii, chiedettcro con loro voti l'aiuto del- 
la Santillana Verginc,chc tolto impetraro- 
no , poiché la Nane à tale conuocationer 
contro ogni afpettatione,e crcdcnza,Tcnza 
vrtare nel precipitio, fi fermò Talua nel me- 
zo dell’acqua , c poterò con vn Barchetto , 
elTer tutti lalui tranlitati alla ripa . 

Giouanni figlio di Pietro Boggio 'della 
Valle d* Andorno , su lo llcflòNauilio, era 
di ritorno da Milano , & fiando co’l Padre 
sù la fponda della iiarca,(i laiciòinaueden. 
tamcntc cadere nel Nauilio. Ciò vedendo 


il 
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il Padre, anteponendo l’amor del figlio, al- 
la propria vita , lì (cagliò prccipitofo nell*- 
onde, ò per contar in vn co'l figlio dal nau- 
fragio la morte, ò dal fcampo la vita. -Si at- 
terrirono tutti quelli della Naue , Se ammi- 
rando con l'inaucrtenza del figlio , la rifo- 
lutioncdel Padre, gli ftimorono egualmen- 
te fommerfij mà ambi inuotatifi alla San.* 
ti filma d’Oroppa vlcirono falui . 

0 L’Anno feguete quelli ftcfiì,nó hauedo an 
cora compito il voto,ritoriaando à Milano, 
pafiauano ilTorrente Ingogna,pericolofo, 
e furiofo per efier tempo d i molte pioggie , 
Se ambi vinti dall’acqua alra più d' vn tra- 
bucco vi caddero dentro . Il nuouo peri- 
colo gli foggerì la memoria del palliato vo- 
to allaSantifsima Vcrgined’Oroppa, onde 
raddoppiandolo , ne riceuettero cntr’ambi 
la gratia , c furono pofeia à teftificarlo all’- 
Oropa , lafciandoui vn Reliquiario , vn 
Quadro, c quattro figure d’ argento . 
j II Rcucrcndo Sig* Marc’ Antonio Mer- 
* cando , portandofi da Pinerolo à Sordeuo- 
lo in tempo di gra n pioggie , giorno al le ri- 
pe del Fiume Chiù fella , vedendolo oltre 
modo ingrofiato, fu per ritornare indietro, 
mà perfualo dall’animolìtà del Barcarole) 
di tentar la forte, entrando nella Barca, li 
remile al l’indifcrettione del Barcaiolo, qua 
le portatoli con la Barca nel grofio del Fiu- 
me e vedendolo via piu ingroflàre,con pe- 
ricolo maggiore di certe piante > che pre- 
cipitofc gli veniuano incontro à feconda 
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del Fiume, abbandonandoli gridaua: Chili 
può faluar fi Salui , & nello Hello tempo, vr- 
tando impctuolì gl*Albcri nella Barca la 
ruppero . 11 Sudetto Reucrcndo, vedendoli 
in tanto pericolo, alzò Subito la mente à 
quella Santissima Vergine proponendo,d‘ 
i eficr tantofio à ringratiarla nel Santo Luo- 
go d'Oroppa^cpcrluaintercefsionepotc- 
ua campare da si imminente pcrigliojcomc 
a ponto Seguì poiché nello llclTo tempo, che 
fu tocca la Naue , fu improuifamente con 
fluporc,c merauiglia del Sig.Chirurgo Vict 
to,chc lpcttatore del cafo della ripa dclFiu- 
me , lo compafsionaua, portato Sano, e fai- 
uo alla ripa,c venne Subito à rendere le do- 
mite grafie alla Santilsima V ergine . 

- Altre gratie in pericoli d'acque hà con- 
ceflò la Santiflìma Vergine al Signor Cano- 
nico Sebaltiano Villanis , Carlo Torrione > 
Francclco Gauctto, GaiparGuelpa, Gio. Bat- 
tifia Bioglio,Gio. MariaBenna, Lorenzo 
Mozetto, Lorenzo Rauctto,& Giulio Coda. 

11 Signor Gio. Antonio Bechis, cficndo di 
ritorno da Roma , per intercclFonc, e gratin 
di qucHa Santiilìma Vergine , fu non lolo li- 
berato dalle mani de ladri , da quali era fiato 
furiofamentc afialito,mà iniieme fùperpro- 
tetfione della Beatifiìma Vergine prcieruato 
frà le furie d*vna gran boraica di Alare > che 
per due giorni continui lo tenne in gran pe- 
ricolo , minacciandolo di Scpellirlo vino en- 
tro caualloni d'acqua, lenza potali portar in 
Porto; onde venne poi à propalare la riceun* I 
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\ ti grafia con Quadri, c Voti da lui appclì, in 
tcflimonio della (aline impetratali da quella 
Cicincnriilima Regina. 

y* Altri Quadri^ Voti in grandi/hmonumc- 

r ‘ ro a ttedia no lednfìnite Gratic fatte dalla San- 
tilllma Vergine in Amili pericoli , non (olo 
portati da Città, e luoghi cuconuicini, rnà 
inaiati da Palermo, MelTìna , & altre Città 
lontane , e frà quelli vna Nauc d’argento ia- 
uiata molto tempo fà per grafia hauuta in 
combatto di Marc , come giiie per grafie 
ottenute nella Battaglia Nauale centro il 
Turco , vi fono per legnali le frezzt inuia- 
tc da vn Capitano particolarmente inuo— 
tatofi , mà fenza inoltrarli in vn’ immtnfo 
Marc di Gratic , baderà di*paffaggio 'haucr 
toccate le Ridette poche , lardandone altre 
infinite , per non contraucnirc alla propofta 
breuità del Trattato » 
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Come il Fuoco iftcflo babbi in piùcafi 
hoc variati , hor arrenati gl’impeti 
fuoi naturali, per intcrccffionc , e 
gratie della Sancite. Vergine. 

Cap. VII. 

s&jaao L Fuoco per Tua natura impctuofo, e 
® vehcmenrc , maggior impeto accrc- 
]^|£| ^ ce * ^ anno delli 0 gg ct d > che incon- 
tra, fc dall’arte s’aggiongono quelli 
artifìci j , che con diuerfe lottigliezzc hà in- 
uentato 1 ’huomg à danni di fé medemo.Quc- 
fte però anche obedienti alla poflanza di No- 
ftra Signora , hanno più volte à lua intercef- 
fione arreftate le offelc, che fatte ballereb- 
bero à fuoi Diuoti . 

L’ artefta vn Voto d’vn Particolare di 
Mongrando , che aflalito da luoi Nimici có 
arme à fuoco per vcciderloj vedendoli fo- 
praprelo in modo, che humanamente vi do- 
ueua reftar vccifo, raccorie al ditiino aiuto, 
& inuocando la protettione della SatilTJma 
Vergine , ìeftò illeiò da tré Archibuggiate 
contro di lui fparate . 

Simile grafia riconobbe nelpanno 1656. 
M. Filiberto Cclapierdi Pinerolo. Qtieflo 
nel lorrir di lua Caia,lopraprcio da luoi Ni- 
mici,- vidde Ipararli contro vna Carabina, 
& due Piftoilc , nel quale iuftante, inuotan 
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dofìalla SantilTima Verdine d’Oroppa, redo 
illcfo; oltre di ciò.dléndoli pure tirati mol- 
ti colpi con Spade fopra il Capo , non riccuè 
da effe offe fa alcuna, fol che vi lafciò taglia- 
ti alcuni capelli, in legno che la pcrfona,gl‘- 
craprcfemata dalla diuina grafia per intcr- 
ccflìonc della Santiffìma Vergine . ^ 

M Simone Lauezino di Biella co altri tré 
Compagni portandoli da Moncaluo à Tonc 
di Monferrato fra due hore di notte aflalito 
da vn* imbofeata di mofchetticri , che gli 
fparorono più di venticinque archibuggia 
te, per quali veci lì li tré Tuoi compagni, elio 
puotè effer gradato di fopra uiucre per in- 
tcrceffione della Santiflìma Vergine d’Orop- 
pa à cui ti era inuotato . 

Deffendéte Ochctto Hofte della Rofa bia- 
ca in Torino li 15. Agofto 1637. affaldo da 
due Soldati armati , s’inuotò alla Santini ma 
Vergine d’Oroppa , per grafia della quale fù 
preferuato da due archeggiate fparatolc 
vna nel braccio , altra nel fianco, reftandoli 
due palle tra carne è pelle con pochiillma 
offela,che in rendimento di gratic portò al 
Santo luogo . 

Non haueua vn Gentil’ huomo del la Mot- 
ta Alciata, forfi inuocato l’aiuto della San- 
tifsima Vergine , quando accelali in mano 
certa polue d’ Archibugio > gl’ abbrucciò il 
volto ; Mà fuegerendoli il dolore la memo- 
ria di farlo per effer guarito, fubito, che inuo- 
cò quella Santifs. Vergine, fenz’altro rimedio 
redo libero > & dall’olfefa , & dal dolore. 
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Fù afsalita vna Donna dafuo Marito ar- 
mato d’Archibuggio, per vccidcrla,comc in 
effetto gli Io (parò contro , mà ella in quell’- 
inftante, i nuotatali alla Santiffima Vergine , 
ne retto illefa , come dopò le giuftificationi , 
anche rimoftra il Quadro della gratia ricc- 
uuta . . * 

II Signor Ludouico Buratto diChiauaz-; 
za Curato di Biuncngo , fà aflalito da Ladri 
armati d’arme à fuoco , che con effe Iparan- 
do, tentarono offenderlo, mà inuotatofi alla 
Sanriflìma Vergine , ne campò li.bero, eflen- 
doli Polo leggiermente ferito il Cauallo, co- 
me egli pure deponendone il fucceflb , offerì 
il Quadro in rendiménto di grafie . 

Gio. Bartolomeo Cattalonodi Moffo de- 
bole , fiacco di gambe , per dolori , che nc 
patiua , era in viaggio con quattro Compa- 
gni , & cflendo di notte aflalito da molti la- 
dri armati d’arme a fuoco, li Compagni li mi- 
te ro alla fuga, perlochc vedendoli elio inha • 
bile per Tintinnirà , Se in manifefto pericolo 
della vita per 1 ’ Archeggiare, che lparaua- 
noi ladri , s’inuotò à quella Santifllma Ver- 
gine, òc nello fletto tempo, non iolo (campo 
il pericolo , fuggendo al paro de iiioi Com- 
pagni , mà rclto làno c dilpollo delle gambe 
inferme . 

Il Signor Carlo Cafalotto di Corgnè, paf- 
fando certi Monti, fìi leguitato da molti,chc 
determinarono mal trattarlo, come in effet- 
to aggiontolo, oltre molte (affate# gli fparo- 
rono contro alcune Arehibug&iatc , mà ia- 
•' ■■ ■■ ■> !» — « ■!" ■■ __ 
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uotandofi, corne ali venne per Tua fortuna 
in mente, alla Santissima Vergine d’Oroppa, 
rcllò illcio dal rutto . 

Gabriel Brando di Tolcgno venendo da 
Milano, fu aflaiito da Ladii, che appoggiai 
dolc al petto vna Piftolla , gli la fparorono 
contro , mà cflo inuotatoli alla Santils. V cr- 
ginc non reftò offefo. 

Altrqr Gratic fienili fi leggono concefl'cà 
Gio Bafttifta Bioglio , Gabriel Bianco, Gio. 
Bonino, Antonio Pia lenza , Pietro Vano, 
Gio. Chiofo,Sc molti altri illcfidai colpi d’- 
Archibuggiate per intcrcdfione della San- 
tiflì in à Vergine. 

Altri, tono , che feriti d' Archibuggiatc 
mortali, furono pofeia ad intcrccllìone della 
SantilTì ma Vergine liberati. 

Il Signor Marcitele di Borgofranco, a Sali- 
to in viaggio da molti ladri armati , volendo 
coraggioiamcnrc difenderli , fu da quelli fe- 
rito d’ vna Piftollettata nel Capo , che gli lo 
pafsò da vn’canto all’altro, e lo getto à terra. 
In quell* inftantc inuocò col cuore l’aiuto 
della Santiflìma Vergine, & per fua grafia, 
mentre da fcruitori di fuo feguiro fi ftimaua 
morto con gran fpargimcnto di fanguc , ri- 
montato à Cauallo, ii portò alla Terra vici- 
na , ouc confirjnato il voto , di venir à rico- 
nofcerc , & confettar la grafia fcgnalatifllma 
riccuuta al Santo luogo d’Oroppa , ottenne 
ben tolto la perfetta ianità, che però guarito 
venne à render le domite gratic à Maria Vcr^ 
ginc.Santifs.con bclliflìmi,& magnificidoni. 
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Il Signor Filippo Amando Bauarefe li 20. 
Luglio 1657. pere ofìo da vna Canonara in , 
vn braccio s'innorò alla Santiilìma Vergine, : 
p£r grafia della quale benché folle da Medi- 3 
ci , & Chirurghi giudicato difperato per ef- ( 
ferii rotto vn palmo d* oflb,potc efler libera- 
to dalla morte , < 3 c guarito aiutarli ancor be- 
ne cOn il poco ofl'o del.reftanrc braccio . 

ÀI Signor Giouanni Chiappo Sacerdote 
di Sordcuolo, mentre di notte era apprclfo il 
fuoco , fù dall’vfció vicino fparara yp’A*- 
chibuggiara , che lo colpì in vn’braccia con 
tal ferita , che da Chirurghi fù Rimata fnor- 
talc,ò almeno obligante à douerfegli tagliar 
il braccio , nel qual pericolo inuotqndolief- ] 
lo Reucrendo Sacerdote à quella Sant ilfi ina 
Vergine , li viddeinbreue (ano, e laluodel j 
tutto , & per fegno di gratitudine portò il 
Quadro della gratia riccuuta. 

Altre limili grafie furono ottenute da Pq- 
menico Pollone di Biella,& Germano Ferro 
diTolegno, quello per carila d’inuafione de 
Spaglinoli ferito d’Archibuggiata in vna co- 
feia,e quello d’altra nel limicolo del braccio, 
per qual’era giudicato difperato il calo 5 mà 
ambi inuotandoli à quella Santifsima Vergi- 
ne ne riceucttero la gratia; fi copie pure con- 
forti rimafero in limili occafioni Giacomo 
Vallo della Valle d’Andornq, 5 c Bartolo- 
meo Ardizzone di Reuigliafco per grafia di 
quella Santilsima Vergine, & molti altri, 
che qua per breuità li tralasciano . 
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Come anco i Venti , i Folgori , & altri 
imperi dell’aria, fi (ìano in più occa- 
fioni arredati dalle offefc,che feiv 
za la protettione della Santif- 
fima Vergine , haucrebbe- 
ro fitto . 

Cap. Vili . 

Sfcndofi raccontare in’ordinc alli Ele- 
méti, alcune. Orarie concede contro 
li naturali effetti dell’ acqua , e del 
fuoco , feguir dcuono le concede in 
pericoli dell’aria . Diremo dunque primiera- 
mente d’alcune in materia di folgori, indi de 
venti , & bòra Celi e di Mare , & poicia d’alte 
cadute , tutti pericoli , che s’incontrano per 
l’aria , da quali furono più volte preferuati i 
Dinoti della Santi Jlìma Vergine. 

J^ell’anno 1655. li 11. Giugno giornodi 
San Barnaba , percuotendo il folgore nella 
Cafa dd Signor Gio. Pietro Lcucra d’An- 
dorno, con rottura di molte ftanze, colpì ef- 
fo Signor Leuera, con vn fuo Figlio, de qua- 
li il Figlio abbracciando verCo la fchiena , 
gridaua aiuto ; Se il Padre cadde bocconi à 
terra ftimato morto , in qual (lato , trouato 
per vn’hora , benché riuoltato Cottofopra , 
jiqn daua Legno d’ haucr più fpirito vitale . 
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La Signora Lucìa loro refpettiuamentc Mo- ì 
glie , & Madre, concorrendoui gran popolo : 
à compaflìonar quell'accidcte , inginocchia- 
tafi gli raccomandò alla Santiflìma Vergine 
d’Oroppa dicendo con lagrime, & con gran t 
fede. So Vergine Santa, che potete rilufeitar i 
mio Marito, & che lo rifu fcitarette , & però 3 
vi prometto d’andaricalza à vifitare il Santo e 
luogo , & iui fentir Meda à ginocchia nude s 
ad’honor voftro. A pena hebbe detto que- i 
fto , che il Signor Leu era alzò il braccio, di- 15 
cendo; Che rumore è quello? ( eflendoui a 
concorfa molta gente ) , & reftorono fani il $ 
Padre , & il Figlio , & haucrìdo il padre vna ! 
pcrcofla in vna gamba fra due giorni guari. \ 

Matteo Machetto di Biella , ritrouauafi j| 
con vn luo Compagno à far legna nella Mo- 5 
ragna di Bioglio, in tempo , che (olleuandoli ^ 
impctuofi venti, con tuoni, e folgori, furono j 
aftretti à ritirarli inficine al coperto. Qui 
mentre llauano , percuotendo il folgore , ve- > 
ci lo il Compagno vicino à detto Machetto , 1( 
quale eflcndoli raccómandato alla Madori- ? 
na Santiflìma d’Oroppa, loprauifl’c illefo, re- ^ 
dando lolainente alquanto atterrito . Que- 
lla Graria è pur Hata raccontata à me , che ^ 
fcriuo dallo ftefl'o Machetto, in età d’ottanr’- < 
anni , eh' hora è flato chiamato al Cielo , i: 
morto nello ftefl'o giorno di San Matteo, j 
corrifpondente à quello , che nacque, in tem- 
po dell’ Vniucrfal Giubileo , con tal giubilo , 

& intrepidezza, ch’aponto pareua li portaflc 
alle felici, & eterne Nozze del Cielo* & am- 
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monito à non temere le tentationj del De- 
monio, forridendo rifpondeua : non mi fece 
mal paura in vita, nc lo temo in quello poto. 

Il Signor Carlo Amedeo M igincc di Sin 
Germano trottandoli il giorno di Sant’An- 
na su la porrà , fu colpito dal Folgore nell’- 
occhio deliro , che lo g:trò à terra , come 
morto, abbracciandoli vncalzctro, lodan- 
dogli le gambe , e lanciandolo carico di tan- 
to fumo , c puzzofe , che non fc gli peretta 
accollare , & indente gli leuò là loquela , mà 
non già talmente il fentimento, che noni! ri- 
cordane d’inuoeare , come fece con la men- 
te Vaiato della Santiflìma Vergine d’Orop- 
pa $ onde fubito portato à letto , in termine 
di tré hore ricuperò il parlare, & confirman- 
do il voto di venir à vifitare ri Sa tifi ili mo Si- 
molacro , & portargli vn Quadro del fuccel- 
fo , fra due giorni lì leuò , òc le bene duranti 
lette giorni fé nc andalle tutto torto, ricono- 
i'Cendolì hauer rìceuuto la faluezza della vi- 
ta da quella Santiilimà Vergine, Se liia inter- 
cellione, fu à rendergliene le douute gratic 
nel Santo luogo. 

Francefco Cerro di Meflerano, firitroua- 
uà nella Chiefa Parochialed’elVo luogo , in 
tempo , che in quella pcrcolìe il Folgore , Se 
amazzò quattro pérfoncà lui vicine, feren- 
done molti . Fh egli pcrcollo lotto la tetta li- 
mitra con due buchi , & ipclamento lino al- 
la pianta de piedi di tal forte!/ che calcò à ter* 
ra (limato mòrto . Ciò vedendo fua Moglie 
gridò: Aiutò SantilTmia Vergine d’Oroppa* 
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lo raccomando à voi con obligo di Nouena. 
Stete vn’hora lenza dar fegno di vita, e poi 
curato per noue giorni continui , con loia 
applicationc di foglie di vite bianca , Tettan- 
do libero in nouc giorni corri Ipondenti alla 
Nouena pattuita dalla Moglie , portatoli al 
Santo luogo con ella lei , refe le douute gra- 
tic à Maria Vergine Santiflima . 

Carlo Giacomino Careftia, Gio. Antonio 
Verno d’ Aijazzo feriti dal Folgore , che an- 
che gii gettò adotto vn’Incona,& molte pie- 
tre del Campanile della Chiefa , s’inuotoro- 
no alla Santillima Vergine d’Oroppaper gra- 
da della quale guarirono affatto, benché el- 
fendo rettati per tre hore fenza dar fegno di 
vira fi ftimattcro difpcrati dalli alianti . 

Nauigando l’armata di S. M. Criftianilli- 
ma ne Maridi Genoua , lì trouorono lopra 
vna Tartana ventidue Bombardieri Piemon- 
tefi . Era il giorno feguente alla folennità de 
Santi Apolidi Giacomo , e Filippo, quando 
fi leuòlul’Mare vn terribile procellolò ven- 
to , che durò tutto quel giorno , e notte fe- 
guente. A meza notte, apertali vna fene- 
ftrella della Tartana , quella* fubito fi riempì 
d’acqua, per quale accidente ftimorono tut- 
ti efler perii , però dilpofti al miglior.ltioro 
potere alla contritione , & toccatali la mano 
à modo di confcilione , folleuando tutti la 
mente à Sua Diuina Maeftà , fecero vnita- 
mente voto alla Santillima V ergine d’Orop- 
pa , di portargli vn Quadro , e digiunar tutti 
li Sabbati in fuo honore , quando fi compia- 
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celle farli la grafia* & così poi léguitando 1'- 
orationi venne l'Aurora, nel qual punto» 
frollandoli à Monte Chrifto , viddero acco- 
llarli l’ Almirante , che maggiormente gli fe- 
cc dubitare della total fommerfione ; mà di 
nuouo raccomandatoli alla Santillana Ver- 
gine , e conlirmando il voto, cefsò la procel- 
la, & il pericolo, & dii in rendimento di gra- 
fie , gionti in faluo , furono pofeia all’Orop- 
pa , à portar il Quadro , quiui affettando an- 
che con fuochi artificiali , le domite grafie ? 
che rendeuano alla Santiflì ma Vergine . 

Il Sig.Canonico Antonio Artaldo nauiga- 
do per andare à Roma, fu ibpragionto da vna 
fiera borrafca di Mare, in modo, che efiendo 
la Nauè balzata da venti furiolìllimi , fi fti- 
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mauano li Marinari perii, & dimandando 
mifericordia , già li erano fpogliati , per get- 
tarli in Marc 5 onde il Canonico preuifto il 
pericolo, rafiegnato,& contrito, li raccoma- 
dò à quella Saiitillima Vergi ne d’Oroppa, per 
la cui intcrccfijone, cefiando in tré ò quattro 
hore il vento, &il maltempo , fcampòdal 
pericolo, come egli fletto rendendo le douu- 
tc gratie hà depollo . 

Il Sig. Antonio Maria Moglia di Mcffc- 
rano dettcnuto nell’anno 1622. nel Cartel- 
lo di CrCuacuorefrà ceppi, óc catene, s* in- 
uorò alla Santifsima Vergine , & hebbe per 
fua interccfsiope gratia, che li ferri, & cep- 
pi fenza aiuto humano da fc ftclsi s’apriro- 
no , & poco dopò rcllato libero da quello t 
inuocato rifletto aufpicio, per fuggir daj 
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Cartello* fi precipitò giù dall’altc mura di 
erto , cadendo fopra vn gran fafl'o,fenza pa- 
tir alcun male , onde illefo venne à render 
grafie nel Santo Luogo d’Oroppa,alla San- 
tissima Vergine quiui venerata, lafciando- 
ui ad eterna memoria vn Quadro , che rap- 
pr denta il fuccerto , & come la Santiisima 
Vergine nel precipitarli abaflò , lo fo- 
ftcneua in aria . 

Antonio Orio di Muzzano , fabricando 
per certa Solennità in Torino vn’alio Pal- 
co , mentre lo trauagliaua , quello fi ruppe, 
Se rouinaua à termine, che cadendo da tale 
altezza, doucua efloMartro ammazzarli, mà 
inuocando l’aiuto delia Sanrifsima Vergi- 
ne d Oroppa > li arrerto nell'aria appefo 
per vna gamba , con poca offefa d'erta ,& 
fcampo dal pericolo. 

Vn Maftro da muro in Pauia cadette da 
vna Colombara,& Tempre hauendo in mé- 
te» & inuocando la gloriola Vergine, fchi- 
uando la drittura di molte pietre , fi trouò 
fuori della drittura fopra poca arena fra le 
pietre di (coperta, Se per il benefìcio riceuu- 
to, fece fare vna Capelletta . 

1à Martri Giacomo , Se Stef Fano Valcfa- 
ni trauagliàndo nelle Fabrichc del Santo 
Luogo d’Oioppa , efTendo in Vn porto in 
aria , cadetrero ambi da tal 'altezza , che 
atterriti graffanti , giudicarono dotierfi 
ammazza! e jmà muoiateli cntr'abi nel ca- 
dere alla Santissima Vergine, à cui honore 
trauagliauano , fi leuorono fenza alcun 
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nocumento. 

Nell’anno 1^5. concorrendoui gran 
quantità di Bouari, conforme al ìolito à far 
condotte per diuotione ali’Oroppa, de qua 
li alle volte le ne tono contati ottanta per 
viaggio,incapitòvno,chc ò pcrpoca efpcric 
za, o per poca auucrtcnza , lì lafciò portare 
troppo alle falde del Monte > onde rouer- 
fciò il Carro carico di mattoni,& panando- 
li fopra fua perfona lenza offenderlo, preci- 
pitò nella Valle inferiore , fenza offefa de 
Boui , che rottolando co’l Carro fi prefer- 
uoronopcr diuina grafia iJlclì in tanto pre- 
cipitio , & per ricondurli da elfo , fu neccf- 
fario disfar il Carro»& portarlo in più vol- 
te fopra le fpalle, tanto alto,& HraboccHi-- 
uolctra il precipiti© . 

In quello Hello rempo poco dopò capito- 
rono fedeci condottieri Bonari pur porta- 
toli per diuotione, quali volendoli ritirare 
in vna ftanza per rcfìciarlì , palfando (opra 
vn ponte polliccio, fi ruppe il ponte, & pre- 
cipitarono in vn Crottone , nel quale fi lli- 
mauano tutti cliinti , ò per la conlìdcra-- 
tione dell’altezza di tré trabucchi , ò per la 
quantità de canroni, c pietre , che cui lì tro- 
uauano , fopra quali prccipitorono j mà 
volle la Sanrilsima Vergine a cui fiducial-- 
mente s’erano inuotati , prelcruarli tutti 
vini . 

Altre fcgnalate Gratie hà concetto que-; 
Ha Santi fsima Vergine à perfone impiegate 
nelle f abriche del Santo Luogo, come ne 
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ricobbc vna il Molto Reuercndo Signor 
Sacerdote Serralonga afsiftente à quelle. 
Quello afsiftendo fopravn’alta rupe, che 
vicina alla Chicfa , fi romperla à forza di 
mineicaddcprecipitofo da quella, Se nel ca- 
dere rouinando infieme con elTo gran mal- 
fa di pietre , c pezzi della rupe portati per 
lo fparar delle mine, fu da quelli fepolto in 
modo , che fi giudicò vccilo; nià in caden- 
do inuotatofi alla Santi fsimaVcrgine,fù in- 
di viuo ricauato, & guarito più per grafia 
dell’ifteffa, che per arte humana, gli atteftò 
le douute grafie , con l'adempimento de 
fuoivoti , apprendendomi! Quadro della 
grafia conceffali . 

«Mentre fe ne llauano li Signori Deputati 
à lòllecitare li Lauoratori per la Strada , di 
quale fi è detto nel primo Libro , fi (piccò 
fopra di loro da vn’alta rupe groisil'simo 
Saffo, che cadendo con gran ftrepiro , & nò 
minor fpaufito, non hauendo eglino tempo 
da ritirarli , quando li fu vicino ili 
due fi diuife , doue non fentirono la Dio 
mercè danno Veruno , <Sc vna parte di quel- 
lo fe n’andò ruinofoà cadere inprofondif- 
fima Valle, Se in quel rapido moto , ritro- 
uando vnodi Biella, che conduccua vnCa- 
uallo à mano*trapaffando con molta furia, 
& ftrepito lotto la beftia ; non nocqùe ne 
all’vno, ne airalrro,rellandone quelle pcr- 
fone piene di merauiglia,& timore, rieono- 
feendo l’aiuto effere dal Cielo . 
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Éirarinò l?p$.fi portauà vna Dorina 
grauida à quella DiuotioneàGa- 
uallo,& capitò in luogo di grandif- 
fimo ptecipitio, oue portò l’accide- 
te, ch’ella calcò col Caua ilo giùd’vn’ alta * 
e precipitofa ripa. 11 terrore della caduta 
non gli leuò in queU'inftarite la memoria 
di raccomandarli allaSantilfima Vergine , 
alla cui diriotionc fi portaua/& ton quello, 
‘inuócarido il Aio diuino aiuto , fi vìddero 
contro ogni afpcttatiorìe prefetuarfi tré vi- 
te ,• Icuandolìclla lana lenza alcun daririO 
in fé ftefia , & lenza nocu mento della crea- 
tura. dì cui era gra irida, còrnei anche lario, d 
faina il Causilo, anzi hauerido fopra il Ca- 
uallo tre fiafehi di vetro' ,.per maggior di- 
riioflrationé, che la gratia leguilTe perdiui- 
fta opera rione , fi viddero anche elfi, dopò ' 
sì gran caduta , e precipitio ilici] . 

Il Sig. Mar chele di Voghera D. France- 
filo dal Pozzo ncC olii attigui à quelli iftef- 
ti Monti , incontrò anch’ello il pericolo d, 
vna gran caduta j poiché correndo à cac_? 
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eia. & mettendo il Cauallo in corfa,sù Ter- 
to d’vn colle tutti quattro i piedi in vano , 
gli ca'ddè forro,indi rotolando lòtto fopra 
verfo il baffo, eprecipitio, da Cauaglicri , 
& feruirori di Tuo feguiro , clic atterriti di 
lontano mirauano il pericolo lì ftimaua 
perfò; quando elToinuocando l’aiuto della 
Sanriflìma Vergine d’Oroppa , fi viddein 
faluo,& per adempimento del voto,nggion- 
fe ad’altri doni di fua’ cala, che fi trouano 
nel Santo Luogo , il Quadro di quella gra- 
fia . 

Più merauigliofo fu il calò di Francefco 
Benna di Codila , del quale io iftefiache 
qui fermo , ne fuifpettatore . Haueua que- 
llo conforme al fuoelfercitioprefo il cari- 
co di fabricar vn Pozzo, come già Phaueua 
fabricato,con muro tutto attorno di pietra 
afeiuta alto lei tefe . Il Padrone del Pozzo, 
gli ricufaua la lodisfattione , per caula d*- 
vna grolla pietra* che ellendendoli più dell' 
altre nelle fondamenta del muro in tondo 
al Pozzo , impediua il Secchio .lei prender 
l’acqua; onde fi vidde obligato quello po- 
uero huomo à rompere quella pietra , & co- 
sì calatoli in fondo al Pozzo , mentre con 
vna mazza cominciò percuotere la grolla 
pietra per romperla , fmouendolì tutto il 
muro, di cui attorno era fabricato il Pozzo, 
c tutto, dilconipaginandolì gli cadde fopraj 
& iepelì nel Pozzo il pouero lauorante . Il 
ribóbo della caduta di tate pietre e ccmen. 
ti precipitati £ poiché anche il collo fupe- 
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riorcdcl Pozzo s'era fprofondaro J radunò 
in quel luogo rutta la vicinanza, che inten- 
dendo il cafo dal Padrone, & come Torto 
tanto cumolodi pietre li trouaua lepoltoil 
poueroLauoranrc,compafi'onnua la iiia di- 
i’gratia . Patena Ipropo/ito ij parlarne in’- 
altro termine fuori , chcdi diiotrerrare vn 
morto, perche à farlo , era necclTario gran 
tempo , e molto aiuto.tjuali lì difponeua T- 
Imprcfa ; ad ogni modo applicandoli mol- 
ti vicini con altro aiuto t che Topragiontc , 
dopò haucr canato per tutto quel giorno le 
pietre per vndcci horc > trouorono con me. 
rauiglia il Lauorante ancor vino , che di- 
mandato del fuccclìo, dille, clfer così Baro 
preferuato , poiché nell'attimo, che lì vidde 
rouinar l’opra il Pozzo , lì era inuotaro alla 
Santillana Vergine d‘Oroppa,aIla quale pe- 
rò atteftando il 1 uccello, fÙ a rendere le do- 
uute grafie ,& anche hora vii; e l’ano. 

• t Altrelì Carlo Torrione di Collìla , fabri- 
cando vnPozzo nella medema Città, e quel 
lo rouinando , fit lepolro lotto le di lui ro- 
uine , c prelcruato illcfo ad intercellìone 
della Santiflìma Verginei quale s’inuotò. 

U Giorgio Barile di Toiegno ricetiè altra 
' gratia non minore da quella SantiiììmaVer 
ginc, poiché rouinando la propria Cala, gli 
cadde addolfo,ma in vederla rotlinare* irt- 
uoraroll alla Santillìma Vergine d'Oroppa, 
non hebbe nocumento alcuno . 

Li Nodari Giouunni Velia Mciliatis » 6C 
Gio. Bernardo Presbitero, li rrouaqano nel 
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1^41. li 18. Luglio, per viaggio nella Valle 
di Brozzio , oue non potendo pallate per 
l’inondatione del Torrente Traucrfella, 
lì fermarono in cafa di mifler Pietro Bertol 
do di quella Vallc,& iui ritiratili à dormire 
in vna camera, nel far del giorno, coptino- 
uando Pimpefo de vcnti,efuriofa pioggia , 
fentirono che la cafa traballaua , per il che 
temendo s’inuotorono alla Santiflìma d’- 
Oroppa , quella fortemente chiamando in 
loro aiutoj in quello infrante fubito cadet- 
te la camera, & con elfa due Traua te di ca- 
la , & Loggiaattigua,, rompendo li traili , 
& coperto ,& diroccando il tutto, renaro- 
no elh fepolti cadendo à ballo fotto tanta 
rouina ,* à qual rumore , & terrore , vi con- 
corre tutto il popolo, e le bene non fpcrafle- 
10 di ritrouar quelli due Nodari viui, li ac- 
cinlero quelli, che vi erano concoidi à tra- 
uagliare in lcuar le materie per ritrouarli , 
& dopò vn gran pezzo, ritrouandoli gli 
efrraflero fuori per ltgabe ancor viui fot- 
tatanti traui , & muraglie diroccate , gri- 
dando tutti per llupore, e lodando con gra 
loro marauiglia di miracolo la Santifrima 
Vergine per tanta gratia,qnando intclcro, 
che ad’elfa lì erano inuotati $ onde quelli 
iitelìì NodariJo Hello giorno, vollero fen- 
der l’arto dei feguiro da loro iottolcrirto,& 
quello hanno, inuiato al Santo Luogo d- 
Óroppa in rendimento di gratie alla San- 
tillana V ergine» à cui lia tempre honore , e 
gloria ... 
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Altro cafo fimi le occorfc ad’vn figlio d> 
Gio. Bartifta Robiolio di Mollò nel i/ff- 
Quello fi ritrouana in culla in vna cala, in 
tempo, e he la detta cafa precipitò, <$c diroc- 
cò à villa di meflér Lorenzo Tuo Zio , clic 
preuedendo con tal rouina il pericolo del 
Nipote , inuocò in tal punto l’aiuto della 
Santillì ma Vergine , per intercellìonc della 
quale tortole rouine di quella cala, benché 
reftafìe fracaflata la culla , fu ritrouato il 
figlio illefo.ch’ancor donnina, per maggior 
fede del la grafia della Santillana Vergine . 

Vna Donna di Morano inauedutamen- 
tc calcò fotto la macina dei Molino > che 
per tré horcgl’andò rotolando fopra* In- 
uotatofi tuttauia alla Santilsima V ergine , 
con gran ftupore di chi vi lopragionfe ad - 
eftracrla, fcampò la vita , & in rendimento 

di gratie, portò il Quadro del faccetto • 
d Più miracolofo fù il calò di Biaggio Al- 
letta , che à feconda dell’acqua portato al- 
la ruota del Molino , hebbe gratia , che ad- 
intcrccfsionc delia Santilsima V ergme, tor- 
tine dafela ruota, e fi ritirafle,pernó offen- 
derlo, come oltre legiuftificationi di molti 
alianti , attefta il Quadro per lui offerto. ^ 

I Gio. Bartifta Aijno di Goggiola rcfto 
fopraprefo da altra ruota dipanadore da 
faie, da quale fi ftimaua tutto pcrto , ma ìn- 
uotato à quefta Santifsima V ergine , retto 
liberato. 

Gio. Battila Ambrofetto di Sordeuolo 
| fiotto vna gran pianta cadutali adotto , tù , 
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pure conferimo ille io , per eflfcrfi racco- 
ma ndaroà quella SantiJlima Vergine . 

Franccfco Odrichdi t hiamberì caden- 
do in vn pozzo, lì era rorto ii fil della fchie- 
na, 6c e (Tendo tirato fuori • ricadde di mio- 
uq , <5c in quella feconda caduta , cflfendolì 
inuotato alla Santifljrna Vergine d’Orop- 
pa non folo non patì maggior male,mà fù 
pofeia guarito ad’inrercdfionc della San- 
tilììina Vergine dal patito nella prima, co- 
me egli Hello hà deporto , ertendo ftato à 
renderne le douute grafie . 

Giorgio Rocca di Biella nó caddè , ma fù 
porto da Ladri in vn Pozzo, o (la profonda 
Torre verfo Moncaluo , quali gettandoli 
adorto gran cumulo di pietre , penfauano 
haucrlo fepolto , non che morto , mà egli 
inuotatoll à quella Santiflìma V ergine » nc 
vici (alno , d^fenza nocumento alcuno. 

Altri fono , che cadendo ne Pozzi , ne 
vfeirono (àluj, per intercertìone della Ma- 
donna Santiflìma d’Oroppa » à quale fi rac- 
comandorono,e fra quelli miifcr Gio.Gia- 
como Torto, Madonna Antonia Chriftina, 
& vna figlia di miff. Andrea Bena diBiella. 

Domenica Aportola di Biella cflendo per 
fentire vna rappreferttatiorte fpiritualc in 
vna l'ala -luperiore delPOfpita le di Biella , 
perii gra pefo della gente, che vi lì ritroua- 
ua, mancarono! trani , precipitando co i 
fuolo della Stan’za tutti gl’aftanti , Quella 
nel cadere lì raccomando alla Santillana 
Vergine d’Oroppa, per intercedono della 

«■ m* ■ ■ »■> ! — ■ mmi P- i ■ J 1 1| *********** 
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quale. benché fi ri t roti afte cosi traili, Se mol- 
ti cementi adoflo, con pericolo di morte, ne 
vfcì però viua , <5c faina, c tale f-i à render- 
ne le domite gratie alla SantilEiiu Vergine» 
per adempimento di voto 

Pcnefia Cnnazza di Varale, eflendo gra- 
iiida nel fortir di notte, cadette da vn’alra 
fcala con tal precipitio , che Maddalena 
fua Madre. fentendo il gran rumore. la giu- 
dicò morta, ò almeno tutta fracallata ; mi 
raccomandatali ella nello Hello tempo , <$c 
clTendo pure raccomandata dalla madre 
alla SantiHÌ ma Vergine d’Oroppa,nè cam- 
pò faina, lenza nocumento della creatura, 
che haucua nel ventre , come ambedue 
madre, c fìgl prendendone gratie alia San- 
tiflìm a Vergine hanno accertato . 

Giouanni Colombo foldato nella mar- 
chia della cauallcria di Sauoia per difetto 
dclcaualio , cadette, & reftando efporto al 
calpcftio di tutta la caualleria , che fegui- 
taua , fenza permetterli di poterli ritirare ♦ 
s’inuotò alla Santillima V ergine d’Oroppa, 
& hebbegratia di preferuarli l'ano . 

Da altro precipitio della ripa dellaCapa 
gna fopra il Senio Toncte pericolofo,li la 
fciò cadere Domenica Braija di Biella , con 
vna figlia per mano, nel quale inrtante in- 
focando la madre l’aiuto della Santirtìma 
Vergine, hebbe la grafia d ‘ attaccarli nel 
mezo del precipitio con vna mano ad’vna 
pianta, Tempre foftcncndo con l’altra la fi- 
glia a fegionta,lin tanto, che con altro aiu- 
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to,& Tempre principalmente con Fomni- 
potcnte intercellìonc della Sàntiflìmà Ver- 
gine, fàluar li poterò -dal precipitio, 

Gio. Pietro Ottino di Biella nell’anno 
tòt 5 .canaicando Topra l’alta ripa dell'i llcl- 
To Fiume , con vn Tuo figlinolo in groppa 
del cauaJlo, filafciò sdrucciolare da ella, c 
roninando tutti in vn’altillìino precipitio 
innocò l’aiuto della Sa ntifilm, t Vergine d- 
Oroppa »à qual inuocatione lì trottò effe à 
piedi in vn pollo , «Se il figlio iii vn’altro fra 
le rouinc della ripa in quale non haucrcb- 
bero potuto, ne. lapuro da le foli collocarli 
per faluarlì dal precipitio da cui però furo, 
no in quella forma faluati per diuina 
grafia . 

Michel Perrone di Camburzano del 
1657. Venendo da Acqua fredda à Brefla có 
vn carro carico di Vino, il carro gli cadde 
adofio,&per lenarlo fu ìiecefiariofcaricar 
il vi no, in modo, che fc li ruppero li olii del 
la fchiena, ma inuotatolì alla Santi/lìma 
Vergine d’Oroppa , e confirmato il voto* 
mentre gli repigliorono ccccllmi dolori in 
due giorni lì vidde per grana deJlaSantifll- 
nra Vergine guarito 

Il Sig. FranccTco Maria Sandigliano de 
Signori di quel Luogo, ritornando dall’- 
Oroppa , fra le due Fontane, nel maggior 
precipitio , gli cadde il cauallo fdrttc- 
eiolato verfo la ripa, nel qual fiato, efìb in. 
uocando l’aiuto della Santissima Vergine, 
reflò faluo nella fommità della ripa > c pre- 
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cipitò nel precipitio il Cauallo , non piu ve- 
dendoli; onde inuiati i Scruitori per altra 
ftrada à ricercarlo , trouorono in vn luo- 
go la Sella tutta rotta, in’altro la briglia 
in pezzi , & il Cauallo fano in piedi in vn li- 
to , che non fapeuano vedere ne conofcere , 
come potette fermami li, & con gran pena 
lo ritirarono . 

Maria Boffel di San Martino Vaudin d’- 
Heluetia per caduta da vna loggia reftata 
tutta pefta con danno del ceruello andaua 
fenza fentimento , perciò inuotata alla San- 
tifiìma Vergine ottennè la grada . 

Altre Grafie concede per cadute dalla Sa- 
tilfima V ergine à Gio. Antonio Auandero , 
Battifta Biotto di Biella , Marc’ Antonio 
Vberto di Bioglio, Sig. Bernardo Serra della 
Motta, Bartolomeo Gilliodi Santià , Gio. 
Giacomo Billotro di Pollono , Bartolomeo 
Bruno di Sordeuolo , Giacomino Catalotto 
di Motto, Gio. Tappo , & Gio. Chiofodi 
Fontanainora , Gio. Antonio, Riccanzone, 
& Tomafo Chriftino, fi pon no meglio ric- 
conofcerfi da chi volefle vedere nel Santo 
luogo la giuftificatione di quelle, & molte 
altre , che fi tralafciano , per non contraue- 
nire ^Ua breuità propoli* . 
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D’alcuni cafi occorfi per gratia della 
Santiffima Vergine, oltre ogni inten- 
dimento del l'arte , & ingegno 
humano . 
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Tupendo ctjfo intiero, & degno di non * 
poca ammirationedcpole nelle ma- 
ni del Signor Teologo Greggio , vn j 
certo Vaccaro per nome Bruglione,! * 
huomo femplice, & per ogni rifpetto degno * 
di fede . Quelli offendo reftato nella Tua Car- 
lina fenza fuoco lì portò alla Chiefa per pré- 
derne dalla lampada, che accefa effer doueua 
atlanti 1’ Effigie della Santillìma Vergine d‘- 
Oroppa . Portò il calo, che ò per negligenza 
del Cuftode , ò per altro accidente lì ritrouò 
la lampada cftinta; onde vedendo di non po- 
ter riportar fuoco , & hauendone tutta- 
via gran bi fogno per ftie fàcende , inginoc- 
chiato auanti la Santillìma Vergine > la lup- 
plicò di fuggerirgliene in qualche modo , il 
che apena fatto , vidde miracolofamcnte ac- 
cenderli da fc fteffa la Lampada; che però le- 
uandofi tutto llupito , c feftofo , fi prouidde 
di fuoco, & ne refe le domite grafie alla San- 
tiilìm a Vergine , 

Vn Marito adirato contro fua Moglie 
correua con vn pugnale alla mano per offen* 




dcrla 
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dcrla, il che da'Jci tenuto chiamò in fuo aiu- 
to la Sanrifiìma Vergine d’Oroppa,per inter- 
ccllìone della quale , con gran marauiglia, li 
ruppe nello dello tempo il pugnale da le me- 
demo , retando il folo manico nelle mani 
del marito , che à tal prodiggio li quietò , & 
riconciliolì) con l’addolorata Moglie. 

Antonio, & Pietro Frarelli Barberi con 
Margarita loro Cognata del Mele di Gena- 
ro 1592- in tempo di grandini ma neue , pre- j 
fero in diuotione di portarti con gran pena ; 
al Sacro Monte d’Oroppa , ouenon ftiman- ; 
doli douclìc capitar perfona in quel giorno 
per detta neue, non lì trouò fubito prcientc, 
chi haucua cura della Chicfa , quale era 
chiiifa con dilcontenro de fudetti, che venu- 
ti erano con tanto dilaggio per riuerireil 
Santidimo Simolacroj onde poftolì inginoc- 
chioni auanti la Porta, fecero iui le lucro 
diuotioni, & mentre Antonio era per leuar- 1 
fi,& faceaalì il legno della Santa Croce tac- 
ciando la terra, li fpalancò da le miracolofa- 
. niente la Porta à conlolatione di quelle di- 
note pedone, dandole commodità di puoter 
vifitar il Sa liti ili mo Simolacro , come diuo- 
tamente fecero . 

Giouanni Ottino di Biella mentre fi rac- 
coglieuano le limoline per le Corone della 
Santillima Eihgic , haucua defiderio di con- 
correnti anch’egli con qualche limofina, mà 
non hauendo altro danaro , che vna certa 
fomma apparecchiata per dare à fuo Genero 
in dote di lua Figlia, fi difpofe di prendere 
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iui come fece due feuri , con penderò di po- 
terli redimire, prima di fare lo sborfo. Portò 
il cafo, che auanti hauefle commodità di ri- 
mettere li due Ictiti, fù conftretto sborfar la 
dote , & mentre la contaua , con animo di 
prender tempo per li due feuti mancanti, fro- 
llò con fua gran marauiglia la fomma intie- 
ra, come fe diminuita giamai non l’haucffc 
di vn denaro 

Nell’anno 1634 li 22 Agofto, Alcflandro 
Robiola Spadaro d’Iurca , volendo entrare 
nella Santa Capclla d'Oroppa, oucrcftail 
Santiflìmo Simolacro della Gloriofa Vergi- 
ne Maria , fù auertitoda vno de Religiofi à 
deporrc la fpada , come fi fuole per fegno di 
diuotione , & maggior riuerenza ; mà effo 
per la fretta d'entrare , entrato fenza depor- 
la, fi trouò quando fu nella Santa Capella 
fenza fpada , onde vfeito da quella , non ra- 
pendo , come potette effer tal cofa , la vidde 
appefa da vn canto della Chiefa con gran 
marauiglia de circonftanti , c fua maggior 
mortificatione . 

Gio. Giacomo CafFarello di Netto haue- 
ua vn Figlio rotto d’età d’anni fette , che di 
Settembre 16S4 fi ri folle far tagliare , & du- 
bitando Ardicina fua Auia, che il Figlio pe- 
ricolaffe , lo inuotò alla Santiflìma d’Orop- 
pa , nel quale inftante il Figlio folo non ra- 
pendo del voto dell’ Auia,cominciò gridare: 
Aua io fon guarito : la Madonna m’hà gua- 
rito . Et così fù dalla diuina grafia per inter- 
ceflìone della Santiflìma Vergine liberato . : 

Orlando"" 
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Orlando Roletto d’Obias prcfo in prigio- 
ne dell’ 1654. nella Città di Vercelli era In- 
nocente 3 Onde chiamò la Protettrice dell'- 
Innocenza in luo aiutoj & effendo sù l’vfcio 


della prigione , con tal* inuocationc della 
Santiflì ma V ergine , dato vn’vrtone ad’vno 


de Birri, l’altro rcftò iui incantato quali fof- 
fe trattenuto, & eflò potè faluarfi in Chiefa, 
ouc fu conosciuto Innocente da Monfignor 
Vefcouo di Vigeuano . 

tu. Antonia Carefanadi Colobianoaffalita 

* Mal Lupo in Campagna , fù da effo afferrata 
per il collo , in modo , che fi ftimaua doucrli 
lafciar in preda la vita , & non potendo con 
le proprie forze fcampare, nè hauendo aiuto 
humano , inuocò l’aiuto della Santifs. Ver- 
gine d’Oroppà, à quale intlocatione il Lupo 
fubito fpontaneamentc la lafciò libera , < 5 c 
battendoli portato via il collare ; Francefca 
fua Figlia infante andò à prenderlo fenza ef- 
fer offeia frà le gambe del Lupo . 

fi Domenico Calozze di Chieri fu percoffo 

* da vn mattone cadente fopra la tefta,in mo- 
do , che ftimauafi doucrli trapannare , non 
fenza manifefto pericolo della vita . S'inuo- 
tò alla San filli ma Vergine , e con prodigio, 
e ftupore,fi trouò faldata la piaga fano,e lal- 
uo fubito per fola diuina gratia, onde ven- 
ne à rendere le douute gratie alla Santilfi- 
ma V ergine . 

Gran calo depofe li 16. Ottobre 1650.. 
Antonio Colla della Parochia di Piedo 
Valle d‘ Agalla . Quello ritrouandofi pri- 
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gione nel Forte d‘ Arme , s'inuotò alla Satv >> 
ti/Iìma Vergine d’Oroppa per gratia della * 
quale cadettero da fc le funi de’ piedi > e ! 
manette delle mani , e vedendo la porta 
della prigione aperta forti, e fuggì pattando 
pervna ttanza nella quale erano il Signor 
Barone del Forte, con tutta fua famiglia fen- 
za impedimento , quali poco dopò ìeguen- 
dolo , non potclfero fermarlo , benché lo 
(òpragiongettero due , ò tre volte . 

Del Contagio , fame , e guerra flagelli 
dell’ira di Dio piu volte ritenuti, 
per interceflione della San- 
tiflìma Vergine. 

Cap. X I. 

le grafie regiftrarc dal Signor Ca- 
nonico Cabanera in limile materia , 
lilegge,cheint£podella precedente 
contazione di lurea , (i rirrouaiuno 
in vna Cala (ci perfone, tré infette, & tre fen- 
za male , dando tutti inficine in Cafa , po- 
ftife inginocchione ,s’inuotorono alla San- 
tiflìma Vergine , per intercellionc della qua- • 
le , non vlaiìdo altro rimediò , tutti lei rena- 
rono fani, e liberi. 

Pietro Bolierto di Coltola fu nell’anno 
1 599. apprelìo per il contagio di due carboni 
in vna cofcia, ne fapendo, che miglior rime- 
dio pigliare, ehe il ricorrere à piedi della Ss. 

ti 111 ni a 
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tiflìma Vergine d’Oroppa, quella feruente- 
mcntc inuocando , con promefla di far ogni 
anno vna Nouena , fatto quefto incontinen- 
te miracololaméte reftò libero è fano, di che 
ne hà fatto egli fteflfo teftiinonianza li 3. 
Maggio 1617. 

Nel tempo che Milano fu infetto da con- 
r /| ragione , vn Cauaglierc principale inuotò fc 
ftcflo,e tutta Tua famiglia à quefta SantilTuna 
Vergine, per cfl'er preferuato dall’euidente 
pericolo nel quale lì trouaua , ottenne la 
gratia $ che però li portò con Tuoi di Cala à 
quello Santo luogo , oue oltre il dono di ce- 
to Ducatoni contanti, JLafciòì per voto vn 
belìi (limo Quadro à laftra d’argento ,.con la 
figura della Santiflìma Vergine , e quella no- 
bile famiglia à Tuoi piedi . 

La Città di Biella dubitando grandemen^ 
te dei contagio di Iurca fece voto , & per in- 
tercdTionedclla Santiflìma Vergine fu pre- 
feruata da quel flagello , da cui pareua non 
haueflc fcampo , tanto per la vicinanza, che 
perii continui commercij da molti hauuti. 

Tré volte fù quefta Città liberata dafeon- 
tagio per interceflìone della Santiflìma Ver- 
gine d’ Oroppa la prima fi manifefta da vna 
antica Incona con quefta Infcrittionc. 
yoturn Hetpub. ÉugelU ob Taftileyitiam 
{{ ecfor III. Cbtrardus Scaglia Dominut 
V eruca, & Santi* J.gatx Trafcffus r edite • 

* Anno I522. 

La feconda dall’infcrittionc al piede della 
Chiefa del feguente renore 
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turi dii 
contagio 


Oh fugatavi d Bugella finitimi fa Opptdis 
Tchilentiam . jLnno Iubilxi 1600 . 

La terza da vn Lampadario d’argento , che 
continuamente arde nella Chiefa maggio* 
re , con quella Infcrittione . 

1632 Deipara Virgini Oroppenfi 
Traferuatrici , & Trxfidi Bugella 
: C instai intatta, contagio . 

• La Città di Vercelli infetta da grauc con- 
tagio nell* 163 1. s'innotò alla Santiilìma Ver- 
gine > per injtercefllone della quale liberata > 
venne diuifa in Parochie, & Compagnie prò- 
celli onalmen te al Santo luogo d’Òroppa be- 
che lontano trenta miglia , à render gratie à 
Maria Vergine San ti/fima* ornando la Chic- 
fa di molti voti , e figure d’argento ripartiti 
in Quadri, conforme alla diuotione di cadu- 
na Compagnia , e Santi luoro Tutelari . 

Altri tono, che per Gratie ìcgnalatc hauu- 
te con occatione del contagio per intercef- 
fione della'Santiifima V ergine d’Oroppa, fo- 
no venuti à renderle gratie, c frà quelli il Si- 
gnor Conte Bertodano di Biella, Francefco , 
& Maria giugali Boflel d’Eluctia , li Signori 
Gio. Maria Ralpa , Giacomo Antonio Dio- 
nigio , Bartolomeo Colla di Vercelli con 
luoro famiglie , SignorCclare Mefchiauino 
di Montilio,Giouanni,& Alellio Honorato, 
oltre molti altri , che lì vedono per tauolet- 
tc,& voti fparfi per la Chieia . 

Per quello riguarda le gratie d’abbondan- 
za , la indetta Città di Biella, era molti anni, 
che non puotcua per le pallate tempefte » & 
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altre fciagure , fare vn buon raccolto , & in- 
uotatafi nell' 1620. tempo della folennclnco- 
ronatione alla Santifiìma Vergine , hebbe 
raccolto tale, che fi come non fi poteua defi- 
derar maggiore dalla qualità depofleflì, fu 
(limato procedere per la fola intcrceflìone , e 
grafia della Santifiìma Vergine . 

Simile gratia fu fatta à quella Città nell* 
165?. dopò la fterilità di molti anni,inuocan- 
do in Protettrice con procefiìone , e digiuni 
la Santifiìma Vergine; onde hora hà per in- 
diano di fare ogni anno diuifa in noue Có- 
pagnie raccorfo alla Santifiìma Vergine nel. 
Santo luogo d’Oroppa ripartitaniente conti- 
nuate ne primi noue giorni eli Maggio con 
limofine , & altre diuotioni particolari à 
. quello fine . 

H Anche li Popoli di Valefa, venuti procef- 
fionalmcnte con gran numero di gente, 6 c 
effemplar diuotione molti anni fufleguenti , 
hanno attellato di farlo in rendimento di 
grafie , ricconofcendo dalla prorettionc del- 
la Santifiìma Vergine Fabondanza de luoi 
raccolti , dopò molte penurie, & infecondità 
della Terra nell i anni precedenti, per rime- 
dio delle quali (labi lirono quelli loro viag- 
gi, & diuotioni aggradite con euidéza di gra- . 
tia dalla Santifiìma Vergine . 

[M Quanto alla Guerra. L’Altezza del Sere- 
/ nifsimo Prenci pc Tomafo di Sauoia Gencra- 
Jifsimo di Regìe Armate in Fiandra, & in Ita- 
ni Ira , ricconofceua in fatto di guerra grafie 
fingolarifsime da quella Santifs V ergine, ouc , 
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(oliente H portaua elìcndo in quelle parti , 

& ofterfe per ino voto vn’belliiTjmo lampa- 
dario d'argento, nell’offerta del quale fu di 
confideratione, e Ina gran con(olatione,che 
nello Hello tempo, ritrouò iui polla vna fcrit- 
tura di grandiffimo rilieuo, quale per la (om- 
nia diligenza in fruttilo fament e vfata nel ri- 
cercarla, omninamcnte ftimaua linarrita. ^ 
Il Popolo diSaluggia nell’anno 1643 - riti- " 
ratofi con le cole lue più consideratili nel 
fuo Ricetto, fu affali to daCauallcria,& Fan- 
teria di Effercito poderofo, à villa della qua- 
le difperado li Paefani la loro faluezza per la 
gran di fparità de combattenti , fecero vnito 
Voto alla Santillana Vergine, & lotto quella 
Protettrice prendendo animo , e fparando 
contro li Soldatini refero quelli talmente at- . 
territi,che abbandonarono l’imprefa . Afcri- ^ 
uc quello Popolò la fua faluezza all’intcrccf- 
fione della Santillana Vergine , poiché né la 
qualità del pollo, ne li pochi ritirati, eranoba- 
ftanti à diffenderli da tata moltitudine, oltre 
che all’iuuocatione della Santils.Vcrgine lu- 
bito partirono li Nemici; onde venero tutti 
proceffìonalmétc al Sàto luogo col’voto , & 
quado del fucceffo rendendo le domite gratic 
à Maria Sempre Vergine Noltra Signora . 

GiòuanniMulatera di Biella nell* Attedio 
di Vercelli , (aitò dal Ballione nel Follo con , 
gran pericolo, e fatto prigione dall’Inimico, 
battuto , e condotto all’Armata , s’inuotò à 
quella Santifs.Vergine,per intercellione del- 
ia quale fuggédo (aluo fù ad’adcpir il voto . 
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11 Signor Capitano Gio. Dbmcnico Ar- 
dizzonenell’Affediodi Chiù affo, dandoli T- 
affalto , fù ferito d’archibuggiata in vn brac- 
cio, & impegnato in vna delle Mezclune con 
pericolo della vita, in quell'inftante raccom- 
mandatoiì alla Santiffiina Vergine d’Oroppa, 
fi trono incontinente libero, Se per gratitudi- 
ne inuiò il Quadro con vn braccio d’argeto . 

Il Signor Glo. Battifta Prouana Piemonte, 
fe nell'affedio d’Orbitello ferito , Se granato 
di febre , li vi^e in pericolo di non poter ri- 
tornar à Cafa , che però s'inuotò alla Santi f- 
fima Vergine, per interceflione della quale 
in termine d’otto giorni fù condotto laluo 
alla Patria , & fano della febre , e ferita , fu à 
rendere le domite gratie. 

Nella Battaglia Nàuale contro il Turco 
reftò ferito vn Capitano di due frezzej vota*' 
to reftò libero , Se per memoria delia gratia , 
le mandò à quella Chicfa, come refta notato 
nel Libro di quella Diuotionc dato in luce 
nell’anno 1620. 

Altre gratie limili ottenute in Battaglie da 
Soldati li veggono in diuerlì Quadri di voti 
inaiati damedemi Soldati gratiari in diuerfe 
occalìoni , e fra le gratie concclle al publico 
in quello genere , li legge appreffo Bonfinio , 
de rebus memorabilibus , che effendo Biella af- 
falda da Nimici, vij'a efl Beata Virgo cam de* 
fendere. ~ 
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De Ciechi, Muti , Sordi, Stroppiati, & 
altri ò priui , ò mancheuoli ne coi- 
•' porci fentimenti Granati per in- 
tcrceflione della Santjflìma 
Vergine. 
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N Huomo di Tolegno oppreffo da 
longa infirmità , non potendoli mo- 
uere , ne aiutar da Te lidio , s’inuotò 
à quella Vergine Miracolosa ,.c fat- 
toli portare, quelli, che ne haueuano cura, lo 
depofero lopra la Porta della ChieSa , & cilì 
entrorono per Sentir viefla. Sopragionfe vn 
Pr.e,te , qual non fapendo di Sua infirmità, gli 
dille: Fratello fatcui auanti per Sentir Mef- 
fa; màlui riipole, come il languido alla Pi- 
scina : Hominem non babeo . Il Pio Religiolò 
lo pigliò lotto rafielle,& co tale aiuto entrò 
in Chiela. Entrato le gli conSolidorono lù- 
bito le gambe, & lenza loftegno andò di lon- 
go all’Altare , & ritornò à CaSa Solo con ftu- 
pore di tutti , come li troua già ftampato nel 
Primo Libro di quella Diuotionc , à Icritto 
frà i Miracoli regiftrati dal Signor Canonico 
Cabanea . 

La Signora Contefla Margarita Groma 
Ternenga per infermità relio alFatto cieca , 


& non 
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& non vedendo cos’alcuna, per ottener la 
grada , fi portò à piedi fcalzi all’Oroppa aiu- 
tata da Seruitori,& per diuina gratia fu fana- 
ta , & ricuperò la villa Tana , che poi gli durò 
fino alli vltimi giorni di fua vita , & per gra- 
titudine di tanta gratia , fece fabricar aU'- 
Oroppa vna Cafa per feruitio de Peregrini • 

Il Rcucrendo Fra Donato Capuccino , era 
aperto da vna parte molto feo nettamente, e 
non gli giouando ri medio .alcuno , venne à 
quefta Santa Diuotionc , ouc facendo la No- 
ucna , prima che partiffe, reftò fano, c libero, 
lafciando iui il cento di ferro , & partitoli al- 
legramente madò polcia da Milano vn Qua- 
dro in atteftatione della gratia riccuuta. 

G^ouanni dall’Orto di Delfinato haueua la 
Moglie inferma , e priua di loquela per quat- 
tro meli continui , che inuotata à quefta San- 
ta Diuotione, fubito ricuperò la fanità, & lo- 
quela ; mà differendo compir il voto à tempo 
determinato, fù di nuouo aggrauata la mo- 
glie da dolori, finche venne à compirlo, & li- 
bera atteftandolo ad’honorc della Santillana 
Vergine fe ne ritornò confolata . 

Il Signor Gio. Vignono habitante in Mon- 
tano haueua vn figlio d’anni tré lenza loque- 
la libera , che inuotato dal Padre à quefta 
SantilTìma V ergine hebbe la gratia . 

Gio. Maria Lanza di Sandigliano,dopò cf- 
fer ftato per vn’anno , c mezo a letto lenza 
mouerfi, ne aiutarli con eccefliiii dolori, pri- 
llo dell vfo di tutti i membri , non trouando 
altro rimedio corporale, hebbe raccolto alla 
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Tcioricra delle dittine grarie,& fatto quello 
fenrì mielioramcnto tale, che vfcì caminan- 
docon le crocchie, indi poi quelle la!ciò,*Sc 
venne a piedi da Sandigliano à vifitarc que- 
llo Santifs. Siinolacro , rendendole domite 
grafie . 

• A mider Gio. Angelo Bagliardi di Rioglio 
venendo da Creuacuore per teda gli diice- 
fe vn humore , che lo prillò affatto di vi— 
da , & venne à cafa alla mcglio,che potè,nc 
lapcndo che altro miglior mezo trouare , 
inspirato dal Signore s’inuotò alla Santifs. 
Vergine d’Oroppa , & promifedi vifitaxe il 
Ilio San ri (s. Simolacro , Se offerirgli vn paro 
d’occhi d’ argento , de redo adatto lanò , c 
libero come prima . 

Nacque Giofcppe Maria figlio del Sig Pa- 
trimoniale Gio. Battida Loya in Torino la 
vigilia di S.,Giofeppe del 1645. Se continuò 
per none anni con vari] diffetti, che tempre 
lo tennero in mano di Chirurghi, oltre qua- 
li non poteua aprir gl’occhi . JFù condotro 
del 1654 Santo Luogo da Tuoi Genitori , 
oue alla metà della nouena per intercellìonc 
della Santifs. Vergine ,& Gloriofo San Gio- 
leppcaperfe gl’occhi fidando l’aria, de dall’— 
hora in qua non hà più alli medemi hauuto 
inale . i:*\ 

il Caperai Franccfco Meliga di Laudcra- 
go vicino à Pauia hauendo la vena del cuo- 
re rottala termine , che fe ne andana à mori- 
re , non potendoli dagnar il fangue per ri- 
piedi j humani, s’inuotò alla Santi is. d’Orop- 
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pa , v* 5 c (libito ceffo il fluffo,&: per rendili, cu- 
ro di grafie, portandoli al Santo Luogo, por- 
tò il Qu.idròdeJ (ucccffo. 

V na Signora di Torino , ridotta con .vna 
cancrena nel braccio deliro à termine, che li 
Medici, & Cirogici erano prefenti per legar- 
lo, effendo già apparecchiato il fuoco, & in- 
ftromenri rapprelèntandolì il calo, & gridan- 
do con viua fede : Aiuto Santil's. Vergine d’- 
Oroppa; liibito fì lenti rinuigorir il braccio , 
pigliò miglioramento, < 5 c in breuc ricuperala 
la fanità mandò il Quadro del (uccello . 

Il Sig. Damiano Muffo di Torinp trouan- 
doli con le gambe à fcgno,che bilognaua lo* 
ftenerli con lliualetto di ferro , e crocchie , 
dopò pronato indarno il Conleglio de Me- 
dici , & la Cura de Chirurghi, fu inuotato 
dal Padre à quella Santi (s. V ergine , & (òbi- 
to redò (ano; onde venne à portare in rendi- 
mento di gratie li due lliualetti di ferro, con 
alrri due d’argento , e deponendone il fatto 
di propria mano lo fottolcrilVc li 16. Mag - 
gio 1649 . 

Lorenzo Bonaldi Cafalbin Bergamafco 
trouandofì piagato da capo à piedi , perfuafo 
di hauer raccorlo à quella Santils. Vergine , 
s’inuotò , & rellando libero venne à render 
le douute gratie li 2. Ottobre 1 644. 

| Michel Bonetto di Piazzo di Monferrato 
trouandofì per alcuni anni Itroppiato d’vna 
i gamba in modo, che non poteua dar in pie- 
di , ne li trouaua rimedio humano , s’inuotò 

alla Santifs. Vergine d’Oroppa di farfare vu 
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Quadro, e far dire vna MctTa, e fubito fi ten- 
ti ri fa nato. 

Horatio Dulio di Cafalotto di Monferra- 
to , trouandofi detenuto in letto per fpatio 
di ventidue meli , con vna freddura in vna 
gamba, e ritiramento di nerui , non la poten- 
do (tendere , nc meno reggerli in piedi , ne 
trouando rimedij naturali , inuocò l’aiuto 
delia Santifs. Vergine d Oroppa. Fatto il vo- 
to , piegò fubiro la gamba, c fra otto giorni 
•feltò franco, c libero . 

Vn Crcmoneic grauemente infermo di 
paralifia, per quale patiti a dolori acerbiilì- 
mi , non gli giouando rimedi) humani,lì mi- 
fe à pregare la Santifiìma Vergine per otte- 
nere il iiio aiuto, facendo voto di venire à vi- 
ttoria . Ottenne la gratia,5c venne a d’adem- 
pire la prometta fa no , e libero . 

- Di Padoua vn Ethico vicino à morte, ab^ 
bandonato da Medici , inuotatoli à quella 
Santa Chiefa, retto l'ano, e libero . 

* Vno di Bianzatc della Famiglia de Ferrari 
prillato del vedere, raccommandatofi alla 
Beatillima Vergine d’Oroppa , apena fatto 
il voto , retto libero con la villa fana , come 
in fegno nc mandò la Tauolctta .« 

Il Sig. Nicolò Riuoira di RiuaroIo,ritro- 
uadofi rotto, per qual infirmità portarla vna 
ligatura, in tempo che fi moftraua il mirac©- 
lofo Simulacro della Santifs. Vergine nella 
Santa Caccila, fi raccommandò più diuota— 
mente , che potè alla fua protettone, & fen- 
tendo vna voce interna , che l’infpiraua , di 
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Capitolo XII. * 14/ 

leuarfi ini il centro, lo fece in queU’inftantc, 
ne mai più la Dio gratia , & interceffione 
della Santifs. Vergini: hà patito male . 

li j Bardo pure fù liberato vn Gétil'huomo 
della cecità per gratia della Santis. Vergine. 

In Milano vna Monaca nel Monaftcro 
maggiore , che patina vn ’ infermità incura- 
bile , s’inuorò , & fu liberata, mandando po- 
lcia il voto per perfona conofciuta ; 

A GiofeppeVenturino di Codila commo- 
rantc in Verona , di Luglio 1650. vennc .vn 
profluuio di fangue per il naio,chc durò due 
giorni , & tré notti inccflantcmentc , & giu- 
dicato morto , s'inuotò à quefta Santiflìma 
V ergine, con promeffa di limofina ,e fubito 
cefsò il fangue,fenza altro rimedio» onde fa- 
no venne à compir il voto . 

Trà molti liberati di mal caduco , che in- 
uotati à quefta SantiflìmaVcrginc hanno re- 
to <»ratic,& giuftificato la loro liberatrice, 
vi fono Giacomo Boretto di Pcitcr di Sauo- 
ia» Anna Buzzanadi Vercelli Maria figlia di 
Pietro CcrriadiNomàglio,vn figlio di Gio. 
Battifta Gillio , flevn malfarò del Sig.; Fili- 
berto Auogadro di Ccrionc,comc fc ne veg- 
gono le grafie feguitc ; come pur fu fanato 
Domenico Bcrfola diMufango mediante vo 
to adempito di far dir tante Mcfic > quante 
volte era caduto . . 

Antonio Simonc di LefTona per acciden- 
te fi trouò à terra in tempo, che non poten- 
do ritirarli , Se paflàndo vn Carro carico d* 
vn pefo da torchio , gli trauersò fopra le gà- 
be , le con mcrauiglia raccomandato alia 
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Santiflìma Vergine rcftò libero . 

Bartholomco Ghiringhella della Torre, 
non potendo aiutarli delle gambe , pcrec- 
ccflìuo male . che longamentc ne patiua , lì 
dilpofe d’implorare l’aiuto della Santiflìma 
Vergine , & pena lo fece ; che potè met- 
terli in viaggio , & portarli guarito al Sito 
Luogo d’Oroppa per rendere le douute gra 
tic à quella Santiflìma Vergine . 

Il Sig. Antonio Maria Marti d'Afti , in- 
fermo di gabccó tal dolore, che ne per via 
di medicamenti , ne di Chirurghi poteua ri- 
trouar ripofo per trenta tre giorni fu vili- 
tato dal Sig. Pietro Cribot, quale haueua 
vna corona, che haueua toccato ilSantilfi- 
mo Simolacro della Santiflìma Vergine d*- 
Oroppa , che gl’applicò alle gambe , per- 
vadendoli ad inuotarli come fece, e fubito 
fi Tenti migliorato , il giorno icguenteleuò 
fano , < 5 c è venuto li 2 3. Marzo 1 6*7. à ren- 
der le douute gratic in quello Sito Luogo. 

Maria figlia di Domenico Faccio di Aze- 
glio per meli lei priua di villa affatto, fu in- 
uotatadal Padre, e ricuperata la villa per 
interccflìonc, e grafia della Santiflìma Ver- 
gine » venne co’l Padre à rendere le douute 
gratic. 

^ Gio. Giacomo figlio di Gio. Dominico 
Clerico d'iurca era infermo di dolori di Ito 
maco , mani , braccia, c tutto il corpo non 
curabili già per molti meli , & à ventidue 
hore più non vedeua . Fù inuotato dal Pa- 
dre à quella SataDiuotione,e redo rifanato 
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AnnaMargarita Vera di Garaglio,giàpcr 
11 fpatio d'anni Venticinque naturalmente 
muta , e lorda haucua in qucft'anno 1558. 
duratiti otto giorni continuamente in pen 
fiere , & in fogno la protcttionc di quella 
Santillana Vergine , per grafia della quale 
rcllò la vigilia delle SantilTìme fette di Pen- 
tecoftc liberata . Ne refe però il Rcueren- 
do Parocho Gio k Battifta fuo fratello le do- 
mite grafie, & ella è venuta à compir il vo- 
to di Noucna: 

. Molti fono* che patiuano cccclfiui dolo 
xi renali, & altri con euidentittimo Pegno 
dell’intcrcetfionc di quefta Santilfima Ver- 
gine liberati, à cui s’inuotorono doppo pro- 
uaro ogn’altro rimedio , come lì ritrovano 
glnftrncati il Sig. Gio; Francefco Barellò di 
Viucrone, Antonio Gibaldodi Virle, Cat- 
ta rixia di Pietro Clerico di Lcttona, Andrea 
Berruto di Bioglio, Antonio Pugno di Sor- 
deuolo , & Lorenzo Ccrtia di Mortiglien- 
go , che aggraùato da dolori eccefliui per 
tutto il corpo 9 nello fteflo tempo , che sia- 
no rò retto libero . 

Altri fono, che patendo mal di pietra fu* 
rono parimente gradati per intercdfionc 
d f. Ila Santittlma V ergine , c frà quelli vn fi- 
glio di Bartolomeo Cattaneo di C5delo,& 
vn figlio di Bartolomeo Ratto di Bolcngo. 

11 difcorrerc d’altre grafie fegnalate rice- 
uute ne corporei Pentimenti dalli Signori 
if 1 5 ?- Coppa , Simonc Carlo, inga- 

bella Pattalacqua, Gio. StefFano,Bertod.a- 
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! no di Biella , Banifta Berago di Veneti» , 

’ Francclco Momo di Saltiggia , Simona di 
Giacomo di Coltale a Bernardo Cartellano, 
di Ca.nburzano. & di molte altre regiftrate 
in quello genere fri le grafie,, c Miracoli 
della SanrifTima Vergine , conuerrebbc à 
quello trattato , fé la breuità del racconto 
•Io pcrmcttcffe ,chc per altro ci ftrmge a la- 
rdarle in confufo > con infinite altre, che li 
atteftano dalla gran quatità devoti porta- 
ti nel Santo luogo & dcpofitiom di quel- 
li, che ne furono granati per intcrccilìoiic 
della Santifiima Vergine. 
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Capitolo Itili • 
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A moglie del Sig. Bernardino Via- 
lardo de Signori di Verone ,patert- 
do dolori di parto per otto giorni 
continui , vfati tutti li rimedij tem- 
porali', inuotataalla Santiflìma Vergine, 
fubito partorì vn figliuolo con lanita di 
tutti due , c per la grafia ottenuta mando 
vn’imagine di cera d * vn rubbo . 

. InDonazzo vna Donna, per non poter 
partorire , era ridotta aU’eftremo . Inuota- 
ta , hebbe fu biro vn figliuolo . . 

Madama di Zubicna hauendo patito gra- • 
uiffimc doglie in vn parto, facendo voto al- 
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là Beata Vergine , fubito partorì vn figliu- 
olo . 

La Signora Contefla di Ponderano tri- 
uagliata grandemente da i dolori di vh 
parto , fi votò, & da quelli liberata partorì 
vn figliuolo Efl’equcndoil voto mandò vn 
figliuolo nelle fafeiedi molta valuta* 

La Signora Dorotea Yialarda grauida 
liete trauagliafa d'vn’infcrmità graue » 
con dolori accerbi , che la trauagliauano 
per tré meli, & non trouandofi humano ri- 
medio, li Signori Medici concludeuano » 
che la Madre , & il parto erano pencolofi > 
delche accortali l’inferma , raccorie alla 
Protettrice del feflo feminile > obligando(i 
di far la Nouena alla Chieia d’Oroppa,dc 
non folo refi ò libera dalla infermitJ,mà la 
creatura venne à buon porto. 

La Signora Contefla della Trinità, per 
quante diligenze fa celie , non poteua por- 
tar Creatura à buon porto ,ctiadiò che di- 
morane durante la gran idanza tempre a let 
tos'inuotò alla San tifllmad'Cropf a dup- 
licandola della gratia di poter vedere vn 
parto preferuatodal fol irò pericolo, eia 
SantifLma Vergine la coniolòdi vn figlio j 
tutto profpeio , onde ella facendolo pela- 1 
re, mandò a ila. San. ili: ma V ergine in de no 
la Ina cfijgic d*argcnto di liurc none in cir- 
ca di altrctanto pelo come era il figlio. 

Mcifer Eulcbio Gii lìo di C hia tazza hà 
dcpoiio,che hauédo tua moglie Anna Ma- 
ria in parto, doppo haucr penato due gior- 
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ni, c due notti , partorì vna figliuola, di poi 
Temendoti maggiori dolori non conoTciu- 
ti » mandò chiamar il Chirurgo , quale giu- 
dicò douerfi aprire . Efla nondimeno infpi- 
rata da Dio , così inftando il marito , fi 
voto alla Santilfima d’Oroppa>di venir à 
far Nouena, e Tubito partorì vn’altro fi- 
gliuolo, Tenza ofFeTa Tua , ne del figlio vi- 
uo , Te ben poi battezzato morì , e così poi 
venne co*l marito à render le grafie , e To- 
di sfar il voto . 

In Bergamo Maria moglie di Gio. Bilot- 
to trouandofi in parto con la Creatura à 
mezo corfo pcrfiuc giorni continui , difpe 
rata la Tua (alute,s’inuotò alla Santillana 
Vergine d*Or oppa, e Tubito partorì . 

Altre gtatie in parto ottennero liberate 
da gran pericoli la Signora Conrefla Lima. 
Gioren Ternengo, la Signora Camilla Via- 
lardo, la Signora Angela Margarita Mar- 
r inotta di Torino, Penefia Guzzino di CoT* 
fila , come per le giuftificationi > Se voti 
adempiti. 

Di moiri Infermi liberati per inrcrccf- 
(ione della Sanciflima Vergine. 
Cap. XIV. 

I fiancarcbbc il Scrittore, 5c il letto- 
re inlìcme. Te fi prendefle l’aflònto 
di cfl'aminare il gran numero delli 
Miracoli oprati, de grafie concede 
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ad’Infcrmi raccomandati alla proretriont 
della Santillìma Vergine d’Oroppa, ma per 
non mancare al Trattato, fi dirà tolo qual- 
che poco di quelli cali , che prima fuggeri- 
feono , lafciando il retto in confuto, per la 
confidcrationc della quantità eccedente 
yn'ordinario racconto . 

L'Altezza del Scrcniflìmo Duca Carlo 
Emmanucle di gloriola memoria, ritrouan- 
dofi grauemente infermo in Vercelli, fu dal 
la Città di Biella inuotato à quella Santilfi- 
ma Vergine, e furono le fue preghiere cf- 
faudite , reftando S. A. Tana, e libera . 

11 Sereni (lìmo Duca Emmauucl Fhilibcr- 
to in vna grauifiìma i fìrmità occorrali in 
Buronzo, dalla Città, & huomini di Biella 
fuinuotato, & andarono proceffionalmcn- 
tc alla Chiefa della Madonna Santittìma 
d’Oroppa , ouc la Santillana Ver- 
gine alcoltò i Tuoi prieg hi, rollando S. A* 
rifan ara . 

. Anche Madama Reale Chriftiana di Fri. 
eia Madre di S. A. R. hor Regnante racco- 
mandata da quell'affetto de Popoli , con 
quale era temuta dal publico vnafua pcri- 
colofa malatia,hà rihauuto, e gode per in- 
tcrccttìone delia Santi/fima Vergine ottima 
falutc, come pure piu volte riconobbe rc- 
ftituitafila priftina fanità il Sercniflìmo 
Prcncipc Ma u rido di felice memoria rac- 
coinandato alla protetdonedi quefta Sam 
tiilima Vergine con quelle orationi,che 
meritaua la partiale fua diuotionc , Se af- 
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fctto Tempre rimoftrato à quella SantiTsima 
Vergine . 

Il Sig Conte Fabricio dal Pozzo Mar- 
chefcdi Voghera tr oliando fi molto aggra- 
uato da pcricolofa infirmità , fi raccom— 
mandò alla Beata V ergine , <5c fù efl'audito 
inaiando in rendimento di graricTadcuw 
pimento de Tuoi voti. . 

Il Sig Marchefc di G atrina ra ancora in- 
fante effendo da pcricolofa infirmità op— 
pretto con poca fpcranza, inuotato dal Sig. 
Conte di DeTana Tuo Auo materno, che per 
quello fi portò à piedi alla SantiTsima d’O- 
roppa ottenne ottima Talutc , & per quello 
inuiò la di lui figura d’argento . 

Il Sig. Abbate di San lanuarioritrouan- 

dofi per vna graue infirmiti ridotto all’— 
diremo de Tuoi giorni , fi raccomandò alla 
Santiisi ma Vergine, per mezzo di pcrione à 
lui grate, dalia quale liberato , &fattofia- 
no , portò il Tuo ritrato d’argento , «Se fece 
la Nouena in rendimento di grafie . 

Il Sig. Gerolamo Berzetto de Sign. di Bu- 
ronzo oppreffò da vna febre maligna, & co- 
rintia per quale non trouaua quiete , ne 
ripofo per tré meli continui , doppo ha- 
ucr adoprato parecchi rimedi) humani , 
che nulla gli giouarono , per liberarTene 
s’inuotò allaMadonna SantiTsima con pro- 
metta di fare vna Nouena, & retto libero . 

La Signora Confetta Leonora Madrtsz- 
zi Polonghcra liberata da graue infir- 
miti per interceTsione , e grafia di quella 

. San- 
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Santifsìma Vergine , à quale fi era raccó- 
mandata , hà inuiato vn letto d’argento , 
come pure hanno racconolciuto la grafia 
di perìcolofc infirmirà il Sig. CóteTroyho 
Auogadro , Il Sig. Barone di Sarui Borgo- 
gnone, & anche da paefe lontano innotato 
il Sig. Gio. Filippo Rcgifpcro G. Cancellie- 
re di Magonza , che li 12 . Giugno 1650. vi 
mandò in rendimento digratie il luo ri- 
tratto d’argento . 

II Sig Marchefedi Triuero hauendovna 
figlia grauemcntc inferma , abbandonata 
da Medici quella raccomando alla Sanrif- 
fima Vergine d’Oroppa, & ottenne la gra- 
fia della Ina fanità . . 

Il Sig. Hcnrico Gamarra di San Balcgno 
troiiandod in letto opprcfl'o da febre frene- 
tica , & mal di coda per quattro giorni co 
rinui , abbandonato da Medici , & (limato 
morto gli panie in fogno di vedere la San- 
tifsima Vergine d’Oroppa, & che egli ingi- 
nochiato la feguitaua,fì che da lei inuitato 
fc li raccomandò nel miglior modo , che 
potcua , nel quale inftantc fuegliatoli (i 
trouò libero fenza alcun male . 

Il Signor Gio. Maria Caballiaca Sacer- 
dote di Biella opprefioda febre continua, 
era dato in vn Lcrtargo, fenza la /dar gran 
fpcranza di fua fallire, quando in fogno gli 
paruc , che pregando la Santifsima V ergine 
d’Oroppa à volerlo fanare,gli rifpor.de fc, 
che guarito l’hauercbbc , & nello delio té- j 
po ilucgliarofì fi trouò fano, e libero . 
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Gio. Antonio Muffa di Ciriè habitatc in 
Torino trouandotì ridotto vicino à morte 
abbandonato da Medici per buona infpira 
tione affentato l'opra il letto con le mani 
gionte, s’inuotò à quella Santiffima Vergi- 
ne , con promeffa di portargli vn doppiere 
longo come Tua perfona,e pagar dicci mef- 
fc , e Tubito fi Tenti rihaucr . > & il giorno 
ieguente fi Jeuò fano dal letto . 

IlSig. Cari’ Antonio Brignonedi Virle* 
trouandofi in letto aggrauato da febre ar- 
dentiifima, ne trottando rimedio fueffor- 
tato dalla madre à far voto ad’vn S. & effo 
rifpofe : E perche nò alla Madonna Santiff 
lima d’Oroppa>flc ciò detto gli comparue la 
Santillìma Vergine , c Tubito fi leuò gua 
rito dal letto, & è venuto à render grafie a 
Maria Vergine . 

Meffer Gio Franccfco Barello Nodaro di 
Viuerone,ritrouandolì in letto có dolori , 
C di lenterie per Tei giorni continui , inuo- 
cato l’aiuto nella Siti (lì ma Vergine d’Orop 
pa , & fatto voto di far celebrar Tei meffe, 
iiibiro rellò libero . 

Meffer Francclco Giboldo di Virle, Ten- 
do tratiagliato da febre maligna, & derelit- 
to da rimedij humani,lubito inuotato à que 
Ha Santillìma Vergine , con obliga tione d’- 
alcnnc meffe re(tò libero . 

Nell'anilo li Maggio TomaTo 

Antonio Valberto figlio del Sig. Michele 
Giouannino del Borgo d’Ale tenuto per 
morto , Tubito inuoiato dal Padre , ricupe- 


ri 




Capitolo XlJfl 


\ 


i55 


rò la fanità . 

Dcfcndcntc figlio di Beatrice Mayola di 
Chiauazza ogni fera duranti tre meli reda- 
tta per morto per due horej inuotato dalla 
madre à quella Santiflìma V ergine redo 
libero « 

li Sig. Reynero Chiaflo di Torino infer- 
mo d’anni lei , à termine, che non ritroua- 
ua rimedio, fù vifitato dal Molto Reuercn- 
do Sig. Paolo Cuzza Sacerdote rclfdcntc 
nel Santo Luogo , quale gli diede vn’Ima- 
gine della MadonnaSantiH/ma,e lo pernia- 
le ad inuotarfì come fece , & elio fubito inc- 
uoratoli Tenti rihaucrli ,Óc guarito è venu- 
to à render gratic alla Santiflìma Vergine • 

Nell’anno 1654. li 24. Noucmbre Carl'- 
Antonio Campazzio diComo già perla per 
ventiquattro hore la parola, inuotatofi ri- 
fallo per intcrcefConc , & grafia di quella 
Santifsima Vciginc, 

AntoniaBarbero diBiella,fì ritrouaua in- 
ferma già per quldcci giorni, delirauà,c nò 
fapeua ouc folle, c non trottandoli rimedio 
Mclìer Francefco Figlio, & Tua moglie lla- 
bilirono inuotarla alla Santiflìma d’Urop- 
pa,& fajendo la l'cala per dirglielo la troiva 
rono in ginocchioni , che già ringratiaua 
la Santiflìma Vergine della grafia riccuu- 
ra , come in effetto fatta libera confirmò la 
rilblutione de fuoi di cafa . 

Gio.Nicolo Bioglio di Biella fù fopraprc 
fo da infìrmità si pcricololà, e graue,che in 
poco tempo fù ridotto alli vltimi periodi dà 
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Tua vita . Non giouandolì li rimedi; ne me- 
dicamenti humani , hebbe raccorfo à quel- 
la , che può dar falutealli infermi ,&pro- 
mife di far la Nouena alla fua Chiela d'- 
Oroppa il che fatto fentì miglioramento 
tale , che in breue tempo ricupero la fanità > 
& fu à compir il voto . 

Pietro Bufcaglionc di Graglia habitante 
in Torino, hà refogratie alla Santiisima 
Vergine della fanità ricuperata da.Catta- 
rina i'ua figlia , de Anna fua moglie » ambe 
da malaria incurabile difpcrate dà Medici» 
con marauiglia de quali la figlia fubitoin- 
uorata ripigliò il pollo 
. Il Sig hficolao Adriano di Vlgonc giu- 
dicato da Medici idropico > & incurabil, 
dopò lunga infirmiti s’inuotò alla Sanrif- 
lìma d Vi oppa , & ftibita fi lenti rihauerc * 
indi ricupeiò l’intiera lanità. 

Agollino Cima di -San Giorgio frollan- 
doli talmenrc debilitato da infirmita t che , 
pena potcua aprir la bocca per nutrirli du- 
rameli ipatio di giorni trenta lei , alla fine 
fece voto idi venir à vibrare la Santiisima 
d'Oroppa , c far celebrar alcune Mefi’e » & 
il giorno, di Sant’Antonio Abbate venne 
à render grafie della ricuperata lanità. 

La Signora Margarita Coda habitante* 
in linea ,pcr.graue infirmiti., ellendodi- 
tperato il calo, fece voto di vifitare la San. 
tiisima d’C roppa, e li bito fi lènti riiorzata, 
ài in breue rempa ricuperò la lanità . 

La Signora Laura Sotto di Biella tr Olii- 
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doli grauementc inferma di febre maligna , 
derelitta da Medici, hauendo co’l con fenfo 
del marito farro voto di far la Noucna alla 
Sa nrifsimad’Oroppa,fubito pigliò miglio- 
ramento , de di lì a pochìgiorni ricuperò 
la fa uità « 

Lorenzo Colla diTolegno aggrauato d’- 
vna infirmiti incurabile » chelotrauagliò 
per anni tré fenza fpcranza d’effer aiutato 
da rimedij humani , fe bene ne faceffeper 1 
via de Medici gran proua , inuocò la San- 
tiflima Vergine d*Oroppa ,& fece voto di 
far vna Nouena alla fua Chiefa , con fede 
vera d’ottener ia dclìderata Unità , e rcftò 
libero . 

Gio. Battifla Graffo di Canaglia non po- 
tendo in dodici giorni per enfiaggione dcU 
la gola , 5c del ftomaco tranguggiare cos’- 
alcu na/e no per yiad’.vna cadclabencdet- 
ta,chcdi quado in quadogl’apriua l’aditoa 
poca cofa liquida , abbandonato da ogni 
aiuto mondano, s’inuotò a quella Santillì- 
ma V ergine » e fu gradato della deliderata 
fanità - 

Il Sig.Gio. Ambrolio Hiccardi di Biella 
aggrauato di febre. maligna cótinua , inca- 
fo di che li ftimaua difperata la fua falli te, s* 
inuotòà quella Santiflìma Vergine, d a qua- 
le gli fu ottenuta la grada da Dio Nollro 
Signore per lui atreftata co’l Quadro del 
fuccclTo y Se altri doni . 

Il Sig. Luogotenen te Vigli ani di Polono 
ritrouandófi del itf^.nel mefe d’ Ago Ito i n 
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Iurea con febre maligrià continua, diede in 
vn letargo à fegno tale,chepcr dodcci gior 
ni non inai fi riconobbe , finalmente li ?o* 
detto Mele giorno Anniucrfatio della Co-' 
ronationc della Sant filma d’Oroppa , così 
inlpirato s’i nuotò à detta Sa ntifilma Vergi- 
ne, 6c le gli cominciò diftillar dal capo per 
le narici materia lorda per poftema già cò- 
gregataJhchc durò due hore, & pattati due 
giorni andando continuamente migliora- 
do , venne à riconofccre la gratia nel San- 
to luogo . 

li Sig. Battifia Sorto di Biella tronandofi 
talmente aggrauato , che non fi raccono-- 
fceua fù raccomandato dalla moglie con 
prometta di dar vn'anncllo d’oro alla San- 
tifilma Vergine d’Oroppa, & fnbito comin- 
ciò a prender quiete , & in breue tempo ri- 
cuperò la lànità . 

Nell’anno 1 6T4. li 13. Aprile conila per 
atto publico fottofeutto dal Molto Rcuc. 
rendo Sig. Gio. Michel Ponte Parocho dal 
Sig Gio. Fracefco Viola Sccrctaro,Cófoli, 
& Coliglieli del Borgo d’ Ale, come in fine 
dell’anno 1653. férpendo in detto luogo-, e 
pullulando vn’influfib mortifero , e 
non conofciuto da Medici conuocati 
per tale effetto » per il qnale n’erano già 
morti quaranta , e non fapendoà (piai 
rimedio applicarli vnitamente infpirati 
fi raccommandorono , & imiotorono 
di venir procefsionalmcnte à vilitar il 

Santifsimo Sìmolacr© , & offerir gualche 
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1 limofina, fé foflcro liberati da tale influirò- 
<5c {libito celsò $ anzi eflendouene ancora 
' molti amalati , guarirono ,6c Tòno venuti 
il giorno , Se anno fudetto à raceonofcerc, 
e confefiar la gratia fegnalatitsima riccuu- 
ta , fatta , offerta di torchi dodcci, & qual- 
? che danaro per limofina . 

Non fi penfa qui difcorrerc dell’- 
f *Itre grafie limili d’infermi riianati, ne pur 
; per compendio . perche fono tantc,che an- 
1 che il compendio del folo nome farcb— 
be longa * 

dMf 



Come la Santiffima Vergine fitta per 
diuina gratia arbitra della vita , & 
morte de fuoi Diuoti ad’effi,ò re- 
fticuifcc la vita , ò ptoro 
la morte. 

Cap. XV 

fl&SM A morte, c la vita dclli huomini,ftà 
nelle mani diNoftro Signore.quale 
hauendo conftituito laSantifsima 
Vergine fourana Reina del Cielo, e 
della Terra, Alilo de mileri , & Auuoca- 
ta de peccatori , la vuole llmilmente Telo- 
ricra di quelle grafie, che ò per prorogarci 
la vita , oper differirci la morte li compia- 
ce S.D.M.conccderci à maggior fallite dell’ 
Anime noffre più volte i nortte orationi, 
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& prie^hi , eflendo però meftieri,chc palli- 
no per le mani della Sanri/fima Vergine , ò „ 
da lei ci Vendano mterelTe , come fi è coiti- L 
piacciuto di fare>à chi è raccorfo da lei nel- . 
li Tegnenti »& altri cafi . .j , . 

Il Sig Bernardino Solido di Biandrate 
per vna longa infirnirà ritrovandoli più pe- , 
ricolofo di morte , che con fperanza di vi- • 
tacendoli già preparate tutte le cole nccef- . 
larie per il funerale, & deferitti li denari di * 
cada , & fatti altri fpedienti , inuótato alla j 
Beari/Iìma Vergine ricuperò la ianità ,& in j 
tré giorni andana à piedi , 3c à cauallo con 
ftuporc di chi haueua intefo della àia infir- , 
mità , & venne fubito à render le douute J 
gratie , & à far Tua Nouena . 

^ Nicolao Soetto Nouarefe della Val di < 
Strona ritroua ndo lì per gr aue infirmiti ab- ! 
bandonato da Medici , & raccomandatoli ] 
l’Anima nella Città d’Iurea in vn ponto pa- ! 
rcndoli di veder quella Sanrifiima Vergine , 
fe gli voltò dicendo, ch’era carico di dolo, 
ri, al quale pareua rilpondelTc , che non du- . 
bitalfe, perche lo volCua guarire con lue al- 
legrezze , onde ne/ miglior modo, che potè ! 
le gli raccomandò , promettendoli di voler 
Venire à riucrirla qua , è fubito fentitofi 
meglio, raccontò à circonftanti tal vilione, 

& in particolare al Molto JReuèrcndo Pa- 
dre Todefco Dominicano fuoconfcffore,& 
con fhipore , e merauiglia di tutti il giorno 
feguentc lì leuò fano , & è venuto à render 
gratie nel itfj 2 .nel Santo Luogo . 


Gio. 
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Gio. d’ Ambrofio di Sordcuolo caddè d’- 
infirmità fi grauc , che non feppero i Medici 
trouar rimedio , & fendo ridotto al fine del- 
la vita, prefe il Santiflmio Sacramento dell’- 
eftrema'vntionc , & mentre era in quel pon- 
to , vn fuo fratello gli dille , che douefle far 
qualche voto alla Beata Vergine d’Oroppa , 
acciò che l’aiutafle in tal pericolo, il che nò 
mancò di fare, obligandofi à due Nouene, e 
fh efiaudito, poiché fubito lentifiì meglio, di 
modo tale che fra pochi giorni ricuperò l’- 
intiera fanità . 

Il Sig. Gio. AntonioDurando di Cande- 
lo d’età d’anni feflanta fei, ridotto in agonia, 
per fpatio di quaranta horc reftò inienfato , 
& raccomandatagli l’anima, lenti vn infpira- 
tione , quale accettata di venire à far Noue- 
na à quello Santo luogo , e portar vn Qua- 
dro, cominciò à rihauerfi parlando, indi ric- 
conofciutofi con firmò il voto, & otrennen- 
do la perfetta fanità adempì l’obligo . 

Caterina Plctta di Biella,aggrauata davna 
pericolofainfirmità , fi che fu abbandonata 
da Medici , & dominata da graue catarro , 
prefa l’eftrema vntione , dai fuoi di cafa fù 
raccomandata à quella , che può dar falute 
alli iufermi, & furono elTauditi con la di lei 
fanità ricuperata per interccfiìone , egratia 
della Santiffi ma Vergine . 

Andrea Maggia di Sordeuolo opprefiò da 
Infìrmità tale, che era difperata la fua falute, 
maflime che liete per giorni fei, che non co- 
nofceua alcuno , doppo hauer prefo li San- 
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trillimi Sacramenti della Chielà, lìraccorlc 
da luoi domeftici à chi può impetrar la vita-, 
& indi col’ voto di far la Nouena alla Chie- 
fa della Beatjfiì ma Vergine d’Oròppa, rcflò 
con la (anitàgratiato, & liberato. 

Teodoro Cigna di Pòlono afl'al ito d agra- 
rie infirmità , dopòhaucr vfati tutti li rime- 
di j humàni , non giouandoli cos’alenila, ab<- 
bandonato da Medici , Se prefa l’cftrema vn* 
tione,fù inuotato alla Santiflìma Vergine d* 
.Oroppa , con promdladì far la Nouena , fù 
esaudito, & cominciò à pigliar miglioramc- 
toj reftando fra poco libero, e fano . 

Il Sig. Gio.Battifla Guelpa,& Signora An- 
na Maria fua Moglie rendono gratie alla Sa- 
tiilìma V ergine per la lanità di vn figlio rac- 
comandatoli , dopò efl'cr flato quindeci ho- 
re, che non daua più fegno di vita, per quan- ' 
to efli atteflaronO li 3. Ottobre 16$*. 

Li Signori Gio. Andrea ,& Maria Giugali 
de Giorgijs habitanri in Vercelli haueuano 
vn lucro figliolino per nome Gio. Vberto , 
quale inaueduta mente gli cadde nella gran 
Bialera detta il Molinazzo,che pafiando fot- 
teranea per ella Città, c’apre di tanto in tan- 
to per vio dell’acqua à qualche cafa, come 
aponto era aperta nel fìto vicino à quella d‘- 
ellì in cui cadette. Atterriti quelli Signori 
di hauer vifto qui cader il figlio lenza più 
poterlo vedere, come e (portato dalla grotta,- 
Bialera nel lotterraneo Ilio corfo , dilperati; 
d’ogn’altro aiuto , applicarono la mente à; 
fupplicar la Santiflìma Vergine d’Oroppa^ 
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operar per Ioro.confolatione,c laluezza del 
figlio , vna di quelle grafie , con quali liiol 
confolarenecalidifpcrati i Tuoi dinoti, e mén- 
tre fra pianti è lófpiri non fapeuano d’hauer 
più ljperanza del figlio , le non in quato afpi- 
rauano al diuino aiuto , corfe voce ch’vna 
Serua d'vna Cala molto lontana dalla loro , 
mentre in altra apertura della Bialera abbe- 
ucraua vn Cauallo , haueua preio, & cauato 
da quella il figlio . Corfero volando al luo- 
go* nià l’arriuare fu il raddoppiare il feonté- 
to , poiché haucndolo la ìerua cauato per 
morto, e per tale dimoftrandolo il vederlo, e 
toccarlo nel colore , & icntimenti Tuoi , gl’- 
era di maggior pena il vederlo morto, che il 
non laperlo yiuojquando ad ogni modo pur 
volendo fperare nella Santilfima Vergine, c 
raddoppiando il voto di condurlo in pedo- 
na all'Oroppa, s’erano gratiati di vederlo 
vino , e fano, e laluo s’cl viddero in termine 
di libre tré rihauuto , e quefto rutti infieme 
atteftorono cficndo à compir il voto nel Si- 
to luogo . 

Orfolina Riuatia di Biella d’età d’anni fcf- 
fanta quattro ridotta à letto con il cancro 
di modo , che il Chirurgo gli cauò dalla 
Ichiena quantità d’oiìì, óc priua di fperanza , 
hormai agonizante inuotata alla Santirtìmà 
V ergine d’Oroppa da Bartolomeo fuo figlio, 
ricuperò la iànità . 

Nel 1654. li 19. Maggio hà deporto con 
fuo giuramento Angela d'Hernogs di Pine- 
lrolo moglie di Giacomo Scacchio di Villa- 
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noua preferite Gio. Francefco fuo figlio ha- 
bitante in Torino , come ritrotundofi detto 
fuo figlio vndeci anni fàdeirctà d’anni cin- 
que grauemente infermo , ridotto à termine 
ta le , che da tutti era giudicato morto , non 
dado più alcuno inditio di vita, fi portò il Pa- 
rodio, qualecra per darli fepoltura,mà pre- 
gato da ella dcponSte di differir fino al gior- 
no feguente,ii conrentò.Óc in quello mentre, 
hauendo la medcfiìna madre già per auanti 
raccomandato fuo detto figlio à diuerfi San- 
ti, e Diuotioni,così penfofa fi fentì inarata 
d’inuotarfi atya Beatifiimad’Oroppa, come 
fece di tutto cuore,ob!igandofi di venir con 
il medemo figlio à piedi nel Santo luogo,e 
far celebrar alcune Mede, & ciò fatto nel 
partirli dalla Camera, fi fentì chiamar dal fi- 
glio. Madre Madre d^ue andate? Se ella con 
ftupore ritornata indietro trouò il figlio in 
buon termine , e frà quattro giorni fi trouò 
fano . Sono venuti il detto giorno, & anno 
di compagnia à fodisfar Tobligo non hauen- 
do potuto venir prima. 

lo non delio tralalciar frà le Grafie della 
Santi/Iima Vergine, quella chcficompia— 
eque concedere à me in perfona d’ vn mio 
pargoletto . Io haucuo vn’vnico figlio, qua- 
icli’Au- le tratteneuo Ichcrzando fopra vn Tauolino 
ore. in età di noue ntcfi , e non sò come me lo la- 
feiai sfuggire dalle mani , & cader rouerfio 
con impeto tale fopra la Tauola, che dando 
della nucha , non iolo fi tramortì, mà iui re- 
do à mìo giuditio morto * non vedendoti 
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palpitatone , c rcfpiro , anzi già fentendofi 
freddo 5 la Socera , Madre > e Baila , che iui 
li trouorono à fimi! villa atterrite,!! pcrfero 
ne fentimcnri. Iopiùd’ogn’altro foprapre- 
fo inginocchiato vcrfo il Sacro Monte d*- 
Oroppa, fupplicai la Santillana Vergine,che 
fe era volontà di Nollro Signore di leuarmi 
quel figlio , non me lo leuafl'e almeno per le 
mie mani con tanto mio icon tento , e ne fui 
effaudito , poiché à fua interceffione , «Se del 
Gloriofiflimo Santo Antonio da Padoua , 
quale pure fupplicai , mi fi refe il figlio viuo, 
e quanto fupplicai mi fù concedo di diferir 
la fua morte, che così voleua Dio Nollro Si- 
gnore qualche tempo dopo, per morte natu- 
rale fenza tanta mia pena . 

Di molti Oflèflì dal Demonio , & male- 
scia ti refi liberi per intcrceflicne del- 
la Sancifli ma Vergane • 

Capitolo XVI . 



Iouanni Bigatto di Trino oflefio dal 
demonio per anni lei continui, fù li 
2 3. Marzo 1622- condotto con gran 
perni rbatione , ercfillenza del De- 
monio auanti quello Santifiìmo Simolacro, 
oue per diuina grati a refto liberato , gettan- 
do fuori vn chiodo, che hora fi conierua ap- 
pefo nella Santa Capclla . 
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Angela Caterina Mendoza di Vigeuano 
habitanre in Vercelli era già per fpatiod’an- : 
ni otto ofl'efia da Demoni) , & le bene folle 
fiata condotta altroue,có dinerfi Efiorcifmi, ; 
& Orationi,non hanena potuto efl'cr libera- • 
ta,confcflàndo li Spirjti rubclli,che nifì'unò 
gli batterebbe (cacciatale non Mora d’Orop- 
pa , rispetto à quello San rifilino Simòlacto 
di color bruno, come quello che fi troua nel- 
la Sanra Cala di Loreto . fu in fine condot- 
ta à quella Santa Diuotionej oue li 1 3 Gc^ 
naro 1650. per intercefiìone, e grafia di que- 
lla Santildma Vergine, fu liberata, dopò va- 
rij Ellbrcilmi fattili dal Molto Reuercndo 
Padre Caualchino Agofliniano Molto 
lleuerendo Sig. Penitentiere Giacomo An- 
tonio Ccntoris , & getrando fuori il Malefi- 
cio parti libera , c confolata. J 

Penclia Cunazza di Varale perotto anni; 
còlirinui oflefià da Demonij , vi fitaté molte 
Diuotioni,e fatte diuerfe Gradóni, mai potè 
eflcr liberata, finalmente di buon cuore rac- ; 
comandatali alla Santifiìma Vergine , feon- ; 
giurata, e fatti gl’Ofiicij decefl'arij da Reli- 1 
giofì.rcfidenti in,qudlo Santo luogo , fu con 
la liberatione totale gratiata dàlia Santilìi- 
ma Vérgine di quanto le fupplicaua . 

L’Anno 1652. li S Dccembre giorno dell*- 
linacolata Còcettione della Santillana Ver- 
gine, Clara Ottina di Pralongo oflèfla per 
tre anni continui da maligni Spiriti, il cui ca- 
po era-chiamato Chiappino, hauendo fatte 
moJtc proue per precipitai la, finalmente per- 
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fuafa da M. Agoftino Durando di Biella, 
nella cui Cafa ftaua,à riporre le lue fperanze 
nella Santifijma Vergine d’Oroppa,per me- < 
zo della quale reflarebhe liberata , rifpofe il 
Demonio à fuq confufione , che quello non 
feguirebbe mal , clic non fotte condotta nel 
Caletto d’Oroppa, alludendo alla Santa Ca- 
pella,ondc iui condotta, (congiurata^ fatti- 
li tré ò^quattro volte l’officio da Signori Re- 
ligiofi iui Refidenti, per grafia fpeciale della 
Santifilma Vergine rellò libera il mederno 
giorno, & anno,& per legno della fua parte- 
za ammorzò vna Candcla,hauendo per aiu- 
ti eftratto, Se euacuati molti malefici). 

Frà le grafie conceflc dalla Sàtiffinu Ver- 
gine in quello genere regiftrate dal Signor 
Thcologo Caba nea, fi legge d’vn Sellaro d'- 
Jnrea, detto il Sacco di Toloù , che malefi- 
cio to andaua matto, 6c oltre che era di natu- 
*2 gagliarda,eon il maleficio inquictaiia rut- 
ta la Città, Se però li Signori della Città lo 
milèro in prigione, Se dererminorono man- 1 
darloalloSpedaledi San Vincenzo, nel qual 
tempo fu i nuotato à quella Santillima Ver- 
gine , per la cui inrcrcdlione fù liberato , Se 
iu proprio lentimcnto venne con lapcrfona 
che haucua fatto il voto à render le douute 
graticalla Santi filma Vergine , portando , e 
lanciando in Chicfa le manette di ferro in 
jfornia di ceppo da piedi , 

Il Sig- Martino Frcdo delia Vàlled* Ago- 
Ila li 16. Maggio 1649. è venuto à far la No- : 
uena,con va luo figliuolo, in rendimento 
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gratia riceuuta per detto Tuo figliuolo, quale 
era fiato attoflìcato,e maleficiato in vn po- 
mo , & continuò per otto giorni continui , 
come vna beftia feroce, fenza parlar intelli- 
gibilmente, < 5 c à pena fatto il voto, reftò fu- 
bito quieto, ebbero , & per gratitudine hà 
offerto vna tazza d*argento indorata , & al- 
tra limofina , & con fuo giuramento hà de- 
porto il fatto . 

In Cerrione fi trouò vn huomo malefida- , 
to , quale procurò tutti li rimedi) polTìbili 
per liberarti , niuno giouandoli , s'inuotò à 
quella Santiflìma Vergine, & fu liberato dal 
maleficio. 

Margarita Lcola di Vignano Milanefc 
Moglie di Giacomo Lcue pur offerta dal De- 
monio lei anni fono in rendimento della 
gratia impetrata per intercertìone di quella 
Santillìma V ergine , l’ atccllò con l’adempi- 
mento della Tauoletta,e Tuoi voti. 

Anche vn Cauagliere principale liberato 
da fimil vertanone del 1650. atteftò le obli - 
gationijchc doueua alla Santiilìma Vergine* 
c riconobbe la l'uà protettione, à quale li era 
inuotato, con l’adempimento de Tuoi voti . 

Nell’anno 1654. li 17. Agollo Domenica 
fu Agollino Serra di Camandona datta in 
pazzia, c frenefia, continuata per lei anni, fu 
inuotata da fuo Marito, & lubito reftò libera 

Nel 1 65 5 . MaltroMino Ferrerò diGra— 
glia ritroutfndofi in Pincroloandò à vedere 
Giouannina figlia di Gio. Antonio Cernito 
di detto luogo , ligata per non èfler in fe da 
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quattro angoli del letto , e che gli dille d’in- 
uotarfi alla Santiflìma d’Oroppa,come fece* 
c Tubi to cominciò parlare Ieriam5tc,e guari. 

Come la Santiflìmt Vergine oltre le 
gratie Corporali , habbi concede al- 
tre giade Spirituali à beneficio 
dcirAnimCrf 

Cap. XV IL 

jg&jg&E la Santifijma Vergine rifuggio ,£t 
AuuQcata de peccatori, tanto li mo* 
ue à proteggerei ne raccorci che fa- 
ciaino alla lua intercelhone , per 
quelle gratie > che ricerchiamo , & fuppli- 
chiamo in cole caduche corporali, lo fà tem- 
pre più à noftro profitto in cole che concer- 
nono la falutc dell’Anima , quando alla lùa 
incerccfiionc ricorriamo per qualche grada 
fpi rituale , come infiniti hanno pratticato 
più volte per lo beneficio , di lafciar per in- 
terceflìonc della Santifiìma Vergine alcuni 
vitiofi habiti, che radicati nell’ Anime, era- 
no lenza la Tua intcrcefiìonc,pcr ararli al ba- 
ratro eterno. Non fia però oflcruabile la for 
nia di quelle gratie , che in quello genere fi 
fiano rapportate,comc molti baderanno far 
ro raccorrendo alla fua intcrcefiione, tanto 
ril'pctto che ordinariamente li talbono,qua- 
to che per. quello non li veggono voti appc- 
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fi, Se altre rimoftrationi cftremc per giufiifi- 
cationi, come per grafie corporali, trattadolì 
di cole déirAnima , in quali però , chi rac- 
correi ne Tuoi bifognià quella Santillima 
Vergine , conofcerà con qual franchezza, & 
quanta fiducia polla reflar confolato . Con 
licenza de particolari, à quali fono occorfc, 
li metterano qui folo due gratic riconofciu- 
te dalla protettioncdellaSantifs. Vergine . 

Vn particolare eflendo fette anni, che non 
s’era confettato venne alIaDiuotione nclSa- 
to Luogo d’Oroppa , ouecosì infpirato per 
grafia diMaria Vergine Santiffima non po- 
tè partire , che non fodisfacefiè all’obligo 
della c6fefiione,e comunione grademete co * 
tritto còfelsado riconofcer qfia grafia dil- 
la Santillima Vergine Madre di Dio , Se à ta- 
le effetto dichiarò gradire.che folle publica- 
to tal fuccefiò per augumcnto della diuorio- 
n e, e maggior gloria della Sa nti fs. Vergine . 

Nel 1654. li 1 1. Marzo . Altro particola- 
re ritrouadoliin peccato mortalc,qualc mai 
haueua cortfeifato da venticinque anni in 
qua à perlhafionc del Diauòlo, che gli daua 
adintenderc , che il Confello re l’hauerebbe 
publicato , per qnareffetto^tra fiato aflalito 
molte vojrc dallo fiefiò Demonio in forma 
d’huomo, Sedi gran beftia con le corna ; 
finalmente venne alfa Chiela della Ma- 
donna Santillima d’Oroppa,oue ne anche fi 
cu'raua confettarli , benché inftaro da com- 
pagni rifpondendoli che non daua fede à 
Frati ,& così ofiinato palleggi àdo per. Chie- 
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fa , fu moflo dallo ‘Spirito Santo pcrgratia 
•di Maria Vergine , & con gran dolore , <5c 
pentimento ti portò à fare la lua con felli o- 
ne$ fece anco limolina con intentane di 
Alarla più largamente ad'altra occafione , Se 
partì conlolato ; per ugno di qual cola die- 
de al fuo Padre CanfelTòrc licenza , che fi 
pn Elica tte quella gratia a maggior gloria del 
Signor’Iddio , & della Sa ntilfima Vergine 
Maria Auocata de peccatori . ; ' ' 

^.Con raggione li può qui dire dcPcafo oc- 
corfo , che da molti fi làprà , fenza far men- 
tionedclperlònaggio , quale con altretan- 
ta marauiglia fi vede hora impiegato à fer- ; 
‘uir Dio in vn Eremo , con quanta fi vedeua 
prima con ftraordinario affetto cflcre, tutto 
applicato all’armi, (correrie, e fatti diguerra. • 
Eraui vn Capitano àltrctanto famolo quan- 
to temuto , quale feguita per molti anni la 
guerra j $‘cfa dato à tutte quelle attioni,che’ 
ic&o porta la libertà militare t & ben poco 
pensando alÌeternità,non vi haueua già per 

i molto tempo (pelo vn giorno per applicarti, 
alla falute dell’Anima fua . Venne à quella 
Diuotione della Madonna SAntils.d'Oroppa 
anni fono, piu per edemi con altri Cauaglie- 
ri,chc per le fletto L’ettempio di quelli, che 
fecondo il lolito qui votauano la loro con- 
Icienza de peccati cammelli, per intcrcelUo- 
ne della Santilfima Verginejgli toccò il cuo- 
re , e dilpofe di farlo anche etVoj Se così con 
rutto lo ftudio indrizzato, non folo procurò 
purgare la fua conlcienza còSanti Sacrarne- ; 
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ti,mà con pianto de peccati comincili, atte- 
ftandone l’abhorrimento, fi partì ritolutodi 
mutar profefiìone,e cangiato fi portò in vn 
Eremo, oue pur’anche continua con efem- 
piar diuotione à far afpra penitcnza.Piaccia 
à Dio nollro Signore di difporre per inter- 
cefiionc della Santifs. V ergine tutti quelli fo : 
no in peccato , ò faranno à fortirne per que : 
fta,ò altra ftrada , per poterla goder in ctcr- , 
no in Paradifo, che quello è il vero Teloro, 3 
che mai non manca. Tutto il redo fìnifce. ! 
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Tauo/a del fecondo libro . 

C Omc la Satifs. Vergine, da che fi 
troua quella diuinillìma Ethgie 
nelSacroMoted’Oroppa, fiali se- 
p cópiacduta d’intercederGrafic,e Mira 
colià beneficio de luoi diuoti.Cap.pr..fo.89. 

Come le giudi ficationi di molte Gra- 
fie, e Miracoli antichi fi fmarriflero per 
accidente di guerra nell’anno 1555. e 
di miracolofo cafo nelmedemo tem- 
po feguito'. Cap. 2. fogl. 92. 

Delle Giatic, e Miracoli occorfi , di 
quali conila per formali, autentiche, c 
pieniflìmeproueCap. 3. fogl. 94. 

Miracoli , & Gratie concede nello 
lidio giorno della Coronatione, in fac- 
cia di cinquanta milla , cpiùperfone. 

Cap. 4. fogl. 95* 

Come i Miracoli , e diuine Gratie al 
nollro intendimento confidano in cole 
incompatibili all’ordinario corfo , e 
potere della natura , e dell’arte , & co- 
me in quello fi fia modrata miraco- 
lola la Santillana d’Oroppa Cap 5. fogl. 98. 

Di alcune gratie concede oltre li or- 
dinarli effetti delli elementi , & primie- 
ramente di molti liberati da naufragi j , 
innondationi,& altri pericoli, che fi di- 
mauano ineuitabili ncH’acque Cap.ó.f.ioo. 
Come il fuoco idefio habbi in più ca 

fi hor variati , horaffrenati gl’impeti 
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Tuoi naturali, per intercellìonc della Sa- 
tifllma Vergine. Cap. 7. fogl 108. 

Come anco i venti , c folgor>, 5 c altri li 
finpeti dell’aria, fi fiano in più . eccffiofii 
arrecati dalle òffeie, che sèza la protet- ‘ "h 
rione della Sàtìffima Vergine haUerèb- 
bcro farto.Cap.8. •• fogl. il), ’ì 

Di molti liberati da grani, & mortali 
cadute in precipiti) della Terra per fia- 
tici* inuocato l’aiutò della Santillana 
Vergine. Cap. 9. fogliai.'? 

Di alcuni cafi occorfi per gràtia della V I 
Santillana Vergine, oltre ogni intendi- 
mento dell’arte , «Se ingegno fiumano . 

Cap. 10. fogl. 130. 

Del conraggio, fame, e guerra, flagel- , 
fi dell’ira di Dio più volte ritenuti ^per 
intercellìone della Santillana Vergine 
Cap. ir. fogl. 134. 

De ciechi, mùti, Tordi, ftroppiari 
altri , ò prilli , ò manchcuoii ne corpo- 
rei lentnnenti, granati per interceilìone 
della Santifs. V ergine Cap. 12. fogl.140. 

Di diuerieGràtie ottenute da Donne 
parmrienti.Cap.13. fogl. i 4 g. 

Di molti infermi liberati per inter- 
cefsione della Santillìma Vergine . 

Cap- 14. fogl. 1 50. 

Conie la Santissima Vergine fatta 
per drnina grada arbitra della vita , & 
morte de Tuoi Diuoti,ad’ciIì ò rettimi- 
Ice la vira , 6 prorogale la morte .Cap. 
j 5. fogl 97. 159. 
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Di molti oficfll dal Dcmonio,& ma* 
leficiati refi liberi per interccilìonc del- 
la Santifs. Vergine. Gap. j 6- fogl.165. 

Come la Santifs. Vergine oltre le gra- 
fie corporali, babbi conccfle altre gra- 
fie fpirimali à beneficio dell* Anime. 

Gap. 17. fogl. 1 69. 
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ORATIONI. 

ET” ESSERCmi SPIRITVALI 


Soliti fard nelSacroMon- 
te della M adonna San- 

tiffima . 
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D’OROPPA- 

Libro Terzo . 
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DELLE DI VOTION1, 

ET ESSERCITII SPIRITVALI 
{'oliti farfi 


nel Santo Luogo 

D’ O R OPPA. 

Cap. Primo . 


ABBIAMO vitto nel pri- 
mo Libro rinucntionc, fi- 
gura, ót frequSza di emetta 
Santa Dinotione : Nel fe- 
condo parte delle Gratie , 
Se Miracoli , con quali la 
Santiflìma Vergine ci fà 
vedere, quanto lì compiac- 
cia d’efier venerata in qucfto fuoSantiilìmo 
Simolacro. Mà perche poco ci giouar c b- 
; be l’ammirare le Gratie, ò godere dell * ami 
\ labile Hiftoria , quando c ò non feguifle , 

[ con qualche profitto dell’ Anime noftrc>por 
tiamocihora àconolcere , cpratticarc in- 
ficine alcuna di quelle IMuotioni ,che far fi 
foglio no in quello Sacro Monte . 

Due fono le pie inclinationi di quei ferui 
di Dio, che inftradati nella vita ipirituale 
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non mai perdono di mente il Tuo vero fen 
ticro . Alcuni alieni da ogni conuerfatio- 
ne , bramano le folitudini , quali chequiui 
.ritrouino il vero ripofo della mente loro in 
med itationi , foli loquij , & diuinc contcrn- 
plationi. Alrri tanto godono di veder Dio 
lodato , & eflaltato il fuo Santo Nome. che 
in fe foli capir non póno le confolationi di 
va’ Anima amica di Dio , fe con molti non 
le partecipano in vari j congredì , & eflcrci- 
tij spirituali . Il Santo Luogo d’Oroppa 
egualmente è commodo, & opportuno, per 
ambi due quelli defìderij . Egli è vn Luogo 
aponto Santo ? vn rifugio dell’anime diuo- 
tc ; vna Città di Dio $ vn Seminario di Santi 
eficrcHtij , 6c virtù fpiritua li . Siamo quiui 
lontani da ogni mondano dÌHnrbò,5c nego 
tio del Sccolomon elfendoui in quello San- 
toLuogo altro tra dico, fe no queIlo,in qua 
le iDiuotiRcligioli qui ri fedenti, ci inllra- 
dmo , per il cambio d'vna mala vita. A chi 
a na le folitudini , feruono le Sante Capelle 
fparfe perii Monte di tanti Romitori) ; de 
quelle altre d, per la varietà de Mi (Ieri j, per 
la difpofitionc del (ito , de per la vaghezza 
delle Statue loro ; lè dilettano in mirar ciò 
che fono, nel conte mplare ciò, che li rappre- 
Tenta profittano . [nuitano il Diuotoà ve- 
derle $ de in fe delle il trattengono in fante 
meditationi di ciò , che vede c Hgiato . 
Nella Saita Capella polla n:l centro delia 
Gliela maggiore , in cui già per il corfo di 
lmiile,c trecento anni , frale .nedeùxe anti- 


Capitolo I. i Si 

che -mura fabricare da Sante , & in- 
Docenti mani s’honora il Santiffimo, &mi- 

racoloio Simolacro della Santii'simaVergi- 

rje Noftra Signora , troua il centro de Tuoi 
ipiriruali dclidcrij , chiunque defidera di 
trattenerli iw elio con lanti loliloquij. Non 
vi entra perlona , che fubito con vn venc- 
rando olfeqnio, non li lènta cómouere ogni 
affetto dell anima . Parla quitti con mute , 
ma dolci lì me note la S^ntiflìmaVcrgine al 
piu intimo de luoi Diuoti , & alla villa di 
quello SantilTimo Simolacro , indilla dalli 
occhi al cuore tal dolcezza , e tenerezza di 
diuoti one , che molti nel contemplarlo > 0 

fC0 I d ^ 10 ^ $^ Cre * n loro dellì,ò tutti in lo- 
ro itela s'yniicono , per Ipiritualmeme go- 
dere in si beata villa , ombreggiano vn Ri- 
tratto delle cclcfti confolationi . Le habi- 

^ er ^ r ^P°lo > & albergo hanno del 
Clauftralc , effendo tutte ripartite, & polle 

L nt i?- r /!r 0 a ^? ^kiefa maggiore , in forma di 
bellilhmo Anfiteatro. Nella Chicfamag- 
giore celebrano ogni giorno,oltre il nume- 
ro de Sacerdoti che vi capitano, dodcci Ca- 
pei! am qui riledenti, 6c altri llraordinarii 
che annualmente 1] crefcono, òlcuano’ 
fecondo il numero delle meffe offerte. Cin- 
que Confellori approuati, & vn Pcnitentie- 
j^ on / aut ° r * r * de cafì, rivedono per la fo 
disfattione de peniteli ti, & quelli coltin an- 
dò nel audio il talento loro , icruor o di il 
curo ncorloà chili troua legato di qual- 
che dubbio . Gfaltri Sacerdoti , tolti li dc- 
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dinari perle Communioni , Mede, & altre 
adìdenze ncceflaric , celebrano nelle hore 
Canoniche li diuini offici) . In altre hore 
del giorno , hora aiutano 1* Anime con in- 
fegnamenti della Chriftiana Fede; horle 
pafeono con lermonùc lettioni fpirituali , 
horle guidano à lodarla Santiffima Vergi- 
ne con Rofarij , 5c altre orationi , &ncl 
chiuderli il giorno , tutti vniti aflìemecol 
Popolo, che vi con corre, dopò le lolite Lat- 
tarne, porgono quotidiane preci , perii bi- 
fogni fpirituali , & temporali raccomanda- 
ti airintercellìone della Santifs. Vergine . 

Con quella Regola li Ipéde tutto il gior- 
no à profitto delle Anime . La mattina in 
vdir incile , 5c accodarli ne giorni difpolti à 
Santissimi Sacramenti . In tempo delle ho- 
rc Canoniche , in aflìderc à Diuini OfHcij , 
concorrendo à lodar Dio con preci, Se ora- 
tioni; in altre con interuenire à Sermoni,5c 
lettioni fpirituali, <5t per quelle che rcftano 
in arbitrio ; hor ricreando l’animo con la 
villta delle Sante Capclle , hor trattenen- 
doli con quei fcrui di Dio per difeorlì fpiri- 
tuali , fpendendo il tempo in acqnillo del 
Cielo, che in altra forma,fe lì palla,!] perde. 
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Delie Nouene , & modo di profiitarfi 
fpiricualmcnte in effe » 

Cap. //. - 

A commodità , che porge II Sacro 
Bwglu Monte d’Oroppa^ a Ili efferati j fpi- 
ritualijdi quali s’è difeorfo rsel pre- 
cedente capo* il delìderio cfiaggm- 
ftar con quiete grinterefli dell’Anima l’In- 
dulgenza con cella dal Sommo Pontefice * 
fe più voitel’obligoancora di qualche Vo- 
to, ò pure fcmplice mottiuodi ditiotione 
verfo la Santilima Verginei fà che molti ' 
vengono in quello Santo Luogo à fermar- 
uili nouc giorni continui , e fare come cflì 
dicono la Nouena . Quello inftituto di 
Nouena vien praticate in quello Sacro 
Monte non folo da perfone circonuicine > 
de quali fe ne contano molte volte fino à 
cinquecento , mà da molti altri Dinotile da 
Cauaglieri , e Dame principali , che le ne 
vengono di lontano. Quando ciò lìa comi 
ciato, eneirinccrtezza deU’antichità,come 
altrelì incerta è la caufa, per quale comirn 
ciafiero li Diuoti della Santilfma Vergine, 
eleggere quello numero di noue giorni 
precili . Bensì c certo , che quello inftituto 
lìa flato per il palmato, & Tempre refti grato 
à Dio Noftro Signore , & alla Samifsima 
Vergine, per le molte grafie riceuute,&che 
quotidianamente lì riceuono . frà quelli , 
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che hora le fanno , alcuni le «applicano in 
memoria de none meli > che la Santifiima* 
Vergine porrò nei pudicilììmo C-lauftroVir 
ginale Giesu ChriltoNoltroSignore,otiero 
in memoria de noue viaggi, che Ree l’idef- 
fo Noltro Signore , e Redentore in tempo 
della l'uà durilfima palìionc . Contando 
per il primo: l’entrara in Gierufalemme per 
la Gran Cena, x inltitutioncdeiSanciilimo 
Sacramento < il iccondo dalla Cena all** 
Hortotil Lerzoj vinai ido ligaco fudali’rfor- 
to condotto à Caia d’Anna a quella di Cai 
faflo: il quinto da Cala di Caiùilò à quella 
di Pikto il ledo, da Pilato ad Herode •* per 
il iertimoil ritorno à Piiato : l’ottauoda 
Gierufalemme al Caluario : il nono dal 
Caluario su i'aipro,x duriilìmoLegno della 
Santa v^rocc , in quale fu Crocidilo volon- 
taria Vittima al Padre Eterno per li noftri 
peccati. Ma molti congiongendoà i me- 
riti della Pailìone di Noitro signore Giesù 
Chrillo , l’mterceiljonc della SantìiEma 
Vergine, applicano iniieme le loro Nouenc, 
in memoria di noueViaggi principali della 
Sa nei ili ma Verginei contando per il primo, 
quando partita dalla caia paterna andò à 
dedicartial Tempio il fecondo,quando in- 
teia dall’Angelo la grauidanza di Santa 
Maria Eliiaber, andò a vilitarla fra Monti ; 
il terzo, quando per l’Editto di Celare Au- 
gnilo j andò da Nazarerte in Bcthlemmc,& 
iui partorì uiesu Chrido Nollro Signorciil 
quarro,quado paflatii qo.giornhcoì dolci!* 


i 
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fìmoGiesù frale braccia fi presero alTépio; 
i]Qjnto,quando fuggi con 1’iltell'o vnige- 
mto fiio Figlio, eS. Giolcppc in Egitto.- il 
ledo, quando haucndolo perlò per riè gior 
ni l’andò cercando, il letti ino , quando li 
molle perritrouar noftro Signore chepre- 
dicaua alle Turbe l‘Ortauo,qu$do auiiata 
,duS Giouàni della lua catturai mali tratta 
métijàdòà vederlo inGiernfaIevnc.il nono, 
& vltimodaGierulàlémc aiCaluario,accó 
pagnàdolo alla dolorofaPaiIìone,&Crucif. 

Sarà di tuo gran inerito , & profitto , fc 
guidando la tua Noucna in memoria, ò de 
none viaggi di N Sign.Giesu diri fio, nella 
fuaPafiìone,ò de nouc viaggi della fuaSatif 
-fimaMadre prederai per cadun giorno, vno 
di quefti à meditare, c ncdifcorli prociu.arai 
d’adarti trattenendo in quefti,ò U.niliMiite 
ri; della notfrà fedc-Mà perche io ti hò pre 
pollo di infinuarti qualche altra regola , e 
modo per far bene la tua Noucna, uiug ge- 
nico li feguenti Raccordi ^ 

Raccordi profitteuoli à chi fi porta 
nel Santo Luogo d’ Groppa, per 
far la Noucna. 

Rimo. Nel difporfi di venire à far 
la Nouena nel Sàto luogo d’Orop- 
pa, auerti di farlo à folo mottiuo 
diDiuotione , òdelidcriodi peni* 
tenva , non per ipalfo,c ricrear i one, ò altro 
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fine men degno . 

Secondo Li Padri, e Madri di famiglia. 
Onciali, e perfonedi carico, non fi parta- 
no da cafa loro fenza lalcinr le cole ben or* 
dinatex prouifte, acciò la loro ab enza di 
quelli noue giorni, non fìa d’altrui pregiu- 
diciojnon cftendo lodeuole ciò che fi fà 
di clctrionc, quando per quello fi tralalcia 
quello, che porta il proprio debito verfo fe 
ftcflo , & il profilino . 

Terzo . Inftradato che fei , fuggi Tempre 
la compagnia, e famigliarità di coloro, che 
al difcorlo conofci datti alle difl'olu rioni , 
dishonefià , & dil'ordini ; poiché quelli ti 
mandaràil Diauolo , per intepidirti l’ef- 
fetto di quella diuotione, col buon propo- 
fito della quale fei partito . 

Quarto . Gionto al Santo Luogo; Di 
con S. Bernardo : Penfìeri del Mondo, io vi 
> laccio per quelli notte giorni, e non voglio 
in quelli pcniar che di Dio , & dell’anima 
mia ; oucro figurati con il Profeta Moife > 
chcconuiene nelfcntrare in quello Santo 
Luogo lcuare le lcarpe,ie non le ordinarie, 
come molti fanno.di venirui per diuotione 
lodata à piedi fcalzi , almeno quelle dell’- 
Anima, figurate ne pen fieri mondani , che 
di poluere , e fango de peccati imbrattano 
l’Aninienojftre;eperò laiciaogni altro pfi- 
ficro, che no fa profitteuole all’Anima tua 

Quinto . Nel Santo luogo , la prima co- 
fa , à quale deui applicarti, è il igrauarti fe 
hai qualche peccato , per ncn*peidere il 
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merito di quelle buone opere , che intendi 
I fare, come farciti eficndo in peccato morta- 
le 5 procurando per quanto poi dalla parte 
. tua ,d’efl'crc in grada di Dio , cpoi tutto il 
retto ti (decederà bene ; Se però fé il (timo- 
Io di tua còfcienza ri auifa,che habbi Info- 
gno d’vna cófefs. generale, ti lodo à farla - 

Sedo . Se nell’aggiuftarfi l’alloggio troni 
f incomm oditi» ò non hai quell’aggio ,che 
hauerefti à cala tua; loda Iddio, che qui di 
inoltra elferli grata la tua Nouena ; poiché 
le incommodità , e trauagli fono contrale- 
gni, che dà Iddio à Tuoi fcrui dell’amor fuo, 

Se con tal fine applicar ai in remifsionc 
de tuoi peccati , tutti li incommodi di que- 
lla Nouena* 

Settimo . Nel principio della Nouena", 
farai auanti laS'itifsimaV ergine l'oratione 
! deferitta in fine di quelli Raccordi . 

Ottauo . Nella Nouena difponile horc 
del giorno nclli cflercitij fpirituali , non la- 
I fciando alcun giorno lenza vdir Metta , de 
più d’vnaiconforme portarà il tuo arbitrio 
ediuotione* Procura di litro uarti àdiui- 
ni Oilìcij , & alle publiche orationi, & fe ti 
lenti dimoiato di ritrouarti achc preséte à 
Sermoni, & altri efierciti; fpirituali, che fi 
fanno, e li fenti,& internieni con tuo godi- 
mento , riceuilo p;r buon legnale d’ oliere 
in grafia di Dio . Il tempo che fi retta, pro- 
cura fpendgrlo vltimamente , in vilìtarle 
Sante Capellc , in meditationi, in lettione 
de libri Ipirituali » <Scfe ti rilafsià qualche 
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conuerfatione , guarda che ha honefta , & 
che fi tratti per il più di cofe dell’Anima fug S 
gendo ogni gioco , e paflfatempo illecito,di 
poca decenza à te in vn Luogo tanto 
Santo, & di mal’eflempio al profsimo. 

Nono. Accodati àSantifsimi Sacramen 
ti in quei giorni , che farai configliata dal 
tuo Padre Spirituale , con ogni diuotione 
pofsibile ; <Sc digiuna in quei giorni , che 
meglio ti fuggerirà la tua diuotione - 

Decimo . Procura acqulftare tutte le In- 
dulgenze pofsibili , di quali ti dirò in al- 
tro Capo . 

Vndecimo . Fà qualche limofina ogni 
giorno almeno fpirituale allenirne del Pur 
gatorio , alla fallite del tuo profsimo , gui- 
dandolo al beae , leuandolo per quanto 
puoi dal male , pregando perche è in pecca- 
to mortale , che Diorilluminià fortirecon 
j effetto . Quelle oltre la gran carità delle 
temporali, fono limoline fpirituali tanto 
meritcuoli, quanto è grande merito appref- 
foDio Noftro Signore il laluar vn’Anima 
à lui si cara . Vna limile limolìna ti diman- 
do io che fcriuo quelli Raccordi, & ne hò 
più biiogno di tutti ,• che non ti Icordiin 
quello di me, & di vn’ Aue Maria auanti la 
, Santifsima Vergine ,* acciò interceda da 
Noftro Signore la remifsionc de mici pec- 
cati, & fallite dcirAnima mia. Vini felice. 


- - 
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Oratione auanci la San riili ma Vergine 
nel principio della Nouena . 

B Beatifsima Vergine , Madre del mio 
Signore>e Redentore G’csù Chrifto! 
Eccoui à voftri piedi vn’anima altre 
tanto anfìota di metterli sù la ftrada della 
falute, quanto bifognofa del volito aiuto, 
per fortir dalli inganni del Mondo, alletta- 
tioni del fenfo , e mali habiti della propria 
malitia, da quali allacciata caminaua ad’- 
fiprecipitio di fuoco.c fuocoeterno Attcr. 
rira quell’ Anima mia dall’enormità de fuo 1 * 
falli , non ardifle di comparimi auanti , nc 
dedicami!! ferita tanto deforme, & abomi’- 
ncnolcper l’infiniti Tuoi peccati j mà la vo- 
lira pietà, òSantifsima VcrginelGoii la qua- 
le lolete rimettere alla diuina grafia, e mi- 
fericordia del voftro dolcifsimo Figlio an- 
ehe i peccatori più difpcrati , mi dà ferma 
fperanza di intronare nella voftra protet- 
tione la felicità de vari) defiderij . La fa- 
ma delle voftrc glorie , Se delle gratie otte- 
nute da chi è raccorfo alla voftra intercef- 
fi Aie in quello Santo Luogo , mi ha caufa- 
to vn’ardente voglia di portarmi in elfo, co 
me hò fatto.per formami quelli none gior- 
ni à principal fine d’afsicurarmi co’l vo- 
ftro. ottimo mezo , & aiuto la diuina gra- 
fia , e mia fallite , che è il feopo di quanto 
io anlìolamcnte brami per Tempre . Il mio 
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penficrc.e di lafciare a voftri piedi co'lfer- 
ino proponimento, che già hò fatto ; e qui 
rinouo , ogni mio mal’habito, e volontà 
contrariarne al diuin volere, con ftabtle 11- 
folu rione, di cominciar miglior vita, e non 
più ofFédere il mioDio,acor chedoucisipcr 
mille volte morir più tofto che farlo . Et 
perche la memoria di tante mie colpe , mi' 
fuggerifle la pena , con qna'c purgarli 
deuono banche rimelFej Vi fupplico o San- 
ti filma Verginei d’inrcrcedcrmi per i menti 
della Santìftìma Pafilone di Giesù Chrifto 
vofiro doicifilmo Figlio , e voftri gl effetti 
della fu a infinita mifericordia , per quale 
fperarò ottenere quello , che da me ftefio 
non pollo , mentre per concorrere dalla 
parte mia a quello ch’io polla , con la diui» 
na gratta ; Vi prego Santiilìma Vergine ! di 
prefenrare al mio Signor’Iddio in lodisfat- 
tionc de miei peccati tutte l’afFlitioni della 
mia vita, che riccuo, & riconolco a quello 
fine per grafia dalia fua diuina mano , & 
intercedermi ,cheinquefta Non ena tutte 
l’opere ch'io fon per fare , quali fin d hora 
dedico à queft’cffetto , mi pollano col vo- 
ftro dittino mezo efierinquefto di 
che merito . Inlìeme vi lupplico d’aiiitarmi 
ad’accrefcerlc co’l teloro dellaSantaAiadre 
Chiefa , & però propongo, e dichiaro hora, 
cper lempre , ch’io delidero in tutti li miei 
palli , parole , eficrcitij , & orationi acqui- 
ftare tutte l’Indulgenze poflìbili j applican- 
do co la diuina gratia à tal fine tutto quel- 
lo^ 
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loch'io farò > non folo in quella Nouena , 
mà in tutto il tempo di mia vira , fecondo 
l’intentionede Sommi Pontefici Vicari) di 
Giesò Chrifto, che le concerterò; Ec quello 
anco intendo fare in luffraggio dell’ Anime 
del Piirgatorio,rnalIìmc per quelle per qua- 
li deuo pregare, de miei parenti, c benefat- 
tori ; per quelle che pur piace à Hio Noltro 
Signore ch'io prieghi , de in lpecie per quel- 
le , che furono diuote di voi ò Santilììma 
Vergine ì che s’applicarono ad'honore , e 
gloria voftra , acciò vi piaccia impetrarle 
la liberationc delle pene , & il portello à ine 
infieme con effe dell’eterna gloria nel Cic- 
lo- Amen. 


! Indulgenze concede da Sommi Poncc- 
tcnci al Santo Luogo df)roppa . 


Cap. Ili ♦ 


L A Santità di Clemente VIILpcr fno 
Brcuc , che li vede nel Primo Libro, 
hà concerto Indulgenza Plenaria,e 
rcmirtìonc di tutti li peccati à tutù 
i li fedeli Chriftiani, che nel giorno dell’ Af- 
fontione della Santilììma V ergine, confeffa* 

I ti,& comunicati virttaranno la Chiefa dei- 
ila Madonna Santilììma d’Oroppa,& ^prega- 
! ranno Moftro Signore per reffaltationc di 
Santa Madre Chiefa , eftirpatione dcll’Hc- 
[lefic, &per la pace fra Prencipi Chriftiani. 


Nell’- 
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NeUNfteiTb Breuc hà con ceffo à quelli , 
che in qnefio Santo Luogo della Madon- 
na Siti Alma d’Oroppa daranno none gior- 
ni , Pentiranno ogni giorno la Santa Meda, 
Se vifitaranno per tré volte tutte le Capel- 
le tutte quelle Indù IgSze rem 'filone de pec- 
cati ,& rilaffationi , che con Seguirebbero, 
fe perionafinente vifitaffero le fette Gliele 
à qnefto desinate neH'alma Città diRoma. 

Alcffandro VII hor regnante Sommo 
Pontefice per fuo Breue dclli r?. Maggio 
, 6c'». hà conceflb ali > deferirti & da deferì- 
nerfì nella Compagnia della San ti filma 
Vergine d’Oroppa, Se di Sant’Eufebio eret- 
ta in quefta '"hiefa . 

Primo. Nel giorno dell’Ingrefio alli Fra- 

I telli , e Sorelle veramente pentiti,confeffa« 
ti,St communicari Indulgenza Plenaria , c 
remi /Fon editti tri ij peccati . 

Nd giorno dell’ A fsó ione alCielo della 
Sa nti is. Vergine à medimi confeffati,& co- 
municar' Indulgenza Plenaria, c.rcmifiìonc 
di tutri !i ncccari . 

A U'iftefn in pericolo di morte pentiti, 
inuocando il Nomedi Giesù con la bocca » 
ò non potendo co’I cuore Indulgenza Ple- 
naria e remi/Iìone di rutti li peccati . Nella 
feftiuitàd 'l'Immacolata Còcertionc, Na- 
tiuità, Annonciatione, c Purificatione del- 
la Santi/s. Vergine fette anni, & altrctantc 
quarantene. 

A chi vdirà meffe , fentirà diuini offici) » 
interuerrà à publiche, ò priuate Congrega- 
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^oni della Compagnia, albergar! pèneri , 
comporrà paci >ò procurerà cheli faccino , 
accompagnarà cadaneri alla fepoltura, in- 
terucrràà qual fìttogli a procefifonc da farli 
con licenza dell Ordinario , accompagna- 
rà il San ti Hi ilio Sacramento alle Proce Àfo- 
ni , ò quando lì porta alli infermi» ò non 
potendo fentendo il Tuono della Campana 
dirà vn Pater nofter , &: Auc Mar ia j onero 
recitarà vna volta il Pater nofter > &: Auc 
Maria per l'Animo de defonri Fratelli, ò 
•Sorelle;oucro redurrà qualche perfora alla 
ftrada della fallite ; ouero infegnarà alli 
ignorati li cómmanda menti diDio,& le co 
fe lpettanti alla falute loro ,* ouero fi efler- 
citarà In qualche opera di pietà , & carità 
perogni volta feftanta giorni delle penitea 
' zc ingionte , ò in qual fi voglia modo do 
unte, nella forma folita di òanta Madre 
Chielà . 

Queft’ifteflo Sommo Pontefice in quefti 
fette anni, conforme hanno fatto altri Fó- 
tefici, hà concedo in dodeci giorni d’ogn’- 
anno à chi vifita li fette Altari determina- 
ti in quefta Chiefa , le medeme Statiomi, & 
Indulgenze «de fette Altari di S.Pietro dell* 
Alma Città di Roma . 

Zi dodeci giorni determinati fono li feguenti • 

ì. Il primo giorno dell'anno Gliconei 
fione di Noftro Signore . 

2. Furificatione^fella Sa ntiffima Vergi- 
ne li 2. Febraro. 

3. Annontiationc della Santilfima Ver- 
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ginc li 2c. Marzo. 

4. Terzo giorno di Pafqua diRefurret- 
tione di Noftro Signore . 

j. Secondo giorno di Pcntccofte . 

• 6 , Terzo giorno di Pcntccofte. 

7. Prima Domenica di Luglio . 

i. Il giorno di S. Anna li 25 . Luglio 

9. A (Tondone al Cielo della Santillìma 
Vergine n.Agofto. 

10. Vltima Domenica d’Agofto anniuer- 
fario della Coronatone . 

U.Natiuirà della Santillìma Vergine li 
8 . Settembre . 

jr2.Prefenrationc alTempio della Santif- 
/ima Verginei! 1. Nouembre . 


Modo di vietare le Sance Capclle. 

Cap. IV. 

\ 

! Auendo vifto nel^recedente Capo 
1 rindulgcnzc concede dal Sommo 
Pontefice Clemente Vili, li chi in 
o&cafione di Noucna vifita per tré 
volte le Sante Capclle del Sacro Monte d'- 
Oroppa >• è bene di fuggerir qualche forma 
con quale fi pollano vifitar con profitto fpi 
rituale dell’Anime.A quello fine, lalcian- 
do alla diuotione di chi fi porta à vifi- 
tarle,il trattener fi in q^elti,ò altri elTcrcitìj* 
feguono alcune breui Medita rioni, & Ora- 
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tioni da farli come meglio parerà à dinoti 
applicate a Ili mi fieri j rapprcfcnta\ri nelle 
Capellc. 

S'auerrirà però , che quelle orationi non 
fono di obligationc alcuna per acquiftar l’« 
Indulgenze, mà li fono polle in arbitrio di 
chi parerà valerfene per l’uà maggior diuo- 
tione. 

Piti lì come fouente fi porta alcuno de 
Signori Relie;iofi à guidar liDiuoti concor- 
renti alla vilna delle Sante Capellc, larà lo- 
deuolc potendo il ritrouarfi in tal tempo , 
chcfarà otcalionc di maggior merito,in lo- 
dar Dio N.Signorc con molti, & di appren- 
dere ancora qualche prolìtrcuolc ammac- 
ftra mento - 
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Nella Captila dcll’Immicolarà Concéttionc 
della Samiflìma Vergine . 

MEDITAZIONE: 

Onfìdera iIgrartprhiileggio,chc Dio conce! 
fe alla SamiUima Vergine , di prelcruarl; 
Qg§rji|| nella fua Immacolata Concetriore dal pcc 
cato origtnale . Prilli leggio si giarde, ch< 

M ? ad’- 
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ad’altri non fu concedo eguale - 

Applica à tuo profitto , la confidcratione di quei 
mali, che in tutta la dcfccndcnza continua la diuina 
mano , per la colpa originale d’Adamo. Penfa , che 
Se Dio tanto ci caftigaper le colpe originali più te- 
mere lo dobbiamo per le proprie, fattuali fc di que- 
lle non li pentiamo . Che però facendo vn’atto di 
pentimento, raccordatilo alla Santissima Vergine 

0 ^ A T I O 7^ K . 

» 

I 

g37ga Orni prefento. Santi Ss. Vergine lauanti i vo 
AraKtl ftripurillìmi occhij tutto pentito , e contrita 
to di tante colpe , con quali offe/i il voftro , e 
mio Signore in tutto il tempo di mia vita . 
Sò,chc voi quale non ammettefte mai macchia,abhor- 
tirctc il vedere vna creatura sì abomincuole : mà vi 
fupplico à confiderarmi, non quale io fui fin qui , mà 
^ualc io propongo fermamente d’efi'ere in auenirc , 
tutto mutato dalla vita pallata . E le pure per mio 
fcruitio , confidcrate i miei falli : Aiutatemi voi à 
ortirne, & à Scancellar co‘l pcnrimcco la memoria 
i’efsi, di quali per vergogna arroilìleo , & temo per 
guitto timore del douuto caltigo. Vi prego pcròcó 
uttele vilcere del cuore, di guidarmi con la voftra 
jrotettione à riacquiftar quella grafia , che. voi Sem- 
>re hauefte» e mantcncrmf in ella lino alla morte, 
nentre ioquiauanti voi detefio tutte le mie colpe 
» a fiate, & propongo di più tolto per mille volte mo- 
ire > che mai più offendere i \ mio Signore . 

Tater Ttyjìcr . Aue Mari* • 


Nella 







NcIIa Capclla della Natili ita della Santiffim 

Vergine . 

M E D I T U T I 0 T^E. 


Onfidera , comcS. Gioachino, e Sant^Anni 
dopò hauer con lacrime > ócorationi, lui 
gamcntepregato^N'oftro Signore per ottcn 
re la grada di qualche prole, % furono olrrc 

N 4 grana 



IO© 


gratia dimandata confolati,d’hauer per figlia la Ma 
dre del Saluator del Mondo. Le dmine grane , non 
s’ottengono ,fe non lagrime > & orationLotten utc > 
fono femprc maggiori de noftri defìderij . 

Eatifsima Vergi nel Voi, che nafccfte al Mò- 
do , per partorirci il Saluatore dell’anime 
noftrc; Intercedete vi prego, che lì come me 
ne giubila il cuore, Tenta l’Anima mia l’effet- 
to della Natiuità voftra , che farà , fe facendo in 
qucfto Mondo la volontà del voltro vnigenito Fi- 
glio portò la sii nel Cielo , eternamente adorarlo , 
benedirlo . Sa amarlo , e riucrirlo per mio Saluatore - 

*pat . {after lAtie Maria* 
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Nel 



Nella Capella della prefentatione al Tempio 
della SancilIIma Vergine. 

m e d 1 T Jl t i o 

* * .- ■ » ■ ' * i 

1 

C onfiderà j come la Santi tè. Vergine , prefen- 
tandofi nel Tempio à Dio , tutta lì dedica aL 
Ino feruitio. Sebrami,chclc tue attioni lìa- 
no grate à Sua Diuina MaelH , intirizzale se- 

prc * 
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2 , 02 , ~ 

prc al Tuo diurno feruitio > & prefentando con cflc 
il cuore al tuo Dio, chiama in aiuto la Santilsimaj 
Vergine . 

O II T l O 7^ £. 

I O, ò Santissima Vergine I defederò con tutte) 
l’affetto , d’offerir come faccio tutto me 
fo al mio Signore. Mà fapendo, che il donoc 
tanto indegno , immondo , & abomincuole : 
Vi fupplico di ltipplire all’indignità del dono, ac- 
compagnandolo con quello, che voi gli facefte di 
voi ftefla > & che prender vi degniate nelle voftrc 
mani il mio cuore, & offerirlo aLvoftro dolessimo 
Figlio , al quale non può eflcr^rato qualfiuoglia 
prefente , che dalla lua dilettissima Madre offerto 
gli Sia . 


Tater \ejìcr. • Maria . 

« 



Nel. 



Nella Capella della Comici-fanone nel Tempio 
della Santiflima Vergine . 


Onfidera,come la Santifsima Vergine tratte* 
nendotì nel Tempio con quelle Sante Ma- 
trone , diuife l’horc del giorno; parte in ora* 
tioni; altre in lauori d’ago» & vtili facendo 

ÌCrtn 
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con le lue Sante compagnie altre in lettioni Sacre 
Se difeorfì tpirituali . Ilr.ottro vero impiego tale de- 
lie cfl'erc, acciò fiamo vtili,c profitteuoli all’Animc 
nottre ,à noi fteisi,& al prolsimo . In rutto fi ierueà 
Dio;lc fi fi il tutto per tèrni r a Dio.Chi fcruc al prof- 
fimo fcrue à Dio, & à fcftcflo . 


OJt^jlT 107^ S. 


C Onofco , Santifslma Vcrginclché la volontà 
del mio Dio è, eh’ io imitandoti, non mi /cor- 
di d’orare , maisime nel Tempio deftinato 
all’oratione ;mà mi raccorda inficine il vo- 
ftrodiuoto dTempio j d’impiegarmi i Tuoi tempi per; 
quello è fcruitio della mia cafa , c giouar poflo 
al mio prolsimo. Io propongo, e determino in aueni- 
re di farlo con tutta rapplicatione,femprc con ani- 
mo in rutto di feruirc al mio Dio>e fare la tua Santa 
volontà. Et percheda me , ne pollone sò farlo à tuo 
tempojVi prego, ò Santifsima Vergine d’indrizzar in 
quello le mie attioni in forma tale, che tempre lìano 
à maggior honore,e gloria di Sua DiuinaMacftà > bc 
nefiefo del profsimo,e falute dell’Anima mia. 


Tòt er T^ofter . jLhc Maria 


r* a* & 
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Nella Captila dello Spofklitfo della Santiffima 

V ergine con San Giefcppc • 

I 

M E D J T Jt T I O T^E. 

T L Gloriofo San Giofeppe, chiamato con qucl- 
il della fua Tribù ptr lo Spofalitio della Santillana 
Vergine , fu eletto dal Ciclo con la Colomba, e cor 
nori > l*vno > c l’altro legnale della grande Tua purità 
Alla Santifs. V ergine puri fsi ma fopra tutte le creata- 
re » ^ difdiccna Ipoio, c Compagno di coftumi diuer 

lì. 
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. Se brami la San ti fs. Vergine per ma Madre, Signor 
ra , e Protettrice > procura la parità della vita . 


i 


0 II U T J 0 H E , 

O sò, ò Santi fs. Vergine 1 quanto voi miriate di 
buon occhione voftri lenii la purità de coftumij 
onde io nó ardifeo di chiamami per mia Protettrice 
in tempo, che mi prelentoauanti voi con mille laidezj 
zc ; Ma vi mpplico ad‘aiutarmi in maniera ^ che con 
la diurna grafia , c voftra interceflìone , io mondato 
da quelle , reftar polla piu accerto auanti i voftri pu- 
rilhmi occhi. H voi , ò Gloriolìdìmo San Gioiéppell 
aiutatemi ve ne fupplico , co’l voftro patrocinio ini 
vita,6c in morte, acciò che io poffa ritrouarmi in Pa- 1 
radilo con quelli che con purità di vita , furono ve- 
ri diuotj di voi , & della Santiis. Vergine. 


TaterT^aficr • Uut Maria • 






Nella: Capelli dell’ Annontiationc della Santini 

ma Vergine . 

14 E A l T \A T l O TS^E. 

C onfiderà l’hamiltà grande della Santifs. Vergi 
nc , dichiarandoli numiliflìma Ancella del S. 
gnore , nel medemq tempo , ch'era adonta al mas 
ior grado , che fublimar lì potefie, d’efler fatta, e d 
chiarata per figlia , Ipofa , e madre dello fteflo Die 




ioS 


Li più hnmili in Tetragono da Dio Noftro Si», fatti , 
più grandi nel Ciclo . Per far acquifto di questa vir- ; 
tìi , raccorri alla Santillana Vergine . 

« ' p ' I 

0 JL oi T 1. 0 X E. . || 

L A grande hnmiltà vollra , òSantilfima Vergine , 
die fi meritò tanto apprelfo Dio Noftro Signore 
mi rende confo fo , quando confiderò la mia viltà , c 
battezza , nella quale mi trouo itnmcrfo in vn pe- il 
lago di colpe, e pure non mi riconofco in me ftetto, 
mà efeendo di me , non lolo mi ftimo quello ch’io no 
fono, mà non mi raccordo d’eflere quello ch’io fo- 
no. Vi fuppiico , ò Santillana Vergine ! d’interce- 
dermi apprello fua Diuina M.ieftà > ch’io mi conolca i 
nel mio f il flato , & che con ogni humiltàmi porti 
in elio , fecondo la volontà del vollro dolcillìmo Fi* 
glio mio Signore , e Redcntor Giesù Chrifto . 


Tater TS^oJler . oi ue Maria . 





i 



Nella Capclla della Vifitationé di Santa Maria 
1 Elifàbec . 

! mediT'ATioxe. 

C onfiderà il felici/fimo congreflo di quelli » che 
interuennero in quella Santa Viliratione.Gicsìi 
Chriftoja Santi fs* Vergine l'uà Madre, San jGiolcppc, 
San Giouanni Battifta, Santa Maria Elifabctta > «5c 
Santo Zaccaria. Maria vilìta.c fallita Elilabctta Gic. i 

O sii I 



sù fantifica Giouanni. Giouanni profetiza Giesù . J , 
Giofcppc accompagna la. Santiis. V ergine . Zaccaria 1 
tutti riccue. Felicitino congr^Ho; che gratie non I 
rpcraraiin cffo. ; 


B Eatiflìmà Vergine 1 Madre del mio dolce Giesù j 
Redentore , Spofa del mio Protettore San Gio- j 
Teppe , mentre con tanta carità vi portate a falntar 
EliTabetta , per render in quello felicitino congrefio 
Santificato il Gran Giouanni Battifta mio Auuoca- 
t© , e pieno di conTolationi Santo Zaccaria; interce- 
dete vi prego , che l’Anima mia fia vifitata in quello 
Mondo dal Tuo Creatore in forma tale, che render fi 
pofla Santa , c Beata la su nel Cielo per li meriti del 
voftro dolciflimo Figlio Giesù,«5c con la protettionc 
voftra , & di tutti li fudetti miei Protette ‘ 
ti particolari • Amen . 


© n, ^ t i o e; 


. ». ■■ 


^atir T^ojlcr • sAue Maria ± 





mov ìj3 


Nella Capclla della Natiuità di Noftro 

Signore , 

MZDJTjiTIOl^E. 

C onfiderà , come itti gl or iofo Natale di Noftro 
S ignore Gicsù Chrifto,fi commoue tutto il Cie- 
lo, e la Terra, Nel Cielo, li mandano Angioli à cantar 
le fue glorie j compaiono nuoueò'tcJlc ; li vedono 
tré Soli s fi riraoftra eftìggiata la Santiis. Vergine co l 



Ln ‘ir.rTT n 1 1 1 iti ì irp'i'i 1 1 1 1 1 1 1 vinri n n i rnrTì 


Nella Capelli della Circonci/ioné di Noftro 

Signore . 

M £ d i t ^ T I o 7^ t: 

C onfiderà , come Noftro Signore , prima di pru- 
dere il S antift/mo Nome diGiesù, conlaCir- 
concifìonc diede principio à fpargcrc il fuo diuinifl]- 
mo Sangue per noftra redentionc , per infognarci 
ch’egli voleua , che greffetti corrifpondeffero al no- 
me di Saluatorc • Miferi noi ; fe penfiamo di profìc- 
■ o ì tarli 



Nella Capelli dcIMdoratiene de Magr. 

M E 3 IT U T l 0 . 

C onfiderà , come quelli Santi Magi , ricercando 
Noftro Signore come Rc> lo trouorono come 
dolce Bambino per loro allegrezza , c confolatione 
nelle braccia della Santiflìma Vergine , Hcrode, che 
lo cercaua come Bambino, lo trouò Rè terribile per 
fuocaftigo . Voi ritrouarDioycercalo frà le braccia 
della Sanri&ma Verginei mà per ritrouarlo,c goder- 

O 4 lo 


zie 

Io-amabile con ogni confolatiane > temilo come Rè 
giuftiflìmo dell’ Anima tua. 

OJ^^TJOT^ E* 

C OnofcoòSantifs. Vergine ! per mio profitto, che 
per ritr onar il mio Dio , deuo cercarlo frale 
voftre braccia, <St che fe bramo, di trouario verfo di 
mcpiecofo , mifcrjcordiofo > Se amabile, deuo prima 
tenerlo come feuèro Giudice, Se giuftiiììmo Rèdell*- 
Anima mia . Raccòrrò però alla vofira potenriilìmà 
intcrcefsione, acciò mi intercediate vn ral timore del 
fuo giuftilsimo giuditio durante il tempo tutto di 
mia vita, che meritar mi faccia di prouarlo amorofìf 
fimo, c dolcifsimo Redentore , c Saluator mio fra le 
vofirc braccia in tempo di mia morte . 


'PttcrTfoJIer» tAue Maria* 





X 




Nella Capelia della Purificàtiotic della Santiili 

ma Vergine. 

M £ D IT ylT I 0 

| v^Onfìdera, come effondo ftato riracflTo dalia Sa: 
tifs. Vergine ài Santo Simeone NoftroSigiu 
Gicsu Chrifto fra le fante braccia j chiama il bue 
Santo di morirete non teme la morte . Non teme « 
moririi giufto,perchc non more,màpafla nelle br;iv 
i eia di Dio ad’vna eterna vita. Chi tiene nell’ Ani m 

i i •» 
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Aia mai Tempre vnito il timor di Dio , non hà di che 
temer di morire . igfc . 

o K, ^ T 2 O X E . 

I L timore della morte, che tanto mi fpauenra > ò 
SantiiTima Vergine ! mi fà ten ere di non hauer 
Dio meco, e non hauerlo entro l’anima mia, come 1’- 
haucua il Santo Simeone Tra le ine braccia . Se cosi 
è, voi, ò Santissima Verginei che tanto inanimifte 
quel buono,e Santo vecchio, co’l rimetterli il voftro 
dolessimo Figlio , confolatc me ancora, non con li- 
mile fauorc. che tanto non ardifeo, per i miei deme- 
riti , mà non fare almeno^chc con inuamente temen- ' 
dolo , Tempre redi vnita all’Anima mia la Tua Santa 
gratia, acciò che tanto mi renda anfio lo dell’eterna 
vita , ch’io non tema la morte, anzi la chiami in 
queU’hora- che piacerà à Sua Diurna Macftà in remif- 
lionc de miei peccati , non deaerando di vigere pià 
di quello gli piaccia. 


'Pater^ojier, ^ue Maria L 






v. -v. : ,:-n 

Nella Capella della fuga in Egitto ; 

m n b i f Jt ? t à t^e- 

C onfiderà , come Noftro Signore Giesu Chrifto a 
nato dalla Santi fsima Vergine , per contrago 
gno del Tuo amore verfo la Tua diuinifsima Madre , e 
San Giofepse ,gii carica di ftraordinarij trauagl i, fi à 
quali quello fu grandifsimo di douerfi neirif^cllo 
tempo dell’ auifo, partir di notte, & andarcìn 1 ac:<; 
1 l'co^ 





no 


tconofciutojc lontano , alla pioggia , alla ncuc , al 
\ cih° con ranti pericoli . Quando Iddio nafee in 
vn Anima, contrafegno è , che in lei nalcano nello 
^no-po grandi trauagli ,<5c afflittioni maggiori 


°K^tio7^e: 

i • — **r2*.. •» i 

^n°fco Santifsima Vergine ! che con la gratta 
. del voftro dolcifsimo Figlio mio Redentorc;va- 

' n ,° Vl ? 1 . tl ! f raua gli > & afflittioni di quello Mondo, & I 
cucchi chiama d’eflerein quello Mondo conflato , 
chiama di allontanarli da Dio . Se così è, Santifs.Ver- 

* fe- nc I che nai gioua di dimandare co’l vollro mezolc 

• conlolationi di quello Mondo, fc quelle mi faceflero 
perdere i 1 mio Dio per rutta 1 eterni tà . Meglio è, che 
vi dimandi fol quello, che mi può far Beato per Tem- 
pre s oc le ne trà uagli confale la faluczza dell* Anima 
mia > Inrercedetcmi con cfsi da Dio noltro Signore la 
grana di loportarli paticntcmcnte in quello poco tg- 
po>pcr viucre eternamente Beato , ch’io dica al mio 

Dio Htc vrc , Hicjeca yt in xternum parcas • 


Vater \oficr . Uut Maria . 





Nella Capdla della difputa fra Dottori . 

MEDlTiATIQ VE. 

I 

C Onfidera> come la Santifs. Vergine, & il gloriofo 
S. Giol'eppe ,dopò hauer peno , «Se pei* tré gior- 
ni con lagrime ricercato Noftro Signore , lo trcfco- 
rononel Tempio. Hai porlo Dio per i tuoi peccati? 
ti inganni , fc penlì rirrouarlo , cercandolo tra i tra- 
fittila del mondo . Cercalo con lagrime ; nel Te ;n I 



I 


s 111 -, r- 

jpiò i à i picd i d’ vn Confcffore . 

O mi conofco , òSantifs. Vergine fhauer per fo 
i per le infinite mie colpe il mio Dio, & efierfi par- 
tì ta la Tua Santa gratia dall’ Anima mìa . Intercede- 
temi vi prego , virtù ch’io polla ritrouarlo con vera 
renitenza de miei peccati per mezo deSantiflìim Sa- 
' cramenti,& che r inumandolo per la Tua Santa grana, 
e voftra interceTsione , mai più l’abbandoni , c lafci 
nartirc dall’Anima mia . Tanto fon nloluto di fare, 
& di non più offènderlo , mà Tempre amarlo, ringra- 

tia'rlo, benedirlo, feruirlo, & lodarlo in quello Mon- 
do , per eternamente goderlo come fpero nel Cielo . 

3P aterT^Jier . . *Aue Mari * . 





A 



Nella Capeila delle Nozze di Cani Galilea f 

M É’D l T A T I O 7^ E . 


C onfiderà , carne la prima grafia , & miracolo , 
che Dio Nbftro Signore faceflc, fii à richieda 
della Santiffima Vergine. Il vero modo d’impetrar le 
diuinc grafie } è il raccorrete alla protettone della 
Santifs. Vergine noftra Annocata . Noftro Signore 
conucrti l’acqua ia vino* Nelt’acqua vicn figlia rata 
Si la 




< 



è 



JLZ4 

Ja penitenza ; Nel vino ìe eonfolationi eterne del 
Paradifo . Voi pa ilare à quella Cclcfte Patria . Fòrza 
è che ti connetti pervia dclla^penitcnza. Penfaci be- 
ne ; Non vi è altra firada . 


0 ^ T I O 7^ E ■: 

C ' Omc fare io debba , ò Santiflima Vergine! per 
> arriuarc alla Cclcfte Patria,enon eflere profon- 
dato eternamente nclPinferno ; me lo infogna il pre- 
ferite mifieroì. Dcuo fa'r penitenza de mici peccati, & 
fnprlicar da Dio la dia Santa grafia con la volita on 
niporentc intercc/Tione . A voi donque raccòrrò , 
ò Santi fs. Vergine! con tutto l’affetto del cuor mio vi 
a pplico cl intercedermi dalla diuina inifcricordia , 
ch’io facendo la douura penitenza in quello Mondo 
de mici peccati ,arriuar polla con la Voftra intercef- 
/ione alla Cclcllc Gloria . 

TatcrTfoJicr . MayU • 


Nel- 





V Olilo vuoili 
rn » fiieu.u: i'i1K*v d c c : ; 

.iiiincrr bau 


Nella Capdla della Compiffloné della San- 

tiflima Verdine. 

o 

H £ D t T A T l 0 Jt 2. 




t 



C onfiderà , come la Santiflìina Vergine nella Paf- 
fione,c morte di Notti o Signore, hebbe il maggior 
dolore di quanti patiflcro tutti i Martiri in quello 
Mondo • Contemplala , quando DioNottro Signore 

a ^ ,-A 


•iti 



12,$ I 

fi liccntìò dà lei ; quando San Glòuanni gli portò la 
nuoua de mali trattamenti , che gli faccuano j quan- 
do lo incontrò , che portaua la Croce, e l’accompa- 
gnò ai Monte Caluario ; quando lo vidde chiodar su 
la Croce, leuarc in alto fpirare, ferito di lancia; quan- 
dodcpolio dalla Santa Croce i’hebbc morto fra le lue 
: braccia ; c quando lo vidde porre nel fepolcro . O 
che dolori 1 ò che peneiòche tormenti! Compatiflili, 
c gettati à Tuoi piedi - 

o jr u ir i o £. 

C AntilCma V ergine ! Io non hò lagrime corrifpon- 
denti al dolore , con quali compatifco àtanttf 
voftrc indicibili perle > e martiri) $ confidcrandoui 
mentre voi afflittilfimaMadrcdel mio Signore Croci- 
fiffo , dopò eflcr fiata predente, e trapalata nel cuore 
dalla fua duriflima Paltóne , e morte, l’hanete frà le 
voftre fante braccia deporto dalla Santa Croce .lo 
sò,ò Santirtima Vergine ! clic di quello caula nc fono 
li mici peccati; onde proftratto à voftri piedi, vi fup 
plico d’interceder mi dalla diuina milcricordia il per 
dono d’erti, per li meriti del prctiolirtìmo fangue dell’- 
iftefiò voftro vnigenito Figlio mio Signor Gicsìi Chr 
Ilo , e voftri ancora , mentre per mia caula patiftel 
tanti martirij. 


ì 


T*ter Tròfici* jCuc Mkrìà\ 
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Nella Capclla della Cop/òlationc della Sannflì. 

ma Vergine . 

M E jyi T U T I 0 V E- 

* Vi 

C Onfidera,come la Santi/lima Verginei oyò tanti 
dolori r Se affli trioni per la pallone , e mòrte del . 
fuo vnigenito figlio, fu la prima d'cflcrccpn loia ca 
_ 1* 2* ii-clJa 
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nella fai glorio fa Rifiirrettione. Se vogliammo effe 
partecipi delle Cclcfti coiifolationi , ériforgere con 
GiesùChriilo alla gloria; doniamo prima partecipa- 
re de dolori nella mcditationc della Tua mortc, e Paf- 
fione ; poiché in quefta , c ne meriti del pretioli (lìmo 
Sangue diNoftro Signore Gicsù Chrifto deuc erte* re 
pofta ogni noftra fpcranza . 

o ^ u r ? o E.'' 

CAntifóma Vergine ! Per quella indicibile confola- 
tione » che fentifte al vedere rifufeitato Gicsù 
I Chrifto voftro dilcttifllino Figlio ; Impetratemi gra* 
| tia » che io partecipi de i meriti della fua San tifiima 
Paffionc , acciò con efli impetrando la remiffionc d€ 
mici peccaci poffa riforgcrc alla Celefte Gloria. 

Hi ** 4 • 
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M OI^T E DEL&iA 


Nella Capélli de! Trafiro della San tifi. Vergine. 
utviT AT i oris; 


Onfidcra, come la Santiffima Vergine nel fcllcif- 


. fimo luoTranlìto da quatta Vita mortale , non 
fentì dolore alcuno , fjpirando il Aio diuinìilimo fpi- 
rito , per folo eccedo di dcfidcrio , & amore di andai 


à vedere il Tuo dolessimo figlio in Paradilò.Voi che 


t 




>fcienza$ Ama il tuo Dio in maniera, che ogni iuo pè- 
nero fia in elfo , e che Tvl timo ipirito, Ila vn rcfpiio 
deliiio diuinrisimo amore . 


•C Antifsima Vergine iP*à"Jìe gratie , ch’io brami dat- 
la voftra onnipotente interceisionc , vna è che vi 
tornate preferire al ponto della mìa morte , per rcn- 
deruela non fole dolce, e foaue :> ma per benedirmi 
[in quel tremendo pàlio , acciò libero da ogni a Itrò 
pericolo , pofTàilnrio Ipirito pattare da quella carce- 
re alla Celeftc Gloria. Sò, che per quello gioua la 
purità di confcienza , eTaiiiore di Dio , & perche in 
[quello miconòTco maocheuoic ] aiutatemi voi per i 
ineriti della Pafsioqe del voltro vnigenito Figlio , c 
inio Signore, nella mifericordia del quale co l voftro 
onnipotente mezzo confido , eJ'pcro . 


! 


O H yl'-'T I O 7^ E. 


Tatgr 7{oJier • Mue Maria • 
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Nel- 



Nella Càpella deli'Aflòntionè al Cielo della 
Santi/sima Vergine . 

MEDiT*4T20 2^2T. 


ine 


allegrezza alla Corte del Ciclo , di beneficiò vnincr- 
P 4 


lale 
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fale à rutto il Mondo . E Adonta la Santissima Vergi. I 
neal Patadifo» per pi onere fopra di noi abbondali- 
cifsimc ìc fuegratic,cfauori. Rallegriamoli dunque 
leco de fuoi honori» c noftrc fperanze • 

0 t 0 . 


S Antifsima Vergine!!! come io con tutto'il cuore mi 
rallerro,chc voi £ìa»e Allóra al Cielo a tàtaGloria* 
e grandezza , così confido, c fpero di haucrui per mia 
Allocata, e Protettrice alianti l'vmgcnico voftroh- 
elioin quella Celeftc Patria Vi iupplico pero ad in- 
tcrccdcrmi , ch'io Tenta l’effetto della volita protet- 
tionc, con folandomi con quelle grane , che voi in- 
terceder folctc per la fallite dell’Anima de voftri Di- 
noti » che è la maggior graria > ch’io vi dimandi con 
tutto l’affetto > e fpirito mio . 

, t i' ' -\s • jr. .. , *'■ ; - 

yaterVofter . Uu e Marito 




Nel- 






pB^mimni 

KWf ' ; = 

KJUU® ' ' ;.9 

mOOi / ' - _= 


' _ • 

Nella Captila della Coroàatiott'c della Santifsi- 

ma Vergine detta il Paradifo - 
m z i> ir u T i o r . • : 


C E tanto G confola il vedere in vn’oinbra effigiata 
•3 la Gloria del Paradifo che gaudio haurai, le vui'i 
in maniera, che arriui a goderlo per tutta l’eternità 

ni 
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mà che dolce, e di fperatione all’incontro, fé ; pervn 
breue momento di quello Mondo , lo perdetti pers6- 
prc . Beato te fe lo confidcri ; mà tienlo al cuore .Vi 
è vn Paradiso . Vn Paradifo eterno . Beato me fc l’ac- 
qui fto . Mi fero md,fe lo perdo » E- fe lo perdo, lo per- 
derò in eterno . 

' ‘ - - * ili , 

oj^^rio^r. 

•\ ^ ' I ! * 

B Eatiflima Vergine ! Eccomi à quelle confolationi, 
che alzando la mente al Ciclo tutto mi rallegra- 
no , mà abbacandola alla mia vita , tutto m’affligo- 
no. menrre conlidero , d’eflere vifiuto, e viuercin 
Ìor m a tale, che forfi eternamente farà efcluio dal ve- 
dcr u i in tante glorie, e grandezze . A h’ nò l non per- 
mettetelo voi ò Santi isima Vergine mia Auocata i - 
ma i ntcrc cdctemi, ch’io viua in manieratile fodisfa- 
cendo alle mie colpe, non habbi indarno inuocato la 
vottra protettione, & ch’io porta venir per fcmprcà 
benedirui , lodarui,e ringratiarui nel Paradifo. 


Tater 'Hoflcr » Uue Maria • 



NcA 



ÌOTERptO 


Nella Capclla di S. Infermo. 

> 4 

M E D I T U T I 0 £• 

C onfiderà , che le Glorie di S. Inferni furono ac 
quiftare per i Tuoi patimenti con patienza,aiflit : 
tione , e martirio . Qmcfta è la ftrada di tutti i Santi 

I per falir al Cielo . Chi ferue alla carne in Terra , c 
non la fottopone con afprezza allo fpirito,non rilbr 

gerà 



0 U T I 0 E . 


G Loriofifsimo Santo Infermo ! Voi , che con taxi* 
ta patienza , afflimene , e martirio di voi fteffo- 
iopportaltc tante pene in quefto Mondo ; Intercede- 
temi da Dio Noitro Signore, come Vi prego, d'imitar- 
ui in vita , acciò ch'io poffa venire à godere con voi 
il premio in Cielo. E le tanti infermi per la Sanità del 
corpo » raccorrcndo alla voftra interccfsionc restano 
confolati. Intercedete per mecche l’Anima mia infer- 
ma, debole^ languida nella diuotione, ripigli vigoro- 
so fpirito , per incaminarfi nelle virtù, <5c lame opera- 
tioni all’acquisto del Paràdiiò . 

Tatcr Trofie r . jlttt Maria • 



Nel 








Nella Capelli di S. Luci. 

*s 

M EP IT AT 10 

C onfiderà le confolationigrandi di S. Luca, men- 
tre efiendo famigliare della Santissima' Vergine 
hebbe grafia di poter dipingere , & Intagliare diuerii 
Ritratti della Tua diuinilsitna efìggie ,.hora aggraditi 
da quella Sourana R.cina,eNoftraprorecrricc con ta- 
te 


t v 




tc Grafie, e Miracoli.SanLuca era Vergine, coti puri- 
tà di conScienza . Voi riccuerc fauOri,c grafie Segna- 
late dalia Santifs,. Vergine: presentalo l’Anima mia,fc 
non la poi in Staro di virginità, almcn monda co I 
pentimcntòdàlle pallate colpe : poiché imbrattato in 
mille laidezze,non Sarà aggradita dalla Santissima., c 

• .V» . ì • 


- % ■ •ì±\i _ rr-i ; 

i i 

r . — —‘*-7 

K ÌS 

f \t n i 

0 

£ 


r x r .:;3 ^ i 

■ 



t'! ji( 

t 1 . à j j 

$ » : ’ ' — r — f" 9 . . aj 

VÓGloriofifsimo S.Lu taIVoi,ch'e fofte tanto fauo- 
VJ rito dalla Santillìma Vergine, per la volerà pu- 
rità^ meritante di poteri finendo luo famigliare er- 
figgiarecon vòltra eòi! lolatione. e beneficio vniuer- 
Sàlc . Inrci cedcteiìii Vi prego , che per poter riceuerc 
da quella le grafie ch’io desideroso polla co’l douu- 
rò pentimento hàuer mondale pura l’Anima mia dal- 
lèmiecolpe , elaidczze, 5c che nel ponto della mia 
morte ella elìcr polla preléntataper tale al Suo Sigilo 
re,Creatore.e Redentore- 

Tater T^ojier • Uut Maria. 
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Nella 
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Nella Capclla , ouefl pofèil Santifs.Simolacro* 

• 7 ’/V •* ^ 
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C Onfidcratqnantola Sa nr ili; m aVergi ne fi cópiac* 
da di cfl'er venerara in quello Santo luogo , por 
le infinite gratifiche qui per ma intercciljoi^c li nce* 
uono.Procura peròdi ottener qualche gratta Segna- 
lata ^er tuo Seruitio Spirituale . 


OR^t~ 
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S Antifs Verone ? Voi, che tanto vi compiacete di 
render cofolati quelli , che per ottener qualche 
gratia • raccorrono alla voftra Protettiofte in quello 
Sacro Monte, non permettete, ch’io debba partir da 
etto lenza qualche gratia legnala ta, la quale fia quel- 
la , che à voi è noto efler più &>micnientc alla lalutc 
dell’Anima mia , che è il Sommo di tutte le gratic > 
che da voi brami ,evifupplichi. 


TaterT^ofter , ^ue Maria • 
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Nella Capella di S. France/coT 
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C onfiderà, come ilScrafino, che Dio Noftro Si- 
gnore mandò à SanFrancelco, era figura del filo 
diurno amore $ e come nell addio tempo , che Dio 
tanto rimolhò amare San Franccico , lo piagò con le 
cinque piaghe • Beato chi vuen piagato , e ferito in 
queftavita da Dio con trauagli . Quello è il contra- 
legno di hauer certo il luo amore. Le ferite del noltro 

0^ Dio 


i 
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fono baci di Vero amore . Piaga il còrpo , 'Se col pri- 
ailc^eio indi concedo per intcrcelfione della Santifli- 
maf ergine nella perfona di S Francefeo à tutti li tuoi 
diuoti, lana Fisima di tanti iuoi frccefTori . 

• • t 

O & Jl T I 0 7^ E . 

Lorioliflimo S.Francefco mio protettore, & Auo 
C ato ! Io defidero con la voftra prórettione ac- 
auiftar la grafia , & amore del mio Signore , e la rc- 
millìone de miei peccati , che Dio ad intercefljonc 
della SaRtiflìma Vergine volle allicurarc à voftn Di- 
uoti , frà quali io vorrei edere ,& imitami per quan- 
to pollo. Chcperciòà voftra imitatione vi pregò ,ad 
intercedermi, che (e le ferite della mano di Dio fqno 
in contrafegno del fuo diuino amore , diiponga Dio 
Noftro Signore di me in quello gli pare in quello 
Mondo, per farmi con voi partecipe come fpero nella 
fua milcricordia della fua Gloria nell’altro . 

Tater T^ofier • jluz Maria • 




Nella Capclla di 5, Giofeppe. ! 

i 

MEDITUT10 7^£. 

Onfidera le confolationi del Gloriofo S. Giofep- 
V-» pe , in vederli cuftode del Pargoletto Noftro Si- 
gnore Giesù Chrifto , e li amorolì difeorfi , tratteni- 
menti , e conlolationi diParadilo, chedoucuano 
pattare tri Noftro Signore , e ia Santillima Vergine, e 
San Giofeppe nell’età infantile del dokillìmo Gicsu . 







Nella Càpella di Santa Maria Maddalena^ 

M E L J T Ji T 1 O . 

C Onfider*,come SantaMariaMaddalena,che per 
bocca deirifteiTò Saluarorc delle Anime noftre 
Gicsù Chrifto, era certa della remiflìone de Tuoi pec- 
cati, volle ad’ogni mod o farne tanto longa, & aipra I 
penitenza . E tu , che tanto offendetti il tuo Dio , c I 
non fai certo , le ti habbi perdonato , non penfì à far 
penitenza** Penfaci, c ricorri all’intcrcettjonc di que- 
ila Santa dicendo- O 3 oi{A- 
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. .. A f (' . ? a a.uìTIha^; 

0 Jl ^ T I O 7^ E. 

A Voi raccòrrò, ò Gloriofillìma Santa ! Norma 
de penitenti , c vi prego con tutto il cuorc,che 
fi come io vorrei imitami nell’amore ardcnriHimo , 
co’l quale amafte il voltro caro Glic.su , p'cr -meritar- 
mi il perdono de mici peccati ; così mi intercediate, 
di potcrui limitare à piangere,come dewo in quello 
Mondo l’enormità delle oftefe fatte al voltro, c mio 
Dio >percftingucre con Tacqua delle lagrime, il fuo- 
co , che li meritano nellUItro , Se Dio con l’infinita 
fua mifcricordia non me le perdona . 




Modo 
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Modo di vificarc li fette Altari , à quali fono le 
Staciom 3L & Indulgenze , 

Cap. /. 


S Elle Chiefe.in quali per Priuilcggio de Som- 
mi Pontefici , fi trouano concede le Indul- 
genze, & Stationi de fette Altari di San Pie- 
tro dell’Alma Città di Roma, come per gra- 
fia di fua Santità , al prefentc fi gode in alcuni giorni 
determinati dell'anno già cfprcff , in quella della 
Madonna Santi/Tìma d’Oroppaifi acquiftano,co’l vi- 
fitarli tutte le Indulgenze , che fi acquerebbero, fc 
pedonalmente fi vifitafiero li fette Altari di S.Pietro 
j n .. ° * c ^ ertc Chiefe maggiori determinate 

dell’iftcflTa Alma Città , de quali fono vni te le In- 
dulgenze à tali Altari . Per l'aequilto di quelle» che 
fono grandiilìmc » fc il Diuoto non fi è prima con- 
fenato , e communicato , nel più intimo del fuo cuo» 
re rara vn’atto di contriti onc , de amore intenfo dei 
luo Dio , di pentimento delle proprie colpe, con pro- 
P,o ni mento di confclfarfene con ogni prontezza pof- 
Hbile,e di attenertene in auenire . 

Ciò fatto , inginocchiatoli auanti PAItar maggio- 
r f ’ . ^ ra ( a mente à Dio,e figurandoli di cfler auan- 
ti Gicsu Chnfto crocififlò,dirà con tutto l'affetto del 
luo cuore,come fegue. 


Orarione auanti di vi/Itar li fette Altari . • 

L -r^ mo Signor mio ! Io N. intend 

. . quelli Santi Airari, d i far meme 

P? 5 a 1 ^ tc Otricoli viaggi , che voi Cics 

vo/lra <^nrm-° Sl % n ?r m ‘° facrlti "el tempo dell 
voflra Satttiffima Paffione , & di ottener grana ti 

Q~ 4 mai 
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mai ritirarmi per fattica alcuna di leguitar la firada 
delle lantc virtù . 

Secondo intendo di far memoria delle fette effu- 
sioni di langue fatte da voi Signor mio in quello 
Mondo peri mici peccati , c di ringratiarui per quc. 
fto,& eh e. mi diate forza, e virtù di diffondermi tutto 
per vera carità in fcruitio volito, & del mio prollìmo. 

Terzo . Intendo di far memoria delle fette parole, 
che voi Signor mio diccfti in Croce, de in riceucr 
grada di parlar fempre conforme alla Santillana 
volontà voftra , & il perdono de peccati fatti con la 
lingua-. r 

Quarto.Intcndo d'ottener perdono dciroffefc fat- 
te à voi Dio mio con li fette peccati mortali . 

Quinto. Intendo d’ottener perdono dell’ommif- 
fioni fatte nelle fette opere della mifericordia si fpi- 
rituali , ché temporali , c gratia di elfcrcitarlc bene 
per 1 auenirc . 

Sello. Intendo d’ottener perciò i fette doni dello 
Spirito Santo , contro li fette peccati mortali,^ di 
confcguire quato li dimanda nelle lette pctitioni del 
Pater noller . 

Settimo. Intendo di ringratiar voi mio Redento- 
re, per haucr inftituir© i fette Sacramenti della Santa 
Chiefà , qviali ce li hauete meritati con la voltra S;v 
tidìnia Palhonc,c di ottener il perdono di non ha- 
uerli vfàri , & di non éflermi fcruitod’eflì/come , & 
quando doucuo,& conjucniua. 

Infieme intendo d’acquilfar tutte le Indulgenze co 
celle da Sommi Pontefici , & di pregare come faccio 
con tutto l'affetto per l’aumento della SantaChjefa, 
e Fede Cattolica , cflirparione deirHcrefic,pace, e 
concordia fra Prencipi Chrifliani,e per tutto quello 
fono obligato,fecondo la forma delle conceflìoni do 
Sommi Pontefici^ mente loro : 5c in fpecie per I’ac- 
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quitto della noflra fanta gratin, per la fallire dell’ A- 
nima mia, per le Anime del Purgatorio, per beneficio 
rpiiituale, c.tcmporale del mio prolììmo . Et le in me 
manca , come pur troppo è vero che ma nca la necef- 
laria difpolìtione àriceucrc quelle gratie; Io fuppli- 
co rifletto mio Redentore, e Saluatore GieluChrillo 
di far che fupplifcano àmiei diffetti i meriti della (uà 
fanti lisi ma Passione, & della Santi fsi ma Vergine Ma- 
ria mia Auocara, Se Protettrice, à quale pure mi rac- 
comando. Amen . 

Patta quefta orationcjNel vifitar li fette Altarino 
trai ò recitar li lette Salmi vn Salmo per Altare dicò- 
do al fine di cadun Salmo vn Pater , Se Aue Maria , 
onero il Credo, ouero il Mifcrere ò altre orationi,co 
me meglio ti pare; raccomandandoti alla Santissima 
V ergine, & à SantiTirulari di quell’Altare che vilita; 
ouero meditando i doloro!] mifteri della Pafsione di 
Nottro Signor Giesù diritto, dir le feguenti , ò alrrc 
orationi à tu o arbitrio. Auertendo,che ninna di que- 
lle cole è di Aecefsità, mà può il Diuoto far à cadmio 
Altare l’orationc che meglio gli pare , &tralafciar 
tutte quelle, che fi fono mellc pcrconfolationc di chi 
parerà valcrfcne,& non per obligo alcuno, Infoiando 
clic alcuno li cllega quello gli suggerirà la fua diuQ- 
tionc . 





ORA- 
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Al Quinto Alrare . 

F Onre d’ogni pierà ! Fiume d’ogni contento'Mare 
d ogni dolcezza j Dio mio, óc amor mio ! che di- 
certe dolente , & alì'etato fopra il duro legno della 
I SàraCroce,di hauer ferc.Fate vi chiedo, ch'io ha bbiu 
Tempre Tcrcdi voi , eh c liete la vera Tatierà che liete 
il Tornino benc.Datemi la virtù dell’aftinenza.Brtin, 

gucte il vitio della gola davoi odiato. Amen. 

O buon Gicsù Aiutatemi . 

Tater T^ofier . Mue Maria • 


Al Scilo Altare . 


O Gicsù Vita mia ! 6 Giesu mia luce ! ò Gicsù fpc- 
ranza, via, e Tallite mia ! che diceftc con tanto 
ardore, Padre, nelle mani vortre raccomando lo ipi- 
rito mio. Ili ccu eterni vi prego . Riceuetemi , mentre 
ritorno à voi, che liete mio riftoro, c mio vnico re-' 

; faggio. Datemi l'amor fraterno. Disfate in me l*in- 
uidia vitio sì abomineuole. Amen. 

O buon Giesu. Aiutatemi* 

f ■ 

7 ater 7fy/ler . jlue Maria « 
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Al Settimo Altare . .. 

D Eh Verbo Eterno ! Deh Saluator del Mondo ! 

Deh SignormiolChe diceftc è conlumato.Fate 
vi prego, che 1* Anima mia, menti vdire qucllavoftra 
fòauc' Voce : vieni Amica mia , Diletta mia > Spola 
mia , Vieni per ftar meco accompagnata da gl- 
Angcli , Beati , c Santi mici, per godere, e tri- 
onfare in tutti i fecoli . Datemi la virtù della di- 
ligenza . Scacciate da quello cuore l’Accidia ca- 
gione di tanti mali . Amen . 

O buon Gicsù Aiutatemi ; 

• . ♦- i 

rpatcr T^ofler • jlut Maria . 
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V I (aiuto , ò Capo del mio Signore , c Saluatar ! 

Giesù Chrifto a tutte le Potcftà tremendo, coro- 
nato di fpinc, & percoflb con la canna per i miei pcc* 
cari . 

Vi falutoò bcllifsima faccia del mio Signorc,eSai 
uator Giesù Chrifto fputacciara,e fchiafFc&ciata per 
imiei peccati . 

Vi faluto, òbenignifsimi occhi del mio Signore s c 
.Saluator Giesù Chrifto-, che tanto hauetelagrimato 
per i miei peccati . 

Vi faluto, ò melliflua bocca , c foauifsimo palato 
del mio Signore, e Saluator Giesù Chrifto amareggia- 
to con fiele , <5c aceto per i miei peccati . 

Vi faluto, ò nobilifsime orecchie del mio Signore, 
c Saluator Giesù Chrifto, che fentifte tante contume- 
lie , & obbrobri) peri miei peccati , 

Vi faluto, òhumilifsimoCollojÓc Santissime fpallc 
del mio Signore, & Saluatore Giesù Chrifto, chcpa- 
tifte tante flagellate per i miei peccati . ■ 

Vi faluto , ò venerande mani , & Braccia del mio 
Signore, e Saluator Giesù Chrifto, ftefle in Croce per 
i miei peccati . 

Vi faluto, ò minifsimo petto dehmio Signore, c Sai- 
uator Giesù Chrifto , nella Santissima fua pulsione , 
conturbato per i miei peccati . 

Vi faluto , ò gloriohTsiino Coftato del mio Signo- 
re , e Saluator Giesù Chrifto trapalfato di lancia per 
imiei peccati . 

Vi faluto , òSacre Ginocchia di mifericordia del 
mio Signore, e Saluator Giesù Chrifto, tante volte 
piegate in orationi per i miei peccati . 

Vi faluto, ò adorandi Piedi del mio Signore, c Snl- 
nator^Gicsù Chrifto confìtti ^in Croce per i mici 
peccati. 


Vi 
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APPARECCHIO, 

Aleditationi , & Orai ioni , 

' I 

Per la Confefliene , & Commtinione 
Nel Santo Luogo d’ Or oppa. 

i 

Caf>. VI. 

N On fi rnpprcfentano in qncfto cnpo le cofe 
ncccflaric à fapcrli per la Sanra Confcfsio- 
ne , dalla quale buona » ò mala , che fi lacci 
pende la falurc dei peccatore > ò la dannationc eter- 
na , da che Dio ci liberi • Io ti (oppongo ,ò Dinoto ! 
à fuftìcienza informa o , che per ben confeflarti,dcui 
far prima vn’eflatro ellame della tua confcienza,còn 
quella maggior diligenza , che tu farclli nel pj a hn- 
portante negorio,chc tu fofsi per hauere $ coolidcra- 
do minutamente dal tempo della prccedcntcConlel- 
lione , cola tu hai fatto, con chi lei fiato, ouc hai 
praticato , il tuo ftato,&dlercitio,pcr vedere in che 
tu habbi offefo Noftro Signore, in penfieri, parole, 6c 
opere , confutandoti in quelti/Con recarne di cadu- 
no de fette peccati mortali,© de dieci commandamé- 
ti, delle opere della mifericordia,c cinque fonti men- 
ti del corpo , fopra quali vorrei in cognitionc delle 
tue colpe , io non ti voglio trattenere tanto meno 
nelle partì clienti* li della Confezione lof ra la re- 
altà, e mera verità di quanr.oti acculi, con le lue giti- 
le circonftanze, qualità , c numero, che ti fu ggeri ite- 
la 


Vna *ri follinone fod.i. Et per farlo più ficuramente 
raccorriamo in aiuto alla Santifs. Vergine. 

O R A T I O N E ' 
Alla Santifs. Vergine alianti la Confeflìone .. 

O voglio , ò Santifs. Verginei presentarmi 
piedi del ConfdTore, coaic folfi aitanti il niio^ 
Signore Giesù <5hrifto , e quiui narrarli tutte 
l’olfcfe fatte al mio Dio, di quali penrito quà- 
to più sò,c pollò, gliene chiedo milcricordia.Se le mie 
colpe fono tali , che guidamente mi vergogno , & ar* 
rohfco ad efprimerlc > lo faccio volonticri , pregando 
il mio Dio , di far , che quella vergogna lupplifca à 
parte del dolore , che non pollo haucre, quanto vor- 
rei ,edoureid’hauerlo offefo, & che per l’altra parte 
fu pplica l'infinito merito d’vna goccia del fuopretio 
filfimo fangue fparfo per me t c la Ina infinita mileri- 
cordia , nella quale confido > per qual fi voglia enor- 
mità de miei falli , potendo egli più perdonare , ch’io 
peccare , come egli fteflo hà prometto . E le mi dirà,ò 
Santifs. Vergi neih’egli non deue ofìcruar la prometta, 
à chi non gl’hà mantenuto la parola dattali in tante 
altre confeifioni di non più offenderlo! egli hàragio- 
ne lo confeffo $ ma anche per quello che confello di 
haucrli mancato di parola, Ipcro mi perdonerà, le gli 
prometto vna volta d’offeruargli da douere la prò-, 
meffa , che gli faccio di non più offenderlo , & di più 
tolto per mille volte morire , che mai più farlo - Sì , 
Santifs. Vergine 1 che lo faccio sì , ch’io lo faccio , e 
prometto con tutto il cuore . JLo prometto almi?) 
Dio ; Al mio Signore, e Redentore , & in fegno, ch’io 
fono per mantenerglielo , ne chiamo in tefiimonio ij 
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mio Angelo Cultodeiii miei Santi Auuocati,c Pfotct- 
tori.ll mio cuorc.che tutto concritto , & dolentc,vor- * 
rebbe poter disfarli in lagri ne , Se con quelle attefta- 
rc al fuoCreatore il dolore,che lente di hauer o offe- 
fo > <5c d cflfcrgli flato sì ingrato di can i benefici ), 39 fe 
quello non bada , fiatenc voi lìgortà per mc,ò Santif- 
uma Vergine ! Mà aimè 1 che dico s? Et che farebbe di 
me.fc vi chiamale in lìgortà, epoi anche à voi man- 
calli di parolai Nò S*Verginel ch'io non vi mancarò 
di parola, e franto più mi a llìcuro, quanto che mi con- 
fido nel volito aiuto > anzi fon già certo d’hauerlo da 
voi in quello vollro Santo Luogo . Tanti officili dal 
Demonio » raccorrcndo alla v olirà intcrcelEone in 
quello Santo Luogo ,reftano liberati r c nòa vorrete 
liberare l’Anima mia dal potare d’effo, che à voi per 
quello raccorre Tanti muti, ciechi, lordi, ftroppiati 
reftano rifanati , e non Ipcrarà l’anima mia cicca fin 
qui à conofcerc. il Aio bene , forda alle chiamate del 
Aio Dio , zoppicante nella via del Signore di reAar 
rifanata * E le lìn qui fa muta; Non ripiglierà la fauel- 
la per dir le fuc colpe al piede del Confcflbrc ? Si San- 
tiliinia Vergine , che lo ipero , e con la voftra protet- 
tionc mi porto à piedi del Confeflorc tutto pentito di 
hauer officio il mio Dio, per dirli tutto quello conoà 
feo d’hauerlo oflfefo, <5c chiamarti humil mente perdo- 
no anche di quello di più,in che pur troppo Phò offe- 
fo,chc non conofcoxon fodo t fermo,e itabile propo- 
nimento di non piu offenderlo, de di eÌTequirc quel 
canto ini verrà impofto dal Confeffbrc . 


APPA* , 


APPAREC C HIO 

Alla Santa Communionc. 

Olendo S. D. Macttà mostrare à Moisè la fua 
Gloria, e la Terra di promiffìotic, Òc altra vol- 
ta confolarc il Profeta Elia rutto afflitto , e 
fconlolato, volle, ch’alVcndcflero al Monte 
Oreb . Hà voluto Dio Noftro Signore , Anima mia 1 
che pernoftra buona forte , liamo a ice fi in quello Sa- 
ero Monte d’Oroppa, non per inoltrarci la lua Gloria* 
tua per darci fc dello in cibo Autore della Gloria: non 
per inoltrarci la Terra di Promi llìone ; ma per promet- 
terei facquitto del Paradifo , le degnamente s’accofta- 
retno à quello Santo Sacramento , <5c per colmarci ciò 
Tacendo tutti di conlolatjone fpirituale. Il ponto è , 
che lo fa eeiamo degnamente, & per farlo, voltiamoci 
vn poco alla Santi fs. Vergine Noftra Auocata,e Pro- 
tettrice. Eccola , che affiliente à quell o Tuo Santilfimo 
Simolacro d'Oroppa ,c’inuita à farlo , e ci dite: Anima 
penitente jNon temere d’accoftarti al tuo Dio. Tu lei 
raccorlo à me prima di confeflarti per aiuto fpiritua- 
ic . Eccomi co’l diuinilfimo Bambinoin braccio , per 
farti laperc , ch’io fono in atto d’aiut arti ;& di fpor-* 
gertelo, fe per te non retta , anzi di don artclo.Pigliaio, 
Anima mia diletta. Quello è Figlio del l’Eterno Padre, 
%mio . Per tuo amore è calato dal Cielo in Terra . Per 
tuo amore, hàpreiò carne hurnana, fi è ; atto Huomo, 
& è nato dalle mie vilcere . Nò temere ; Accollati licu-ì 
ramertte,che tutto è dolce, tutto bontà , tutto milcri- 
cordia . Ecco,ch’ancor io, per pietà , e mifcricordia, tc 
ne faccio vn dono*& le tu l’hai ofFeio,non ti dittidare, 

1 d’ottener il perdono . Penla, che li c fatto picciol 
Bambino $ I u lai , che il Bambino, con qualche cola- 
li- 2 iella 
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rella facilmente fi placa , & con ageuolezza perdona 
l’offefa • Proponi emendarti ; Piangi il tuo peccato: In- 
ginocchiati alianti lui ; Fagli vn’oiferta di tutto te 
fteffo , che del perdono; anzi di lui fteiTo farai ficuro . 
Piangi , proponi , ipera , ama , credi , accoltati , non 
temere . 4 

Anima mia ! Che facciamo à sì dolce innitto > Che 
facciamo ? Perche non fi diftruggiamo in lagriine'di 
pentimento , & amore , di tenerezza , e foeranza? A c - 
cettiamorinuitOj&riceuiamoilNoftroDio , Signo- 
re , Saldatore , c Redentore , per le<mani della fua San- 
tiftìma Madre . 

GRATIONE 

• I 

A Dio Noftro Signorcalla Santiflatia Vergine 
auanci la S. Communione . 

Dolcifiimo Giesù mio Signore, Saluatore,eRe- 
dentoredell’Animà mia 1 L’enormità de miei I 
falli mi Ipauenta , e m’induce terrore à I 
riceuerui . Il vedenti Bambino sì dolce frà le | 
braccia della Santifs. Vergine, m’alletta al farlo.Gl’in- 1 
uiti foaui della voftra Santifs. Madre mia Protettrice I 
miftimolano Che farò mio Dio ? Che farò mio caro, I 
mio dolce, e loaue GiestPChe farò mia fcorta'mia gai- I 
da j c Protettrice , ò Santiflìma Vergine? Cara lucevi 
Ecco l’Anima. Caro fuoco, ecco il cuore;Caro fiume, I 
ecco il petto . Tutto mi vi dono, ò Giesù 1 Tutto mi I 
getto nella voftra protemone, ò Maria 1 Tutto m’afcS- I 
do in voi , òdolcilftmo Bambino! Tutto confido in I 
voi , ò Santifs. Vergine l in voi , & à voi , raftegnò per I 
hauenire ogni voler mio , ogni penfier mìo, il mio cuo. I 
re , i miei jenfi , le p otenze mie , le parole, i relpiri,!’. I 
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Anima, c quanto fono , c farò mai ; Proteftando , che 
fempre intendo viucre in voi , e per voi,parlar per voi» 
peniar di voi , veder, vdire, e relpirar per voi . Et le pur 
volete quella mane , Signor mio I fé pur volete entrare 
in me, e non confidcrate la mia battezza, la mia viltà, li 
miei misfatti, & enormità Fate come volete; Io non so 
più mio, fon tutto voflro Mà a voi,ò Santiis. Vergine? 
raccòrrò con le lagrime à gl’occhi ; Nò permettete già 
nò, che quello fatiore , ch’io si indegnamente fon per 
riccuer , fia maggior pena, e non falute. Io protefto 
riceuereil mio Dio per mani del Sacerdote Miniftro , 
dalle voftre meddime mani. Voi liete quella, che mi in 
Uitafte à farlo. Per me già sò, che degnaméte no mai lo 
potrò fare. Aiutatemi voi.-foccorretcmi voi,Indrizzate 
mi voi ir cuore, il fpirito, l’intelletto, la volóta, l’amore, .[ 
la fede, la (paranza, l’Anima tutta à sì grande attiene . 

Mf DITATIONE 

% 

Dopò la Santa Communione. 

* - . * • • 1 « * * 

Nima mia 1 Hora sì, che è tempo, che fi mettia 
mo in’ordine, per far accoglienze à quello, 
che è entrato in Cafa noftra .Dimmi tfn poco. 
Sai,chi egli è > loconolci ? Egli è quello fletto, 
che ci creò , che fcefe di Cielo in Terra , accioche no i 
afeender potdfiino dalla Terra al Cielo; Che volle 
morir per noi, accioche noi goder pote*ttj mo vn’cterna 
vita; & hoggi hà voluto entrare in noi, per medelìmar - 
fi con noi.lldh* Quando alcuno riceue vn Gran Signo- 
re in Cafalua, gl’apparccchia rutto quello sà diagli 
più di gufto, & le non hà con che hònorarlo dclpro- 
prio, procura impermutarlo da altri . Habbiamoh Ca- 
la noftra ilnoftroSignorc,enon procuraremmo di ìcr- 
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•. la diuina grada , e voftro aiuto . Il voftro dolciflìmo 
•Piglio amabili/lìmo Signore dell’Anima mia Giesù 
Chrifto,in ricompenia di tanto Tuo amore, non diman- 
da da me altro che amore ; mà io non sò come fare ad 
amarlo quanto egli merita? poiché le bene io Tatuo 
! quanto sò è pollo , e vorrei fapcrc è potere amarlo più, 
che nò sò ne poflfo^ò però che nò l’amo quato io deuo. 
Onde voi* ò Santiilìma Vergine! fe m’hauctc aiutato 
! nel retto, aiutatemi anche in quello. Impattatemi vna 
fcintilla di quel diuino amore , con quale voi ftetta l’- 
amate; e mentre io non pollo, ne sò efprimerc come io 
l'ami, efprimetclo voi per ine . Diteli voi, ò Santiilìma 
Verginei ch’io l'amo . Diteli ch*io languifco d’amore. 
Diteli ch’io viuo del fuo diuinifsimo amore, c morirci 
per elfo . E fc quello non batta, come sò che non batta 
Diteli che voi l’anjate per me ? che così , mentre egli 
gradirà il voftro amore, amandolo voi per me ,& io 
con. voi amandolo, con dolce vnion d’amore, diremo, c 
voi, & io , io Vamo Signor mio con tutto il cuore. 

ORA TIGNE 

Alianti I& Santiflìma Verdine prima di par tir fi 
dal Santo Luogo . 

Pia pur vero, ò Santifs. Vergine ! Ch'io debba 
figjjg partire da anello voftro S Luogo^'Ch’io allóra 
BlBSff narmideboada quello voltro diuiniflìmoSi- 

molacro , auanti quale tanto vi Ictc compia- 
ciuta confolarmi ? Io mi parto , Santiffima Vergine !có 
certa fperanza , d’haucr ottenute tutte quelle grafie , 
ch’io vi hò dimandare , mà non vorrei partirmi, len:?a 
lafciar qualche legno della gratitudine ch’io vi deuo . 
Vorrei la lei. ìru i il mio cuore? mà quello tiene, c terrà 
Tempre icolpita in le lidio la v oftra memoria , e la eia 
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douelojafciarei nel partirmi la memoria di voi,chc 
m’è più cara dello ftefi'o cuore in quale la tengo (colpi- 
ta $ c lì come viner non pollo lènza cuore , così non 
viurò mai fcordeuole di tante gratie , che mi haucrc 
fatte , e ! 'pero per Tempre vi degnarete continuarmi. 
Se dunque partir non deuo fenza cuore, facciamo vn 
cambio • Pigliate voi per Tempre nelle voftre mani il 
ìtiio cuore, e rimettcteui àLuogo d’eflo,qucllo,che voi 
portare à man delira di quello voftro Santils. Simola- 
cro.Con quello cambio, le il mio Tari nelle voftre ma- 
ni , farà certo d’efler guidato ne (uoi affetti à quel fine 
che fìa più conforme alla diuina volontà del voftro 
diuinifsimo Figlio^Sc fe io viuerò co’l vollro,ogni mio 
affettto, ogni mia attiene ,ogni rcfpiro, farà iempre,3c 
per voi , e di voi Non mi fpauenta,che il voftro, qua- 
[e mi date in cambio habbi la Croce entro di (e fra ver 
^eggianti foglicttc , poiché quando bene io porti me- 
:o la Croce de trauaglidperarò con quelli d'acquifta- 
la Gloria del Cielo, e la fperanza mi foleuerà il dolore 
ii quallìuoglia rrauaglio,che cader mi poteffe . 

Nella partenza, lògliono le vltime parole eflerqucl- 
e , che alcuno partendoli, defidera reftar piu raccom. 
nandato. 11 maggióre miodcliderio fi è, ò Santils. Ver- 
one! di poter con la diuina grafia, e voftra intcrceilio- 
ìe laluar l’Anima mia - Quella fia dunque l’.vltima co- 
à , anzi quello fia il compendio , e la loia grafia, ch’io 
i dimandi, e vi habbi dimandato fin quì,è fe vi hauelli 
limandaro,ò dimandali! nclPaueniréin qual fi voglia 
nodo cola contrariarne alla mia falute , lia tempre có 
[iiefta conditione, di non voler, le non quello, che lia 
maggior honore,e gloria del mio Signore Iddio, e fa- 
ue dcli’animamia. Ma voi, ò Santifs. Verginclper có. 

endio di tutte le grafie, compiaceteui di farcii ancor 
ucita,di benedirmi, prima ch’io parta dalla prefenza 
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di quefto Goffro Santifsimo Simolacro>con la memo 
ria di quella benedizione , che voi dalle al voltrodol- 
ciflmio Figliò Giesù mio, quando fi licentiò da voi per 
andar à morire per i miei peccati . Nei retto di mia vi- 
ta, compiacereui vi fupplico di proteggermi in modo , 
ch’io viua , penfi , 5 c operi in tutto ìccondo la diiiina 
legge,c volontà, &th’io morir polla in ella in gratia di 
Tua Diuina Macftà,e con la iteflfa voftra aiTiitenza,pro 
tettione , e benedizione , per eternamente godere il 
mio Dio in Paradifo,c colà con voi amarlo, lodarlo,c 
ringrariarlo in eterno. Amen. 


Tauoladcl Terzo Libro. 


Elle Diuotioni,«Sc eflercitij fpirituali Politi farli 


D nel Santo Luogo d'Oroppa cap. Primo. 

Delle Noueue, demodo di profittarli IpirL 
tu al mente in elle cap. 2. 

Raccordi prófitteuoli a chili porta nel Santo 
Luogo d’Oroppa per far la Nouena . 

Oratione alianti la Santifsiraa Vergine neiprinci 
pio della Nouena. 

Indulgenze concede da Sommi Pontefici alSanto 
Luogod’Oroppa cap. ?. 

Modo di Vibrar le Sanre Capclle cap. 4. 

ImacoUta ConcelTìone della Beata Vergine Ca- 
pelli Prima. 

Natiuità della B.Vcrgine Capelli 2. 

Prefcntarione al Tempio Capella 3. 
Conuerlàtionc nel Tempio della B V.Capella 4. 
Spola litio della B.V.con S GioLppe OpcUa 5. 
Annonriationc della Santils. V ergine Capella 6. 
\V1litati0nc Capella 7 
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Natalità di Noftro Signore Capclla $. • 

CirconcifioncKli N.Signore Capclla 9^ 

Adora tionc de Magi Capella io. 

Purifica tione della Santils. Vergine Capclla n» 
Fuga di N. Signore in Egitto Capclla 1 2. 

Diiputa fra Dottori Capella rj. 

Nozze di Cana Galilea Capella if. # 
Compafsionc della B.V. Capella t?. 
Conlolatione della Santi fs.V ergi ne Capclla 1 

Tranfito della Santils. Vergine Capella vj. 

Afiontionc al Cielo della Santils. V ergine Capcl- 
la iS. 
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Coronationc della Santifs.V.ParadHo Capclla 19 . 2 r j 
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Capella di Santo Infermo 
Capella di San Luca „ 

Capclla oue fi posò il Santifs» Simolacro» 

Capclla di San Francefco. 

Capella di S. Gio r cppe. 

Capella di Santa Maria Maddalena .* 

11 modo di vifitareli Sette Altari à quali fono le 
Stationi,& Indulgenze cap. 5. 

Orafione auanti di Vifitar li Sette Altari^ 

Orationi auanti li Sette Altari nel prender le Sta- 
tioni fof la le Sette parole che diffe Noftro Si- 
gnore in Croce. 

Gradone diS Agoftino della Palsione di N.Sign. 
per dir la quale s’acquiftano ottanta nulla anni 
d’indulgenza. * 

Apparecchio , Meditationi > & Orationi per la 
Santa ConfefsionCj& Cqmmunìone cap. 6 . 
Orationc alla Santi fs. Vergine auanti la Confcfs. 
Apparecchio alla Santa C ommunionc. 

Granone à Dio N Signore^ alla San ti fs.V ergine 
auanti la Santa Communicne^ 2*0 

Mcditatione dopò laCommunionc • 
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Oracioncalla Santifj. Vergine dopò la Conrnm. 

nionc. 25 ; 

Oratione auanti la Santifsima Vergine prima di 
partir/i dai Santo Luogo . 16 5 


H lfroricam Oropea de Virgine Maria narrano* 
nem , apud Europcos Chrilticolasmiracuiorum 
celeberrima, Reucrcndif$> D. Inquifìtoris Taurinensi 
iufl'u legi, « 5 c cxaminauij cui titulus, HHloria,Diuotione,c 
miracoli detta Madonna Santiljima d'Oroppa • Hinc Venera- 
to cordis dcuoti oneDciprfac Simulacro pcrDiuumLu- 
cam exculpto,Óc à Pedemontani fidelibusexculto,ca 
fubfcriptionc approbaui. Taurini die 5. Marti* 165* 

. Ego D. ràlerianus Caftilioneus jibbar tenedi&innt Cafr 
nenfis San^tOgicif Taurini Confultor, Sabaudi* Cclfitk* 

dinum HiQoriografbkS • 
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